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QattNBiio » Spelatale la abboaftAesto postala 

II governo di Parigi lia fatto 
arrestare l’ex presidente del¬ 
l’assemblea algerina 
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CLAMOROSE DIMISSIONI DELL’OLTRANZISTA G EN. WALKER A proposito ck & ci'va li dal XXII 

Pressioni dei militari in USA Attualità dei giudizi 

■ ■■ ■■ espressi dal PGI 

per spingere ella guerra H dopo;ixxcongrego 


Uex comandante di una divisione in Germania ? posto sotto accusa per attività fasciste , reagi¬ 
sce attaccando a fondo la politica del governo - Nchru in America: previsto un incontro difficile 


Argomenti 


Il dito sul bottone 



WASHINGTON — Truman e Kennedy dopo la riunione 
del Consiglio di sicurezza dell'altro giorno alla Casa 


Bianca 

Il signor Harry Truimin, 
ex presidente americano, 
uscendo dallo studio di 
Kennedy dove aveva par¬ 
tecipato a mia riunione 
del Consiglio di difesa, 
ha dichiarato l’altro ieri 
che i russi dovrebbero 
andare all’inferno « e do¬ 
vremmo anche essere 
pronti u condurceli». Egli 
poi ha concluso: « Xon 
credo che i russi sgancc- 
rnnno bombe nucleari. 
Xon lo credo perché essi 
non hanno i nervi indi¬ 
spensabili per farlo. I rus¬ 
si sanno clic noi siamo in 
\frodo di farli fuori e lo 
faremo ». 

Canne sintomo del ca. 
ratiere pacifico delle in¬ 
tenzioni americane, la di¬ 
chiarazione di Truman c 
piuttosto esauriente. Tan¬ 
to più che, con buona pa¬ 
ce della Voce Itcpubidi- 
cntui (che ci accusa di 
« falso allarmismo ») Tru- 
niar» non ha reso la sua 
dichiarazione in un mo¬ 
mento ili leggerezza o nel¬ 
l’ozio del ritiro. No: lo 
.sganciatone delle bombe 
di Hiroscinia c Nagasaki, 
l’uomo che ha sulla co¬ 
scienza la morte atroce e 
inutile di alcune centi¬ 
naia di migliaia di uomi¬ 
ni, ita espresso la sua opi¬ 
nione appena uscito da 
lina conferenza con Ken¬ 
nedy, dal quale, « con 
procedura straordinaria», 
era stato convocato per 
dare un parere in seno al 
Consiglio di difesa. 

Se una dichiarazione 
simile Tacesse fatta non 
diciamo Krusciov, ma una 
qualsiasi personalità in 
vista sovietica, ì bravi 
« neo-pacifisti • delTulti- 
inora, (gli stessi che anni 
fa esultavano al rumore 
delle esplosioni ili Las 
Vegas) avrebbero fatto ti¬ 
toli a nove colonne sul- 
T argomento, avrebbero a- 
vanzato interrogazioni al¬ 
la Camera, sarebbero cor¬ 
si ad acquistare un - con¬ 
tatore Geiger - per con¬ 
trollare le radiazioni nel¬ 
la boltiglia de) lattaio. Ma 

K oicbè tali espressioni le 
a usate Truman, la cal¬ 
ma più incosciente regna 
sui sogli borghesi. Ed an¬ 
zi. invece di attaccare le 
dichiarazioni del macel¬ 
laio di Hiroscìma c Na¬ 
gasaki, i fogli borghesi 
hanno beffeggialo il « pa- 
rifondaio * laird Bctrand 
Russell colpevole ili aver 
consegnato a un giornale 
romano il lesto di un im¬ 
pressionante piano di una 
associazione di aviatori 
americani per sterminare 
« nuclearmente * TCRSS. 

Quisquilie, argomenta 
la « Voce Repubblicana ». 
Sì tratta — dice — di 
piani non ufficiali; del 
resto le associazioni pri. 
vate in America non sono 
istituzione dello Stato. 
Quindi perchè allarmar¬ 
si? Evidentemente, secon¬ 
do la logica della « Voce » 
dorremmo attendere ad 


WASHINGTON. 4. — Un ferma la sua soddisfazione di. 
sensazionale» colpo di scena trovarsi in tanta compagnia. 


si è inserito nelle ultime 
ventiquattro ore nel contra- 


Ma Walker non si limita a 
questo o.s>erva/ioni e attacca 


Krudciov: ad esperimenti USA 
risponderemo con altre prove 


Le risposte di Togliatti a nove domande di 
«Nuovi Argomenti» sul cullo della personalità 


sto tra il blocco oltranzista tutta la linea di politica oste- PRAGA 
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formato dai repubblicani, dai ra di Kennedy, affermando , e Codacci Pisaiu-lli. presi- li.mo - sulle ris 
democratici del sud e dai che «il governo e incapace dento t i e irUnione internar- provate dall’Un 
generali del Pentagono e la di opporsi all aggressione in- lamentare, ha dichiarato og- parlamentare n 
amministrazione Kennedy, ternazionale de comuni- K1 „ p raga , dove 0 gìU nU> Krusciov lui ap 
l generate luhvm A. W al- sino » Kgli cita gh esempi di tio ,, r0 ii oqmo tH M oscn att iv,ta che IV. 
ker. posto sotto inchiesta Cuba e quelli di altn paesi con Krusciov, che qucsful- parlamentale st: 
per aver svolto propaganda che s. sono locentomente h- timo c . deciso a n^ndere per il manteni. 
apertamente fascista fra le lwr.it i. pei armare alle prò- , e esplosloni mu ., eali wì cn _ )acc . E’obiottiv.. 
truppe, ha rassegnato e di- prie conclusioni La guerra e so cllo glj stati l T nili ripi . en . delTUniono è di 
missioni e ha presentato al- già dichiaiata - scrive W al- ,, nnn «n« . 

la sottocomissione d inehie- ker — ed ogni uomo è gi;ì 
sta del Senato che si occtt* un soldato 11 nostri* obietti- 


pa del suo caso un docu- yo non è la pace ma la liber- durante n ' colloquio, 
mento di durissima accusa la I.a pace sara nelle nostre 1 


PRAGA, 4. — K’onorevo- chiarata il parlamentare ita¬ 
le Codacci Pisanelli, presi- li.mo — sulle risoluzioni ap- 
dente delTUnione mterpar- provate tlalTUnione inter- 
lamentare, ha dichiarato og- parlamentare n Bruxelles, 
gì a Praga, dove e giunto Krusciov ha apprezzato le 
dopo il colloquio ili Mosca attivila che IViiume inter- 
con Krusciov, che quest’ul- parlamentate sta svolgendo 
timo è deciso a riprendere per il mantenimento della 
le esplosioni nucleari nel cn- pace. L’obiettivo principale 
so che gli Stati Uniti ripren- delTUnione è di contribuire 
dano quelle atmosferiche, alla soluzione delle diver- 
l.o stesso Krusciov ha for- gonze internazionali con 
mulato tale avvertimento mezzi pacifici, li problema 


all’ azione politico-niilitaie 
del governo. 


Il caso del generale Wnl- combattere ». 


case soltanto se noi saremo 
vigilanti, forti e pronti a 


durante il colloquio. tedesco, a questo riguardo,' 

Parlando con un redatto- occupa il primo posto. La 
re dell’agenzia cecoslovacca mia visita a Mosca ha servi- 
CTK, egli si è detto « assai to anche a questo scopo ». 


(Telefoto) 

allarmarci c li e questi 
« piani » ila nazisti lusse¬ 
rò approvali dal Pentago¬ 
no. ala a parte il fatto che 
i piani del Pentagono non 
differiscono dì molto da 
quelli delle sempre più 
potenti associazioni para- 
fasciste americane, (l’U-2, 
le « basi », i « voli » di 
quadrimotori armati di 
atomiche sui confini del- 
l’L’RSS alleile quelli sono 
di carattere « privato »?) 
c’c da osservare che: an¬ 
che Hitler, prima ilei 
11KÌ3, non era una « isti¬ 
tuzione dello stato - e -che 
neppure Mac Carlhy, pri¬ 
ma di essere eletto capo 
della commissione per le 
attività antiamericane, era 
un personaggio ufficiale. 
Chi ci garantisce che do¬ 
mani questi strani « avia¬ 
tori » non diventino, (se 
già non lo sono), gli 
esperti del Pentagono in 
materia di politica nu¬ 
cleare? Truman, come si 
è visto, lo è digià. Dobbia¬ 
mo aspettare che diventi 
ministro della difesa il 
generale Walker, dimissio¬ 
nario dall’esercito al gri¬ 
do - guerra ai rossi », per 
preoccuparci? 

Il fallo è che avveni¬ 
menti come questi, c sui 
quali la stampa del « neo- 
pacifismo » all’americana 
sorvola, sono la prova mi¬ 
gliore del pericolo reale 
clic corre il inondo mi¬ 
nacciato direttamente dal¬ 
la possibilità che certi 
« consiglieri » presiden¬ 
ziali divengano niù forti 
del consigliato. Dei resto 
già accadile, nella « libe¬ 
ra America », che i « con¬ 
sìgli » di un Alien Dulles 
c dei generali risultassero 
più forti delle decisio¬ 
ni presidenziali prese a 
Camp David. I nostri 
« neo-pacifisti » hanno la 
memoria corta? Hanno di¬ 
menticato clic furono essi 
i primi ad ammettere clic 
il pericolo permanente 
che la società americana 
regala al mondo è la pre¬ 
videnza in essa delle for¬ 
ze oltranziste che da Tru¬ 
man. a Mac Arthur, a Mac 
C-arthy, a Forrestal, a 
Poster Dulles. hanno som. 
prc premuto per la « poli¬ 
tica di forza », componen¬ 
te non occasionale ma 
strutturale della politica 
imperialista? Ancora una 
%-olta, è su questo punto 
che è necessario porre lo 
accento, se si vuole capire 
cos’è che minaccia oggi il 
mondo, dov’è che la pace 
trova meno garanzie e più 
rischi. Se non altro, per¬ 
chè Tesperienza deve in¬ 
segnare qualcosa. E l'espe¬ 
rienza dice che, fino a 
prova contraria, è solo in 
America che sì è trovala 
finora gente capace di 
premere il bottone atomi¬ 
co contro popolazioni 
inermi. E questa gente è 
ancora viva c vegeta, agi¬ 
sco, influenza, comanda. 

* 


ker si è aperto, come si ri¬ 
corderà. nello scorso aprile, 
quando il segretario alla di¬ 
fesa. Robert MncNamara ha 
invitato il generale a rende¬ 
re conto del modo in cui ve¬ 
nivano « indottrinate » le 
truppe della 24. divisione di 
fanteria di stanza in Ger¬ 
mania sotto il comando di 
Walker. L’inchiesta si è con¬ 
clusa con il riconoscimento 
dì alcuni fatti: le truppe di 
Walker erano istruite con 
materiali di propaganda for¬ 
niti dalla organizzazione fa¬ 
scista americana John Bircii 
Society, della quale lo stes¬ 
so generale non nascondeva 
di essere membro, I soldati 
di Walker erano addestrati 
dai loro ufiìciali a conside¬ 
rare « tradimento * ogni ten¬ 
tativo del governo Kennedy 
di negoziare con l’Unione 
Sovietica, e ogni affermazio¬ 
ne di possibilità di coesisten¬ 
za fra Stati Uniti e paesi 
socialisti; a pensare che la 
guerra era « già in corso » 
fra Stati Uniti e URSS e che 
altissime personalità di go¬ 
verno — come il defunto 
presidente Roosevelt, 1 ’ ex 
segretario di Stato e attuale 
consigliere di Kennedy, 
Acheson e l’attuale rappre¬ 
sentante degli Stati Uniti 
all’ONU, Adlai Stevenson — 
erano e sono dei « cripto¬ 
comunisti » dannosi alla si¬ 
curezza del paese. 

Walker veniva allora pri¬ 
vato del comando e confina¬ 
to a Heidelberg. Alcune set¬ 
timane addietro veniva quin¬ 
di richiamato negli Stati 
Uniti dove gli veniva comu¬ 
nicata la sua nuova destina¬ 
zione: capo di Stato maggio¬ 
re aggiunto per il centro di 
addestramento truppe dislo¬ 
cato nelle Hawaii. 

Ieri sera, Walker ha an¬ 
nunciato dì rifiutare il nuo¬ 
vo incarico e ha lasciato in¬ 
tendere di essere deciso a 
« entrare nella politica ». con 
le posizioni che e facile im¬ 
maginare. 

E’ significativo che l’an¬ 
nuncio delle dimissioni sia 
stato dato, in maniera asso¬ 
lutamente straordinaria, non 
dalTinteressato ma dall’uffi¬ 
cio del senatore Strom Tlnir- 
mond, democratico della Ca¬ 
rolina del sud e pertanto 
compagno di partito del pre¬ 
sidente Kennedy ma mem¬ 
bro del blocco conservatore 


Dopo avete affermato che 

(Continua In 12. paR. fi. mi.) 


soddisfatto » del suo collo¬ 
quio con Krusciov. 

I « Gli ho riferito — ha di- 


Codncci l’isanelli ha detto 
poi che visiterà ora Kennedy, 
Macmillan e De Canile. 


Si sta sviluppando stillii 
stampa reazionaria un ut- 
tacco propagandistico mas¬ 
sìccio, una rinnovala e (ti¬ 
ri banda campatimi antico¬ 
munista. Conte tjià accadde 
in occasione del XX Con¬ 
gresso del BCUS. tinche 
(jiicstn volta ratinerò parte 
dalla speculazione stille de¬ 
nunce che, titilla tribuna 
congressuale, i campanai 
sovietici hanno pronuncia¬ 
to degli errori del passa¬ 
to, delle responsabilità, dei 
crimini commessi da Sla- 
lin. E si può aggiungere 
che Voffensiva si sviluppa 
in dite direzioni: Vlitui si 
concentra siti XXII Con¬ 
gresso, sull'Unione Sovie¬ 
tica, sul sistema socialista. 


Gli azzurri vittoriosi su Israele per 6-0 


L 'Italia ai mondiali di calcio 


r-** -- q 
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TORINO — Rannido la nazionale Israeliana per fi reti a 0 la nostra rappresentativa d) calcio al ò qualificata per le Anali 
■ del campionati mondiali che avranno luogo nel Cile la prossima estate. Nella telefoto: la prima rete dritti azzurri messa a segno 
da Slvori elio ha poi segnalo olire tre reti. I rimanenti due goal sono stati segnati da Corso e Angellllo 


l’altra é rivolta contro il 
nostro parlilo, sia spargen- 
d i> ima sene di voci as¬ 
surde e calunniose, sia 
chiamandolo a correo ili 
t/tte/le responsabilità del 
passato e sollecitando « di¬ 
scolpe -, chiarimenli, anta- 
critichc con un lotto che 
passa dalla più tini uosa 
ipocrisìa alla aggressività 
più sfrontata. 

La natura 
cicali errori 

{inalilo ut significaio e 
itile prospettive aperte tbtl 
XXU Comjrcsso del UCUS, 
un primo giudizio {/iti è 
stato pronunciato nctinli- 
toriule di Giancarlo Uajelta 
sull' Unità c sottolinealo 
nella breve dichiarazione 
data dal compitano Toijliut- 
ti al sito ritorno a Homo: 
si é trattato ili itti grande 
comjrcsso che ha confer¬ 
mato e approfondito la li¬ 
nea del XX, che ha espres¬ 
so la volontà unanime del 
l'urtilo comunista sovieti¬ 
co ili andare avanti sulla 
si rada aperta dalla iinutile 
svolta del IIlòti, per rag¬ 
giungere i grandiosi ob¬ 
biettivi che si prcfUjtfc la 
società socialista, per con- 
seflttire quei successi eco¬ 
nomici necessari, c quel- 
l’espansione politica de¬ 
mocratica non meno neces¬ 
saria, alla realizzazione 
del comuniSmo. Il CU. tiri 
PCI discuterà piove di sui 
lavori tiri XXU Con- 
qresso. Dalla relazione di 
Voqlialli, volar tini dibat¬ 
tito che tic sequirà, certo 
si arricchirà c articolerà 
ulteriormente quel giudì¬ 
zio positivo etti abbiamo 
fatto riferimento. 

Ma già sin da ora juire 
opportuno rispondere alta 
propaganda avversaria sa 
quel patito che investe lo 
alleggiamenlo del PCI di 
fronte alle denunce delle 
tragedie del periodo sto¬ 
rico contrassegnato dalla 
direzione personale c li- 
mimica di Stalin, denunce 
che si sono rinnovate ed 
ampliale al XXII Congres¬ 
so. Il nostro partito si è 
espresso chiaramente in 
merito sin dui PJòfì, attra¬ 
verso le risposte che allora 


il compagno Togliatti det¬ 
te alle • nove domande 
stillo stalinismo » rivolte¬ 
gli dalla rivista di coltura 
Nuovi Argomenti, {fucila 
intervista resta attuale. Le 
considerazioni che ivi si 
svolgevano, il modo come 
si dibattevano i problemi, 
le indicazioni di metodo e 
di lucrilo che sì forniva¬ 
no, possono tornare pre¬ 
ziose ancora oggi. An¬ 
zitutto di fronte itila do¬ 
matala fondamentale che ci 
si ripresenta: perchè sono 
potate accadere tutte le 
violazioni e gli errori che 
si richiamano al « culto 
tifila personalità »? E' pos¬ 
sibile imlicare una caratte¬ 
rizzazione generale di que¬ 
gli errori? 

m La meno arbitraria 
delle generalizzazioni — 
rispondeva Togliatti — è 
quella che vede negli er¬ 
rori ili Stalin il progressi¬ 
vo sovrapporsi di un po¬ 
tere personale alle istan¬ 
ze collettive ili origine e 
di natura democratica e, 
come conseguenza di que¬ 
sto, l’accumularsi di feno¬ 
meni di burocratizzazio¬ 
ne, di violazione della le¬ 
galità, di stagnazione e an¬ 
che, parzialmente, di de- 
j generazione, in differenti\ 
punti tleirnrganismo so- . 
ciale. Si deve però subito 
aggiungere che questa so¬ 
vrapposizione è stata par¬ 
ziale ed ha probabilmen- 
le mallo le più gravi ma¬ 
nifestazioni alta sommità 
degli organi direttivi dello 
Stato e del Burlilo. Di qui 
è parlila una tendenza al¬ 
la restrizione della vita de¬ 
mocratica, della iniziativa 
e tlella vivacità del pen¬ 
siero e dell’azione in cam¬ 
pì numerosi (sviluppo tec¬ 
nico ed economico, atti¬ 
vità culturale, letteratura, 
arte, ecc.) ma di qui non 
si pttà assolutamente dire 
che sia derivata la {Estra¬ 
zione di quei fondamentali 
lineamenti della società 
sovietica, {la cui deriva il 
suo carattere democratico 
e socialista, c che ren¬ 
dono questa società supe¬ 
riore. per la sua quali¬ 
tà, {die moderne società 
capitalistiche ». 


« Per un mondo senza guerra e senz'armi » 


Necessità 

della denuncia 


Stamane da piazza Navona muove 
la marcia per la pace del popolo romano 

Partenza alle 9,30, fino all'Altare della Patria — Nuove importanti adesioni aH'iniziativa deH'U.D.I, 


dei caduti 


tratta di significaticc.ve.s e Daria Stev<> Rucci ircl-. gusto Frassinetii, j diietiori Iprof nsc Fernanda Ascareth 


che da tempo esercita forti tut t e j e guerre, im inondo adesioni die si aggiungi no Ih. ilellTstituto superiore dildeirUnìbi Alfredo Reirhlin jdiictfriee defin Hibliute 


pressioni per costringere il 
governo ad adottare una pe- 


isenza gueria p senza armi » : alla lunga '•ene di quelle ifei Sanità, 


Augusta e delT/leonfi’mi. Pieraceini.jAlessandrina e Paola Dellaj 


uuesta la narola d'ordine del- gumij scorn ParteciperannoIManfredini. dellTstituto di i prof. Gaspare Santangolo. Pergola, direttrice del Museo 

1 ' * . . I .. t ii . f*. .. i»i- t*_. i : I % t il. ..i f I / -,*• 


litica oltranzista nei confron~ marcia della pncc che *juo* alla marcia della pace» o to- 
ti dell URSS- sta mattina attraverserà il munque hanno dato ti Jor*» 

VI U A 4 n JSIII ll'nl . 1 I ■ « . I 


alla marcia delia pare, o »«• Fisica della Università ili Marcello Fini e Luci,» I. un- Borghese, i 
munque hanno dato ti Jor«> Roma. le pittrici Antonietta bardo Radice tlell'Uimcisita Dekenedelti. 
consenso all inizintna ambe Raphael Mafai. Anna Salva- di Roma, la signora Fieno Ventanni, Riccardo Fabbri 
Cesare /.mattini. Renato tote. Titilla Maselli. L'wurt Craveri Croce, la dott Leali- e Oreste Li/zadri ilei PSL 
Gultuso, Lochino Visconti. Zr.ri.iji Fvalorocci. le attr en tuia Levi. R prof Ranuccio e Aldo Natoli, Mario M i li¬ 
ti professo: Aldo Capitini, ('aria Bi//arti. Sandra Milo, Bianchi Bandinelli. il poeta unitari, Amhrogi,, Domai e 
le scrittrici Maria Bellonci. Giulietta Manna, Fdmondn Voi so Min ci. gli architetti Otello Nannun/j del PCI, la 
Alba De Ceqjedes. Paola Ma- Aldini, il regista Gillo Poh- Carlo Melograni, Giuseppe medaglia d’oro Carla Cappo- 
sino. Mari., Luisa AstaMi. tecorvo. fav coca tessa Ga- Snnmnà e Giuseppina Mar- ni. le prof. Ebe Flamini. 
Maria Luisa Spaziani. ie prò- briella Nicola]. Io scrittore cialis. i prof. Roberto Bit- Maria Bianca Pennncchioni. 


Marcello Cinj e Luci,, L nu¬ 


li documento in cui Wal¬ 
ker ha raccolto le sue idee e 
i suoi principi rappresenta un 
aperto incitamento alla guer- 


centro di Roma. Le delega- consenso ali iniziali).r 
/ioni provenienti da tutto il Cesare Zatattini. 
Laz;o. le personalità che Gultuso, Luchino V 
hanno aderito, le dirigenti il professo: Aldo C 


Borghese, il prof. Giacomo 
Debenedelti, gh on Al lo 


i sconti. 


« per grazia di Dio, per ope¬ 
ra del Congresso e per ordi- 


prufessoi Aldo Capitini. Carla Hi//.irti. Sandra Milo. 


ra pieventiva contro l’CRSS c jeH’UDÌ. l'organizzazione a le scrittrici Maria Bellone!. Giulietta Ma.>ina, Kdmonda Voi so Min ci. gli architetti Ot 

e i paesi socialisti. Cll i sj ( j eV e l’iniziativa, si Alba De Ce-pedes. Paola Ma- Aldini, il regista Gillo Pon- Carlo Melograni. Giuseppe me 

Dopo aver affermato che troveranno in piazza Savana sino. Mari., Luisa AstnHi. tecorvo. fa v coca tessa Ga- Snnmnà e Giuseppina Mar- ni. 


ne delTAccademia militare , gno to. 


alle 9.30; da h la mareta'Maria Luisa Spaziani. ie prò-1briella Nicolai. Io scritture ciabs. i prof. Roberto Bat- 
muovera verso la tomba dellfessoresL-e Filomena Nitti fio-' Franco Sohnn«. il prof. Au * taglia e Umberto Ccrroni. le 


americana * egli ha ricoperto 
per 34 anni la carica di uffi¬ 
ciale dell’esercito americano, 
il gen. Walker afferma di vo. 


All'appello delle donne de¬ 
mocratiche hanno risposto le 
organizzazioni democratiche 
e antifasciste, sindacati (la 


ler lasciare l uniforme « per pri m a adesione e stata q.iel- 
hberarsi dal potere degli un- la dcI!a Camera del Lavoro 
mini meschini che in nome d j Roma], amministrazioni 


della patria hanno punito ta 
le leale servizio ». 


locali, scrittori, attori, rcg.- 
slì, artisti, uomini della scuo- 


Fomendo un quadro di- j a scienziati JIP 

sperante della mentalità fa- Solo nella giornata di ieri - " m 

scista dei generali americani, sono giunte le adesioni del 

egli accusa il governo di sa- pro f Monleverdt. dei registi Dunci*» vi)timo < 

botare gli sforzi degli uffi- Pietrangeli. Zurlini. Missiro- v^ulnic » illune . 

ciali per dare «efficienza ]|, petri. I.oy. Gianni Pucci- L(? truppe dì Sci 

morale, oltre che militare » ni. degl, scrittori Pier Paolo * * _ 

alle truppe, denuncia la Pasolini, Ugo Pirro. Pano 

«frustrazione* che si impa- Puccini. Paolo Alatri, delle NEW YORK, 4 — La Bir- 
dronisee delle truppe quando professoresse Marilena Fab- mania ha accusato il Porto- 
ì comandanti sul terreno so- bri, Alessandra Serafini, Pie- gallo di essersi servito, ncl- 


;sorcs.'C Filomena Nini !)•»-« Franco Solino-, il prof. Au-» taglia e l mherto Ccrroni. le Maria Doppieri. Irla Sao lu-t- 

______ . .. ... . . . . ti, Èva lombardi. ì profes¬ 

sori Lucia Mercurelli, Vanda 

Rivelato all'ONU da un delegato birmano ;* , ni . Fnncciio c :.m 

___Giudice (a nome dell Adempì 

romana) e numerose altre 

20,000 angolani massacrati 

Linci' di Colleferro. RigVnno] 
Flaminio. Montalto di fa- 

dai portoghesi in un mese j Acqua* Pendente. Proceno e 

m mr Bolsena e le Giunte conisi- 

. ----- ~ unii di Civitavecchia. Vigna- 

Queste vìttime si sommano alle centomila precedenti "Sntana^lSontò Fiav?o ll or- 

Le truppe di Salazar si servono di bombe al napalm te ' soriano. Genzano. Ge-j 

1 1 ____ _ 1 na77ano. 

Un’altra grande manifesta- 

NEW YORK, 4 — La Bir- morti denunciati mesi fa da I», Demba Piallo, dal canto zione unitaria per il disaimo 

ania ha accusato il Porto- autorevoli fonti londinesi. suo, intervenuto subito do- avrà luogo a Siena, promos- 

ilio di essersi servito, nel- l-a denuncia del nuovo po, ha dichiarato che il Por- sa dalla Camera del Lavoro, 

repressione della rivolta raccapricciante massacro è tognllo « non ha nulla da dal PCI. dnj PSI e daH’L'DI i 


denuncia 


no sottoposti all'autorità e al- rina Rossi. Gina Manfredmi, la repressione della rivolta raccapricciante massacro è tognllo «non ha nulla da dal PCI. daj PSI e daUT'DI 
l’arbitrio dei politici Walker Anna Marchierò, dei pittori scoppiata mesi fa nell'An- stata fatta ieri dal rappre- invidiare ai carnefici del In mattinata, al teatro Me 


cita il clamoroso precedente Astrologo. Vespignani. At* gola, dì bombe al napalm sentante birmano U Tin- terzo Reich ». Condannando tropolitan. parlerà il dottor 

del generale Mac Arthur (ri. tardi. Calabria e Linda Puc- e di aver ucciso, soltanto muang alla Commissione dei le atrocità portoghesi in Silvano Levrero della CGIL I 

mosso dal presidente Tru- cini. dei critici Dal Sasso. Mi. nelle ultime settimane, nel- mandati delle Nazioni Unite Africa, Diallo ha aggiunto Semnr*. «- 

man dal comando coreano cacchi, Dei Guercio, Tram» lo spazio di un mese circa, riunita per discutere il ri- che il governo dt c -' 

quando minacciava di usare badori, degli architetti Di oltre ventimila angolani, fiuto portoghése di fornirò - -* 

la bomba atomica per forzare Cagno, Aymonin 0 e Moroni, Queste vittime della ferocia 

la mano al governo ed dei professori Guccione e De delle truppe dì «-«- 

estendere il conflitto) e af-lLogu, " 


« Con questo non voglio 
{lire — aggiungeva quindi 
Togliatti — che le conse¬ 
guenze degli errori di ala¬ 
tili non suino state molto 
gravi. Situo state multo gra¬ 
ta, si sono estese a motti 
campi e il superarle non 
credo sara cosa semplice, 
nè che potrà farsi molto 
rapiilniueiitc. In sostanza, 
si piu> ihre che una gran 
parte ilei quadri dirigenti 
{Iella società sovietica 
(parlilo. Stalo, economia, 
cultura, ecc.A si era, nel 
culto ili Stalin, intorpidita, 
perdendo o avendo ridot¬ 
ta la propria capacita cri¬ 
tica e crrufiru, nel pensie¬ 
ri> c retrazione. Ber que¬ 
sto era assolatamente ne¬ 
cessario che la denuncia 
degli errori di Stalin ve¬ 
nisse fatta, e venisse fatta 
in modo tale che scuotesse 
le menti e riattivasse tutta 
fa vita digli organismi sa 
cui poggia il complesso si¬ 
stema della società socia¬ 
lista. Si avrà cosi un nuovo 
progresso democratico di 
questa società ». 

Il compagno Togliatti 
sottolineava del resto — 
ni anche queste cose sono 
siate confermate dall’in¬ 
dirizzo assunto dal Parti¬ 
to comunista sovietico in 
questi cinque anni — che 
le più interessanti misure 
che si potevano prendere, 
e già si erano cominciate 
a prendere per correggere 
nella pratica gli errori ri¬ 
scontrati. erano quelle che 
stabilivano un decentra¬ 
mento sempre pià esteso 
della direzione economica 
e garantivano una retta 
vita democratica sia o* 1 
Pnrii*— 

















m «* 


butta del XXII Congresso, 
•‘t la messa a nudo dì altre 

• piaghe dolorose del per io- 
do staliniano ripropongo - 

, no con rinnovato vigore il 
[ ' problema del « perchè », 

- e quindi l'esigenza di non 
] fermarsi a indicare, come 
; causa di tutto, i difetti per- 
1 sonali di Stalin, ad attri¬ 
buire tutto il male agli ec¬ 
cezionali e persino sbalor¬ 
ditivi suoi difetti, allo stes- 

’ so nìodo che tutto (l bene, 
pur realizzato in quel pe¬ 
riodo, veniva prima attri¬ 
buito alle sovrumane qua¬ 
lità positive di un uomo. 
Nell’un caso, come nell’al¬ 
tro, infatti siamo fuori del 
criterio di giudizio che è 
' proprio del marxismo. 

Conseguenze 
degli errori 

In una delle risposte alle 
domande di Nuovi Argo¬ 
menti, il compagno To¬ 
gliatti contribuiva all’ap¬ 
profondimento del proble¬ 
ma con una acuta indugi- 
. ne delle contraddizioni 
‘apertesi tra gli aspetti po¬ 
sitivi c quelli negativi del¬ 
la direzione di Stalin, con¬ 
traddizioni che dcrivava- 
<no anzitutto dalle difficol¬ 
tà, spesso molto gravi, in¬ 
contrate nella costruzione 
del socialismo. Prevalse al¬ 
lora la tendenza, forse per 
timore di sminuire la gran¬ 
diosità delle vittorie otte¬ 
nute, a non riconoscere in 
modo aperto quelle diffi¬ 
coltà. vi fu una riluttanza 
« chiamare le stesse mas¬ 
se operaie e lavoratrici a 
risolverle con il loro la¬ 
voro e la loro opera crea¬ 
trice. 

« Ne derivarono — scri¬ 
veva Togliatti — due prin¬ 
cipali conseguenze. La pri¬ 
ma fu un isterilimento 
della attività delle masse, 
nel luoghi c negli organi¬ 
smi (di partito, sindacali, 
di fabbrica sovietici) dove 
le reali c nuove difficoltà 
della situazione avrebbero 
dovuto venire affrontale, 
e dove invece comincia¬ 
vano a prevalere scritti e 
discorsi pieni di dichiara¬ 
zioni pompose, di frasi fat¬ 
te, ma in realtà freddi ed 
inefficaci, perchè privi di 
‘contatto con la vita, il vero 
*dibattito creativo a poco 
a poco venne scomparen¬ 
do, e quindi la stessa atti¬ 
vità dette masse a ridursi, 
muovendosi più per diret¬ 
tive datt'atto che per sti¬ 
molo proprio. Ma la se- 
•conda conseguenza fu più 
■grave ancora, ed è che 
quando la realtà riprende¬ 
va i suoi diritti, e te diffi¬ 
coltà venivano fuori, come 
'conseguenza degli squilibri 
-e dei contrasti che tuttora 
: erano nelle cose, si mani¬ 
festò e a poco a poco fini 
per prevalere su lutto la 
tendenza a considerare che 
sempre e in ogni caso il 
male, l’arresto nell'appli¬ 
cazione del piano, la diffi- 
-coltà negli approvvigiona- 
i menti, nell’afflusso delle 
materie prime, nello svi¬ 
luppo delle diverse parti 
-dell’industria • o dell’agri¬ 
coltura, fossero dovuti al 
. sabotaggio, all’opera del 
nemica di classe, di grup¬ 
pi controrivoluzionari ope- 

- ranti clandestinamente e 
' cosi via... Stalin fu ad un 
■ tempo espressione e auto- 
’ re di una situazione, e lo 

• fu tanto perchè dimostra- 
' tosi il più esperto orga- 
' nizzatore c dirigente di un 
’ apparato di tipo burocra¬ 
tico nel momento in cui 
questo prese il sopravven¬ 
to sulle forme di vita dc- 

• mocratica quanto per aver 
dato una giustificazione 
dottrinale (la tesi errala 
delTaccrcscimcnlo neces¬ 
sario dei nemici c dcll’ina- 

‘ sprirsi della lotta di classe 
1 col progresso della costru- 


La famiglia Einaudi, 
profondamente commossa 
dalle manifestazioni di af¬ 
fetto e di cordoglio tri¬ 
butate da ogni parte 
d’Italia a 

: Luigi Einaudi 

nell’impossibilità di rin¬ 
graziare personalmente 
quanti hanno partecipato 
al lutto con la parola o 
jcon la presenza lungo tut. 
to lo svolgersi delle ono¬ 
ranze, rivolge un grato 
pensiero alle autorità ci¬ 
vili, militari e religiose, al 
corpo diplomatico, alla 
scuola, alla stampa , ai 
partiti, agli Enti pubblici 
e privati, ai colleghi, agli 
allievi „ agli amici, a tutti 
i cittadini affettuosamen¬ 
te vicini. 

‘ Un ringraziamento par¬ 
ticolare desidera esprime¬ 
re al Presidente della Re¬ 
pubblica, al Senato, al Go¬ 
verno, alla Banca d’Italia, 
all’Università di Torino, 
al Comune e alla parroc¬ 
chia di Dogliani, che han¬ 
no voluto farsi interpreti 
del legame profondo tra 
il Paese e l’uomo che con 
abnegazione e fedeltà fu 
‘ sempre al servizio del bc- 
r .":ne pubblico m con l’opera 
di studioso, di statista, di 
docente, e con l’esempio 
della sua vita. 

DOGLIANI, 4 novembre 1961 


rione socialista) di quello 
che In realtà era un Indi¬ 
rizzo errato e sul quale 
poi si resse, fino ad assu¬ 
mere forme degenerative, 
il suo potere personale ». 


Le solenni celebrazioni del IV Novembre 
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Carattere 
policentrico 
del sistema 


Quanta al problema, al¬ 
trettanto essenziale, delle 
garanzie da darsi perchè 
non si ripetessero in fu¬ 
turo i mali denunciati per 
il passato, Togliatti esclu¬ 
deva ogni impostazione 
giuridica formalistica, ogni 
anacronistico ritorno ad 
istituzioni che sono carat¬ 
teristiche di un sistema 
democratico borghese. In¬ 
sisteva però, in pari tem¬ 
po, sulla questione di so¬ 
stanza: non solo ristabilire 
la legalità socialista, ma 
ridare vitalità al Partilo, 
iniziativa atte masse, su¬ 
scitare la ricerca, nel cam¬ 
po dette idee e delta pra¬ 
tica, provocare un vivace 

dibattito, dare insamma jj ^ Novembre è stato celebrato oggi tn tutta Italia da manifestazioni che hanno ricordato la fine della prima guerra mondiale e 
Ulto slancio cffcllivo alla festeggiato la ■Giornata del soldato*. |Jn messaggio è stato rivolto al Paese attraverso la RAI-TV, dal presidente del 
democrazia socialista. Consiglio onorevole Amlntoro Fanfunl, Caserme ed aeroporti sono stati aperti al pubblico che, numeroso, ha assistito alle 

E, ciò che appare anco- manifestazioni ginnico militari. Negli aeroporti è stato consenti lo agli studenti di visitare gli impianti e salire sugli aerei. 
TU maggiormente uttuule Corone d’alloro sono State dcpoijte al monumenti del Caduti. A Roma II 4 novembre è stato solennemente celebrato con una 
nfn,li-in n grande manifestazione doventi al Milito Ignoto, presento 11 Presidente della Repubblica. Nella foto: un aspetto della celebra- 

come giuaizio e prospetti- , romana: la folla davanti all’Altare della Patria 

va, nelle risposte di lo- 

gliutti, è di saper ricavare —-- . = = = === ■■■ == ~~ .. 1 : - = =—- — 

una lezione vosi tivù dalle • . n • . • • 

cose. Questo compito ri- In risposta a numerose interpellanze e interrogazioni 

giutrdu sia i compugni so- ~~ — 

vietici che tulli i pur liti m m # II 

SS'SS Martedì dibattito alla Camera 

messi siu dallo stesso ^ 

ESSS! sugli esperimenti H e il disarmo 

spettine luminose che apre _5___ 

tica la costruzione del co- Domani al Consiglio dei ministri la discussa legge comunale e provinciale 

uucalntJrnq^Sei^mavt- Si vota per le provinciali in Sicilia e per il Consiglio comunale a Novara 

mento comunista è cambia- •— - ’ ’ 

ta, il bisogno di una seni- j er i s [ è conclusa una set- per la line degli esperimenti vince, i quali partecipano alla fare sospetto ai binari e che 
pre maggiore autonomia di Umana di relativa stasi poli- nucleari e per l’immediata elezione con voto plurimo prò- all’intimazione dell'alt si dava- 

giudizio si è accresciuto, tica e, in attesa delle decisioni creazione di fasce disatomiz- porzionale ai voti ottenuti nel- "° a),a fu « a Le battute effot- 

« Il complesso del siste- dei repubblicani, il 12 novem- zate in Europa ». le elezioni comunali dalla li- nTsitivo 110,1 dava,, ° 

ma — ricordava Togliatti bre, nemmeno i prossimi gior- .. sta nella quale sono stati eletti. - 

concludendo la sua Vispo- ni dovrebbero riservare sor- fcLtZIUNI Oggi si vota in sette Voteranno complessivamente Nitriva sta 7 Ìnnp 

sta a Nuovi Argomenti — prese sensazionali. Con una città della Sicilia per il rin- 532.) elettori per eleggere 208 . , 

diventa policentrico e sola eccezione: l’eventuale in- novo dei consigli provinciali, consiglieri. Cl& Oggi A IVI il ano 

nello stesso movimento co- vio alle Camere del messag- c precisamente ad Agrigento, Oggi si vota anche a Novara, —- 

munista non si può parla- gio presidenziale, di cui si Caltanissetta, Enna, Palermo, P«r il Consiglio comunale, po- MILANO. 4 - Domattina. 


_ Doidci S novembre l$€f rP*g. 2 

Un convegno di docenti a Roma 

t _ „ * » 

Alleante cf occasio#te 
coafro la media unita 

* * ^ \ t • • y 

Un comitato di difesa della scuola inedia che non si decide a precisare con chia¬ 
rezza che cosa vuole difendere • Le gravi responsabilità del governo clericale 





Il CC e la CCC del PCI 
sono convocati nella loro 
sede. In seduta congiunta, 
giovedì 9 novembre col 
seguente ndg. 

— Relazione della de¬ 
legazione del PCI sul la¬ 
vori del XXII Congresso 
del PCU 8 (relatore Pai¬ 
miro Togliatti). 


Nuova sparatoria 
in Alto Adige 


si compie seguendo strade stoni, novreDDe essere man- lo Statuto siciliano, sono eletti Mino aita unpossiDima ai ior- ^ Porta Nuova, detta - delle 

spesso diverse. Dalle cri- dato al Parlamento nell'arco di dai consiglieri comunali dei mare una amministrazione co- Varesine -, dalle linee che ad 

tichp a Stalin risulta un giorni che va dal 7 novembre, comuni delle rispettive prò- munale sulla base del consiglio essa facevano capo. 

ambienta venerale coma- da t fl di riapertura delle Ca- - eletto nel 1960. La stazione sarà inaugurata 

prooiema generale, coma atl’ll novembre giorno ■■ nn , j , nn , 1. t. alle 514 dalla partenza del- 

ne a tutto il movimento, il mere, aii ii novemort., giorno n cc e | a de l PCI _ l’accelerato - ET 514 - Der Va- 

problcma dei pericoli di n C „ U 7Ìa ?, C ^1°i«Ildot 801,0 convocatl nella Ioro NUOVO SDQratorio rese - alla t l uale assisteranno un 
degenerazione burocrati- «delizialii di scioglimento del- se de. In seduta congiunta, . At ** . .. funzionario delle Ferrovie e i 

ca. di soffocamento della Ie «fsembiee legislaUye. Voc gIovedì g novembre col in Alto Adige dirigenti dello scalo. 

itili, ilrmnrrnlinn di mn- consistenti hanno previsto nei seguente ode - A,la nuova stazione, faranno 

In fnrrn rinn giorni scorsi, come più prò- Rplaztone deli» de- BOLZANO. 4. — Una spara- capo una settantina di convo- 

flistone tra la forza rmo- ba jjjj e j a data de i 7 novem . prt e torla si è avuta stanotte a Cam- gli. congiungenti Milano, Va- 

Inz tonar in costruttiva e In b nulla è venuto finora * e B a *|on® del PCI sul la- podazzo, nella Valle Isarco. rese-Porto Ceresio, Luino. No- 

dislrnzione della legalità confermare enn certezza vor * de * 2^^** Congresso j soldati di guardia alla linea vara-Torino e Domodossola 
rivoluzionaria, di distacco, * . ■ del PCU 8 (relatore Pai- ferroviaria del Brennero hanno Caratteristica principale del- 

della direzione economica ^ avrà inizlo . miro Togliatti). aperto il fuoco contro scono- lo scalo sari) la centralizza- 

* nnlitinn .tnììn fi Un dnlln L ' a sei l imana avra m iz *o, |_ scluii che si avvicinavano con zione di tutti i comandi. 

e politica amia vita, aaun domanl> con una riunione del - 

, dnl Consiglio dei ministri, dedi- -- — _ - - 

dall attiviti) creatila delle ca t a particolarmente all’esame T n rentrn rìttarlino 

mosse. Soi saluteremo il de |j a j e gg e sceiba di riforma ili pieno centro Cittadino 

fatto' che tra i partiti co- de ]j a j e ggc comunale e pro- 

mumsti che sono al potere vinciate e di quella, collegata sa _ _ _ - f ■ 

ss un ^^„« ce s! Attentato fascista a Bologna 

di evitare per sempre que- tratta di una versione note- 

sto pericolo. E a noi toc- volmenle emendata del primi- _ ■ • • 1 ■ jq m 

chcrà elaborare il metodo tivo disegno di legge, contro # 1 ||A CA7IAHI #|A| I# I 

e la via nostra, per essere il quale ! rappresentanti degli III II MVl ■ • 

noi pure garantiti da peri- enti locali di ogni parte poli- _____ 

coli di stagnazione e di tica avevano formulato dra- 

burocratizzazione, per sa- stiche critiche. Ma non pare Salvo per enpo un inquilino dello stabile - Danni alla porta e al pavi- 
pcr risolvere assieme i che 1 ritocchi siano tali da ... . .. . . . 

problemi della libertà del- eliminare le ragioni di oppo- mento, rotti alcuni vetri - Immediata protesta di comunisti e socialisti 

le masse lavoratrici e del- sizione formulate dall’Associa- _ _ 

la giustizia sociale, e con- zione dei comuni italiani e rac- .... . . 

quistnrei quindi tra le colte dall’opinione pubblica (Dalla nostra redazione) vestito da una pioggia di gnesi, hanno espresso viva- 
mnsse stesse un prestigio democratica e dagli stessi par- OGNA 4 _ Un at . calcinacci. .... mente la loro protesta, de- 

e un seauito sempre più titi, come il repubblicano, che bULUUwn, *. un ai Avvertiti da casigliani so- cisi ad impedire che si eser- 
arandi • ‘ / fanno parte della maggioranza tentato di marca ineonfon- no gi un tj p OC o dopo sui po- citi impunemente la violen- 

' ... . , governativa. Non è da esclu- dibilmente fascista è stato s t 0 i vigili del fuoco, la po- za e a difendere quella li- 

li nosrro par io si c che sulla legge compiuto questa sera, ai dan- lizia e i dirigenti della Fe- berta che la Costituzione po- 

mosso COCTC me me file Sii ri .-u, _ * -Ui,:. 2 n Pnnfì ni ■ n fini • _ 1 1 I* ,i: ■ /Inmftnnn nnm 1 m lei q a dftll'i no a fiindn tìi Pn tn rlpltn ^ tri - 


cata particolarmente all esame Tn nien n rAntfA ritfafliiiA 

della legge Sceiba di riforma ili pieno CCIUrO ClIiaainO 

della legge comunale e pro¬ 
vinciale e di quella, collegata Mas ■■ # • m ■ 

Attentato fascista a Bologna 

tratta di una versione note- 

volmenle emendata del primi- H ■ • • | I 0% u 

il quale ! rappresentanti degli contro due sezioni del P.C.I. 

enti locali di ogni parte poli- _____ 

tica avevano formulato dra¬ 
stiche critiche. Ma non pare Salvo per capo un inquilino dello stabile - Danni alla porta e al pavi- 
che 1 ritocchi siano tali da 1 . . , , 

eliminare le ragioni di oppo- mento, rotti alcuni vetri - Immediata protesta di comunisti e socialisti 

sizione formulate dall’Associa- ___ 

zione dei comuni italiani e rac- . .... . , 

colte dall’opinione pubblica (Dalla nostra redazione) vestito da una pioggia di gnesi, hanno espresso viva- 

democratica e dagli stessi par- nnmrNA a calcinacci. mente la loro protesta, de- 

titi, come il repubblicano, che oULUons, *. un ai Avvertiti da casigliani so- cisi ad impedire che si eser- 
fanno parte della maggioranza tentato di marca ìnconion- no gj un ti poco dopo sul po- citi impunemente la violen- 

governativa. Non è da esclu- dibilmente fascista è stato s t 0 i vigili del fuoco, la po- za e a difendere quella li- 

dcre, quindi, che sulla legge compiuto questa sera, ai dan- tizia e i dirigenti della Fe- berta che la Costituzione po- 

Scelba si abbia in Consiglio dei n i delle sedi di due sezioni derazione comunista e della ne a fondamento dello Sta¬ 


nno via democratica ni so 


iu mui itili «aiti» vuui^im, ni . - . - *• ” . _ 1 

risposto alle numerose inter* bncnta con una forte carica no. In cjnoll occasione una F*CI, nei (inalo si esprime 
pellanze e interrogazioni pre- di esplosivo compresso entro inquilino riuscì ad intravve- una sdegnata protesta contro 
centiito Hn tutti i emnni no- un involucro di cartone e dere il dinamitardo, un gio- il vile attentato. 


iniziativa dette masse, si visione che da parte del go- porta d’ingresso delle sezio- Ai danni della stessa sezio- 

siano situati al centro non verno, della maggioranza e dei ni * Vittorio Ghini » e « Giu- ne di via Altabella venne 

solo della elaborazione partiti di destra si cercherà di seppe Di Vittorio*, situata fatto esplodere un altro or- 

tcnrica mn dcll’azìnne pra- istradare il dibattito sulle li- al secondo piano di uno sta- digno all’epoca dell’attenta- 

tica del nostro Partito. nec del dìù marchiano anti- bbile abitato da inquilini ed to al compagno Togliatti. I.a 


Volterra unita 
respinge 
una provocazione 
fascista 


I VOLTERRA. 4. — I gio- 
Ivani fascisti di varie pro- 


tica del nostro Partito. nee dc j più marchiano anti- bbile abitato da inquilini ed to al compagno Togliatti. La fascista 

- sovietismo, sfuggendo ai prò- ha scardinato la porta, prati- notizia si è sparsa immedia- - 

Rinviate blcnii posti dalla situazione cato uno squarcio nel pivi- tamente in città suscitando VOLTERRA. 4. — I gio- 

alle responsabilità di ciascun mento e mandato in frnntu- viva indignazione. vanì fascisti di varie pro- 

g domani governo che voglia effettiva- mi i vetri delle finestre. An- La segreteria della Fede- cince toscane si sono riuniti 

. . mente difendere la pace, e in che la porta della sede di razione bolognese dei PCI. 0 ggj a Volterra, al cinema 

le estrazioni particolare al nostro governo, un ufficio sindacale antis'.an- ha stigmatizzato il gesto eri- Centrale. 

• . « „ E’ a tali responsabilità che si te è stata scardinata dallo minoso. invitando tutte le La notizia giunta negli 

OC! lOrtO richiama l'interrogazione pre- spostamento d’aria. Per un sezioni a riunirsi e a chic- ambienti democratici citta- 

- scntata dai deputati comunisti puro caso l’attentato non ha dere con fopa il ripristino clini a tarda notte di ieri, ha 

In concomitanza delle cete- « per sapere quali iniziative avuto gravi conseguenze: delle legalità e la messa al provocato ugualmente una 
brazioni del 4 Novembre, ieri concrete il governo intenda proprio nel momento in cui bando dell’organizzazione po- vibrata protesta ed i partiti, 
le estrazioni del gioco del Lot- prendere allo scopo di favo- l’ordigno esplodeva un in- litica che predica la vioien- esclusa la DC, si sono riu- 
to non hanno avuto luogo e rire l’inizio della trattativa quilmo dello stabile, il si- za anticomunista ed isoira uniti sotto la presidenza del 
sono state rinviate a domani sulla questione tedesca, per un gnor Livio Zaffiri, stava sa- evidentemente questi atti d; compagno sindaco Giustarini. 
lunedì. disarmo generale e controllato, tendo le scale ed è stato in- terrorismo. I comunisti bolo- e hanno indetto una manife- 

>TT - ir -,—,. ...- — — ■ — stazione di protesta. 

In piazza dei Priori, in- 

Dall’on. Barbieri al Congresso A VIS tanto, ie camionette delia ce- 

_ — - lere, allineate, hanno forma¬ 
to un cordone di sicurezza in- 

Si thfode ciré ie trasfusioni I I volterrani si sonò pre- 

sentati ugualmente compatti 

siano navate dotto Stato Tdo* ai fascisti di uscire dal 

SR luogo del convegno Una 

——————— — ———— — macchina, carica di fascisti 

Il potenziamento del servizio comporterebbe una spesa di tre miliardi circa mento a^cadu!?*?stataTaìta 

• " ~ ~ “ ’ ~ ' " ripartire immediatamente 

(Dalla noatra redazione) soddisfare tutte le richiesta. n<. e dello sviluppo dell’AVIS piano omogeneo di procedi- Molti dei giovinastri missini 

- Esanimando da vicino la strut- nell’Italia mend-.onale è étmo menti val:d: a garantire il do- erano armati di catene e 

FIRENZE. 4. — Il congresso tura e l'attività delle vane a*- trattato da } prof Foia e Ta- natore d, sancii,-» nell’eserc-.z o Hi nictnla il rhp 

dell’AVlS apertosi ieri a Fi- soe.az.oni (la FIDAS. la CRI. seiotti. i quali hanno indicato della sua miss.one. " , . .. .. 

renze. nella seconda giornata l'ADVS). n relatore ha rilevato nel fattore ambientale, nella Xel corso do la giornata è in- P on 03 ,^ c - r nulla «nwmorito 

dei lavon. ha affrontato prò- l’ambito ristretto in cui tali scarsa collaborazione da parte tcrvenuto anche l'on Barbieri. * a popolazione. _ 

blemi d; fondo per l'assoe.azio- organizzazioni operano ed ha «anitarìa neli’as- h. P‘ù tardi, i fascisti, scor- 
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Dall'on. Barbieri al Congresso A VIS tanto, ie camionette delia ce- 

_ _ _ lere. allineate, hanno forma¬ 
to un cordone di sicurezza in- 

Si thiede thè ie trasfusioni I I volterrani si sonò pre- 

sentati ugualmente compatti 

siano navate dotto Stato Tdo* ai fascisti di uscire dal 

* luogo del convegno Una 
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Ieri, a Roma, in una sala 
del Palazzo del Congressi 
all’EUR, si è aperto un con¬ 
gresso nazionale (così si di¬ 
ce nel programma dei lavo¬ 
ri, ma forse si tratta solo 
di un’assemblea) promosso 
dal Comitato nazionale di 
agitazione per la difesa del¬ 
la Scuola media. Almeno do¬ 
po la prima fase dei lavorìi 
è assai diffìcile dire che co¬ 
sa sia e che cosa, precisa- 
mente, voglia difendere il 
citato comitato. Quel che si 
riesce a capire per ora è che 
il comitato non vuole firni¬ 
ficazione della scuola media 
e che i suoi aderenti stan¬ 
tio insieme non perché si tro¬ 
vino d’accordo su di un pro¬ 
gramma di azione positi¬ 
va ma perché rifiutano, e 
con motivazioni diversissime, 
una riforma della scuola me¬ 
dia orientata in senso uni¬ 
tario. 

Questo è apparso chiaris¬ 
simo sin dall’inizio dei lavo¬ 
ri, dopo le relazioni del se¬ 
gretario generale del Comi¬ 
tato, prof. Aldo De Bernar¬ 
do, e del vice-segretario 
prof. Tamagnini, r piando si 
è lasciato il microfono al 
prof. Battista Pigili, presi¬ 
de della Facoltà di lettere 
dell’Università d Bologna. 

Con eccezionale sicurezza 
e sostenuto dalla fermissi¬ 
ma convinzione di essere un 
uomo dotato di straordinario 
senso di umorismo, questo 
prof. Pigili si è abbandona¬ 
to ad affermazioni tanto ba¬ 
nali da allarmare gli stessi 
dirigenti del comitato. Uno 
di questi ha sentito il biso¬ 
gno — subito dopo l’orazio¬ 
ne pighiana — di avvertire 
l’assemblea che i relatori 
parlavano a titolo personale- 
li che, ovviamente, li assol¬ 
ve solo in parte dalle loro 
responsabilità. 

In sintesi il prof. Pigili ha 
detto questo: che il latino è 
l’asse della cultura umani¬ 
stica, della civiltà occidenta¬ 
le e della cultura tout court. 
Il pensiero scientifico, sem¬ 
pre secondo il citato « uma¬ 
nista », può solo dar vita ad 
una cultura amorale e per¬ 
ciò indegna di chiamarsi cul¬ 
tura. Ergo, solo nel latino è 
la salvezza della nostra ci¬ 
viltà. Non ha usato pro¬ 
prio queste parole ma la so¬ 
stanza c questa. 

Aggiungeremo, per inciso, 
che all’ingresso della sala 
dove si svolge il congresso 
vengono distribuiti larga¬ 
mente estratti da una rivi¬ 
sta, dovuti al prof. Ottavia¬ 
no, direttore dell’istituto uni¬ 
versitario di magistero di 
Catania, nei quali si espri¬ 
mono opinioni non molto 
lontane da quelle « brillan¬ 
temente » esposte dal prof. 
Pighi. Per essere più. preci¬ 
si si deve forse aggiungere 
che il prof. Ottaviano è os¬ 
sessionato da un complesso 
di idee deliranti che muo¬ 
vono e fanno capo ad uno 
stesso punto: non toccate il 
latino, non fate riforme per¬ 
ché cosi ntimenfnno i voti 
comunisti. 

Un solo oratore si è po¬ 
sto ieri con maggiore abili¬ 
tà e serenità il problema del¬ 
la scuola italiana nella si¬ 
tuazione attuale, richiaman¬ 
do le ragioni obiettive della 
crisi (lo sviluppo della so¬ 
cietà. la inadeguatezza del¬ 
le strutture, le responsabili¬ 
tà dei governi) e ponendo in 
termini problematici le va¬ 
rie proposte riformatrici che 
si affrontano. E‘ stato lo 
esponente liberale prof. Sal¬ 
vatore Valitutti il quale non 
può essere considerato come 
il portavoce ufficiale del co¬ 
mitato. Anch’egli, però, si è 
pronunciato contro la scuo¬ 
la media unica, in nome di 
non abbastanza mascherati 
criteri di classe. 

Occorre perciò attendere 
la discussione, se ci sarà, per 
poter dare un giudizio più 
preciso sulla iniziativa pro¬ 
mossa dal comitato di agi¬ 
tazione. A ogni modo si de¬ 
ve dire che la responsabili¬ 
tà prima per questo stato di 
confusione che domina an¬ 
che negli ambienti dei do¬ 
centi ricade sul governo cle¬ 
ricale e sul ministro Bosco 

l dirigenti del comitato di 
agitazione hanno assoluta- 
mente ragione quando pro¬ 
testano contro queste illc- 
galità c si richiamano alle 
norme costituzionali. Quan¬ 
do però su questa linea esi¬ 
biscono come oratori di ri¬ 
lievo i Pighi c gli Ottavia¬ 
no hanno torto a lamentarsi 
per i sospetti di conserva¬ 
zione (ed è il meno che si 
possa dire ) che si addensano 
sul loro capo. La lotta con¬ 
tro te pseudo riforme dei 
clericali non si combatte cer¬ 
to sulle posizioni che tanto 
spazio occupano nel pro¬ 
gramma dei lavori in corso 


all’EUR . E che purtroppo 
trovano il consenso di par¬ 
te notevole dei docenti che 
partecipano aU'assemblea. 

r. 1. 

PRIMO SUCCESSO 
DELL’AGITAZIONE 

A Cupello 
un complesso 
di baie 
per utilizzare 
il metano 

CUPELLO (Chieti), 4 — 
Ancora violente manifesta¬ 
zioni si sono avute oggi a 
Cupello per rivendicare il 
diritto ad utilizzare ij me¬ 
tano, per trarre dalla mise¬ 
ria le migliaia di abitanti 
locali, costi etti alla emigra¬ 
zione e a condizioni di vita 
ancora coloniali, e per il ri- 
sollevamento della zona e 
della regione. 

La manifestazione ha avu¬ 
to inizio nel pomeriggio 
quando migliaia di cittadini 
sono scesi per le strade, de¬ 
cisi a far rispettare i pro¬ 
pri diritti. Si sono subito 
verificati scontri con la po¬ 
lizia, che è presente in forte 
numero e in pieno assetto 
di guerra. Tre cittadini ve¬ 
nivano arrestati, per essere 
però subito rilasciati in se¬ 
guito alla violenta protesta 
dei manifestanti e all'inter¬ 
vento tempestivo del comi- 


« 

tato di agitazione. La calma 
è ritornata, sia pure a sten¬ 
to, quando il comitato di agi¬ 
tazione ha annunciato l’in¬ 
vio da parte del prefetto di 
Chieti di un fonogramma col 
quale comunicava la decisio¬ 
ne adottata dal ministero 
delle Partecipazioni Statali 
di costruire a- Cupello un 
grande complesso industria¬ 
le di base, di iniziativa sta¬ 
tale. La situazione tuttavia 
è ancora tesa. 

Galleria o ponte 
per collegare 
Reggio a Messina? 

La commissione ministeriale 
incaricata di esaminare i pro¬ 
getti per il collegamento dello 
stretto di Messina ha concluso 
la prima parte del programma 
di lavoro 

Tra le vane soluzioni pro¬ 
spettate da parte di tecnici e 
di gruppi italiani e stranieri, 
la commissione si è partico¬ 
larmente sotfermata su quelle 
in galleria ed a ponte, per le 
quali però non è stato possi¬ 
bile ancora definire un pre¬ 
ciso orientamento per la man¬ 
canza di elementi essenziali 
che dovrebbero acquisirsi me¬ 
diante indagini sperimentali. 

Per il lavoro da svolgersi 
nel campo sperimentale e del¬ 
l'indagine, la commissione ha 
già impostato un programma 
di lavoro A tale scqpo, sono 
state installate due stazioni di 
osservazioni sismiche sulle due 
sponde dello stretto di Mes¬ 
sina ed è stata redatta una 
perizia di 100 'milioni per la 
esecuzione di indagini , 
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naie Cesare Bianchi, fi quale del reclutamento e del control- eo post-trasfusionale, che, a verso convcnz oni. Londre » testavano. 1 due sono stati 
ha rilevato come la carenz» di io dei donatori e del servizio tuttoggi, non è affatto regola- cnr.co dello Stato al quale cubito dopo rilasciati, 
sangue » scopo terapeutico co- trasfusionale. B.anchi ha con- to da leggi, e che costitujce spetta fi compio dj assicurare partiti i fasciati la calma 
stituisca una tragica realtà e eluso sottolineando la necesfi tà una importante rivendicalo- fi potenziamento di un servizio , Q Volterra ma 

come pertanto sia indispensabi- di tina stretta collaborazione fra ne di carattere etico-sociale. I sociale di cosi grande vaio- e ” lorna \ a n ' 

le contare sulla efficienza di tutte le associazioni. relatori ed -.1 congresso hanno re — dovrebbe aggirarsi sui 3 ogni onesto democratico na 

una organizzazione in grado di lì problema della penetrarlo- ri%*endicato la necessità di un miliardi annui. stigmatizzato 1 accaduto. 



Warm Moming, la meravigliosa stufa 
americana che permette l’uso di tutti i 
gas (città, metano, liquido), diffonde ca¬ 
lore costante e uniforme. 

La Warm Moming può essere regola¬ 
ta in modo da mantenere la tempera¬ 
tura desiderata. 

Se durante il giorno o la notte la stufa 
si spegne per qualsiasi ragione, la ero¬ 
gazione del gas cessa automaticamente 


Una gamma di 17 modelli, da 
L. 20.000 in più, può soddis¬ 
fare qualsiasi esigenza. 

STUFE A CARBONE - A GAS 
- A METANO - A NAFTA - 
A KEROSENE 

UlRRin IRoriuiig 

...fa dimenticare 

l'inverno 

Chiedatela presso I migliori negozi 

Fondati» » offKiot « Stronco - V* Lo*n*no. e - Milano I 
AGENZIA ni ROMA . Via del Corso 18 - Tel. 67I.TT4 


imbuca extra 


MOLI NARI ^ 

Civitavecchia 

—a ròma - . JW' otv 

QV* TELEFni 420.518-425.423 ^ 


















t • J 


. Jl N • 
f * ? ~»*v' 

l’Unità 


»5 • - ffr* " * 




Domenica 5 novembre 1961- r«. 3 


Sarà Franca Cattaneo 
la nuova « Miss Mondo » ? 



Oggi, a Londra, sarà flotta * Miss Mondo ». Nella foto: quattro fra le candidate che pos¬ 
sono avere buone speranze di conquistare 11 titolo (da sinisti.i»: luce Jorgeseii (Dani¬ 
marca), Jacquerie Orol (Belgio), Franca Cattaneo (Italia) e Michèle Wagner (Francia) 


Sono cominciate le trasmissioni del secondo canale T. V. 

Guerra senza rettorica 
però censurano il Papa 

Soppressa l'invocazione di Benedetto XV contro l'« inutile strage » — « La trincea » di Giuseppe Dessi 
rievoca un episodio tragico della guerra '15-'18: quindici battaglioni sacrificati per conquistare la « trin¬ 
cea dei razzi » — Mutilalo un bel documentario di Morassi con il commento di Quarantotti Gambini 


II secondo candir tifila 
TV nella sertila ili ieri ha 
presa il » via ». --1 pi adirare 
(itti prim a spettacolo si 
tratta Vi un programma che 
— <t differenza ili quello 
che «mule sul nazionale — 
nasce sotto il sigilo di un 
certo gusto e ih una certa 
misura, l’nico dato immu¬ 
tabile: Iti censura. AY par¬ 
leremo pia appresso. 

E‘ noto, e lo abbiamo 
annunciato già diverse vol¬ 
te. che la prima st rata era 
completamente dedicata «/- 
ìa rievocazione del 4 no¬ 
vembre 1918. Mentre nelle 
trattorie di Roma si s/ie- 
gnevano o diminuivano di 
tono i canti intonati dai 50 
mila reduci convenuti nella 
capitali’ per le celebrazioni 
del centenario dell'Vnitn 
d'Italia, sul video prende¬ 
vano il via ben altri cori. 

Un'orchestra * monstre » 
diretta dal maestro Ferra¬ 
ra c un coro altrettanto im¬ 
ponente hanno preso a can¬ 
tare le vecchie canzoni del 
Fi ave e del (frappa in una 
maniera che a volta sfiora- 
-ti il poema sinfonico ed a 
volte invi ce piombava nel 
ridicolo Di ciò et occupere¬ 
mo jicro m seguito in ma¬ 
niera pm distesa. 

Intanto cominciamo con 
il fare largo a Giuseppe 
Dessi ed a ' sito racconto 
drammatico « La trincea ». 

Suo padre, durante la 
guerra ’15-'I8, maggiore di 
fanteria, si frot’ò a fronteg¬ 
giare una trincea austriaca 
apparentemente imprcndi- 
bde. Si trattava di un siste¬ 
ma fortificato lungo circa 


un chilometro c mezzo, se¬ 
parato da una piazzuola. Il 
prono tronco e i onusto Ui- 
moso con il nome dr * (rin- 

ccd delle fratte » <c nel ten¬ 
tativo appunto di conqui¬ 
starla vi perse la vita Filip¬ 
po Corridoui). il secondo, 
elle diverrà noto in questi 
giorni grazie «Ibi 7’1\ s* 
chiamava invece hr < frin- 
cea dei razzi ». A'o me che le 
deriva dalla circostanza che 
/iro/irto da quella trincea 
gli austriaci lanciarono i 
loro primi razzi illuminanti 

La brigata 


« 


Sassari 


» 


Un romanzo postumo di Corrado Alvaro 

Tutto è accaduto 


« K’ accaduto nel venlen- 
uio quello elle arcade nei 
tempi di inazione, quando 
l'uomo è chiuso in una stan¬ 
za, non si può muovere, e 
fantastica mi emozioni, pen¬ 
sieri, aspri li di vita che gli 
.sono occorsi nel passato, mi 
molivi che hanno valore in 
nò, carichi estremamente di 
poesia ». Cosi annotava 
Corrado Alvaro in appendi¬ 
ce dell'l’llinw diario. Bom¬ 
piani pubblica ora Tutto è 
uceadulo. un lungo tentati¬ 
vi.» di romanzo ( pagg. Il 11), 
l„ l.óUU), che ci riporla in 
gran parte a quel nioiuen- 
lo. Curato con all'elto da 
\ruaido rrateili, questo vo¬ 
lume conclude un ciclo 
narrativo che lo scrittore 
calabrese avviò nel 11) K» 
con L’età breve. LO stessi» 
personaggio, Itinaldo Dia¬ 
cono. conosciuto durante la 
incaulata infanzia calabre¬ 
se c negli anni torbidi dcl- 
radolescenza, riapparve in 
Muslraufieliiui (lllliO), fra 
scoperte di illusioni e de¬ 
lusioni giovanili. Qui è ma¬ 
turo. intorno alla trentina, 
insegna in una scuola d’ar¬ 
ie drammatica, è un intel¬ 
lettuale. Anche i suoi in¬ 
contri amorosi con attico c 
e signore del bel mondo 
non sono più considerati 
come esperienze di lina 
••educazione sentimentale», 
ma come motivi di educa¬ 
zione storica, nel silo rap¬ 
porto con la società roma¬ 
na del periodo fascista. 

Diacono lia. infatti, fa¬ 
ma di oppositore un po’ per 
il ricordo della solenne ba¬ 
stonatura stoicamente strap¬ 
pata agli squadristi qual¬ 
che anno prima, un po’, all¬ 
eile. per certi suoi gesti te¬ 
merari a stento nascosti. 
Proprio per questa doppia 
natura ili « nomo intelli¬ 
gente » e di oppositore, 
l'uomo incuriosisce gli am¬ 
bienti ultieiali. Il momento 
è ricordato già nel « dia¬ 
rio »: « Dopo il Utili — 
scriveva Alvaro — mi vi¬ 
dero in compagnie singola¬ 
ri. grandi signore allora in 
voga e clic tenevano le 
rhiavi del potere o ne co¬ 
noscevano le porte segre¬ 
te ». Attratto dalle ninfe 
egerie del regime. Diacono 
frequenta i salotti, incon¬ 
tra gerarchi e accademici 
famosi •• venduti, partecipa 
per caso a un'orgia di alti 
esponenti, ministri c poli¬ 
ziotti in casa della sua c\- 
domcstica. Respinto dalla 
nausea e d.iH'oseenita di 
(pici mondo, non potendosi 
opporre, vorrebbe almeno 
far da testimone, capire la 
natura dot conformismo, 
penetrare quelle forme di 
indo intellettuale e morale 
elio investono e corrompo¬ 
no tutte le classi, scoprire 
le molle segrete di quella 
foia collettiva: una società 
svirilizzata clic si illude di 
essere virile. 

-•giiianu» rosi il perso¬ 
naggio nelle sue meditazio¬ 
ni. oltre clic nelle av venlurc, 
te quali si concludono con 
alcuni episodi rimasti fram¬ 


mentari slitta caduta del fa- 
seismo — (piando, fra il 
luglio e 1\S .settembre ÌUIH, 
Diacono assume la direzio¬ 
ne di un giornale —. e sul¬ 
la liberazione, che sorpren¬ 
de il personaggio in un pae¬ 
sino abruzzese dove si è do¬ 
vuto rifugiare. 

Fratelli ha affrontato qui 
un lavoro reso ingrato dal 
rispetto dell'opera e delle 
intenzioni altrui. I.o lui ri¬ 
solto con impegno: il libro 
lui raggiunto una sua coe¬ 
renza. Ma è fin troppo faci¬ 
le capire che l’autore lui 
lascialo i vari capitoli al 
di (pia di lina compilila 
elaborazione unitaria. Dun¬ 
que, è seti/' altro un li¬ 
bro ricco di fascino per 



soprattutto se ricordiamo 
(pianto Alvaro fosse esigen¬ 
te. Kppiirc. Tutto è accaduto 
nella storia personale dello 
scrittore resta importante, 
perche proprio qui egli lui 
portato piò a fondo, anche 
senza soddisfarla, l’esigenza 
di un romanzo a sfondo sag¬ 
gistico veramente moderno 
ch’era un modo per co¬ 
gliere il discorso centrate 
del tempo. 

A questo punto sorge l’al¬ 
tra questione: questi disli¬ 
velli sono proprio dovuti 
tutti a mancanza di rifinitu¬ 
ra ? ("os’ò, ili pratica, la vi¬ 
sione del fascismo clic ci 
propone Alvaro? Noi « dia¬ 
ri » essa si precisava nel¬ 
l'antagonismo e nel morali¬ 
smo; la stessa fr.iminenln- 
riela. in questo senso, la 
rendeva accetta. Qui la stes¬ 
sa materia risulta opaca. 
Su Diacono, ò chiaro, lo 
scrittore vorrebbe mostrare 
un atteggiamento distacca¬ 
lo, comprensivo e severo. 
(Ycdo clic abbia avuto per¬ 
sino l'intenzione di sdop¬ 
piare gli aspetti autobiogra¬ 
fici. giacché alcuni tratti 
Iriconoscibili della sua csi- 
isten/a li li ov unno anche 
nella figura del professor 
Terzi, antifascista intransi¬ 
gente e dignitoso. Ma poi 
ferzi esce di scena, c l'at¬ 


tenzione del libro si sposta 
slitta evoluzione che nel 
protagonista si afferma di 
pari passo col precipitare 
della sconfitta e della cadu¬ 
ta del regime. 

Ancora una volta Alvaro 
era, dunque, riuscito a dare 
un documento drammatico 
della sua sofferenza. Ma an¬ 
cora una volta il fascismo è 
visto, (pii, in superficie, ne¬ 
gli aspetti aneddotici, un ca¬ 
rattere tanto piò accentuato 
quando l’aulorc, dal faceto 
caricaturale passa al serio 
della meditazione o dell’in- 
veltiva senza trovare una 
conclusione che superi il 
disgusto intellettuale, (’.on- 
ehisioue provvisoria — 
(piindi tanto meno convinta 
rispetto alle considerazioni 
del « diario », è la critica 
irritata. piccolo-borghese, 
di un personaggio nel «piale 
— è vero — sopravvive un 
ricordo mistico delle origi¬ 
ni popolari, ina il cui giudi¬ 
zio è limilato in partenza 
dalia scarsa maturità stori¬ 
ca che gli viene attribuita, 
dalla sua impossibilità di 
diventare sul terreno del¬ 
l'arte » iin'iiiiliuigine del fa- 
seismo o iin'altcuuitiva ve¬ 
ra o altra cosa capace di 
illuminare ii periodo ila lui 
vissuto. 

MICHELE K.\r.O 


Il maggiore Fi a m esco 
Dessi — padre acll'aatore 
del iacconto — i ornando la 
brigata < Sassari » che e 
schierata propini sul setto¬ 
re iteli un spiignabile arroc¬ 
camento natili o 

Quindici bt.tlc.iilioni si 
stimi giù immolati invano 
contro i reticolati che pro¬ 
teggono la ■ trincea dei 
razzi». Si tenga presente 
che allo Slatti Maggiore del 
renio esercito impera anco¬ 
ra il Cadorna, il teorico 
dell'*. it'’tu frontale ». cioè 
del massacro miio nircs'iu- 
runeni » delle forze dispo¬ 
nibili. Il maggiore Dessi, 
proprio grazie alla vicinan¬ 
za eil alla coesistenza con la 
gente della sua terra — 
\ 'tllacidro, per la pri eistane 

— si è invece tonnato un'al¬ 
tra idea, tattica e strategi¬ 
ca, del particolare contatto 
che si trova ad affrontare. 
(Quando un inviato dello 
Stato maggiore arriva in 
trnicea per avvertirlo che 
il suo turno e filanto, che 
anche il suo reparto deve 
andare al macello, il mag¬ 
giore Dessi non si ribella. 
Intclligcntenn nte convince 
d suo intcrloeutore <i farsi 
portavoce dell,- sue idee 
presso lo stato maggiore: 
non vuole fumo concentra¬ 
to di artiglieria (). .se pro¬ 
prio lineili i he c stanno in 
alto et tengono a fare i 
fuochi di artificio >, che con¬ 
centrino lo sbarramento (li¬ 
mono un chilometro piu ad 
est. X> l frattempo, sfrat¬ 
tando i passaggi che il sa¬ 
crificio dei combattenti giù 
immolatisi contro i retico¬ 
lati ha aperti, il mttii- 
ginrc asso me ai suoi sardi 

— -t tutti discendenti da 
ululi ladri di pecore ». dice 
Dessi, ed il giudizio anche 
se scherzoso non e» troni 
del tutto d'accordo — u'tue 
olierà sa un altro settore 
Vuole la luna piena, r ghe 
la concedono; vuole il si¬ 
lenzio pu ( assoluto, ed i 
suoi soldati lo osservano; va 
in linea senza un'arnia, nia- 
ii'fo stdo di un frustino 
perchè i noie che ì suoi sni¬ 
dati si rendano conta che 
ia .>m: vita è affidi,tu a fo¬ 
ra c clic la loro esistenza è 
a suit volta affidata al mag¬ 
giore l azione riesce. La 
trinerà c com/uistuta 

l'ulta vera. insamma 
l'alta i ero sa' seria Se 
nati i rr.i,mg è la prima cal¬ 
ta che il romanzo re del- 
I ' : I si ila dcll'A rlf/elo ». i li 
Miebi Ir Boschi no ». ilei 
< Disi rtare » affronta la T\' 
F. non si è lasciato rufi- 
mtthre dui nuovo mezzo di 
e\/».*c<‘ one. E' sempre Des¬ 


si, con tutto 
I »er i sardi e 
gaa. con la sua 
sua lucidità — 


il suo amore 
per la Sarde- 
misura e la 
alle quali 


di indispensabile ausilio so¬ 
no state anche le (ioti di at¬ 
tore di Aldo G mitre, ni 
questa <n castone impegnato 
come non mai, ed a ragio¬ 
ne, nella creazione di un 
pcrsoniififiio a tutto tondo, 
vissuto appieno, realizzato 
ili modo perielio — clic ha 
latto » sentire » la sita pre¬ 
senza di si nitore dalla gn 
ma idi ultima scena. Far 
dando atto a Ficcai do (’uc- 
c olla, ii Carlo (aulire, il 
Roberto liertea ed a Vitto- 
ilo ('onoiit ilei loro prezio- 
v * eontrib.ilo allo spettaco¬ 
lo non si può fare a 
meno di pensare a codesta 
tiusiK.'-'ii’iic come a * un 

Dessi 

F. di ('.’<» ci scuserà u.*i- 
ehe \ idillio Cattatavi, il 
legista dello spettacolo, che 
•o questa t.ecusionc ha fat¬ 
to miracoli: a volte si ha 
l'impn • ione di assistere a 


tanto che Morassi non ha 
pia avallato con la propria 
firma nei titoli di testa la 
paternità del lavoro. 

Giovedì sera il presiden¬ 
te della l (Al TV. Fa palava 
dei Carraresi, aveva visio¬ 
nato tatto il materiale de¬ 
sumilo al « .secondo ». Tutto 
crn andato bene. 

Di parere diverso invece 
sono stati il direttore gene¬ 
rale Bcrnubei, il direttore 
dei programmi T.V. Fallite¬ 
si’. il direttore del «. .secon¬ 
di» - doti Gannirmi. Il la¬ 
voro di Murassi lui subito 
intatti bai cinque laidi: Il 
l'intervista con un [amico 
installatore di apparecchi 
1' V. nella zona del Carso è 
sparita. ?) un brano tratto 
dai laccoliti di Giani Sta 
punch sui volontari giulia¬ 
ni nel nostro esercito è spa¬ 
nto. .'t ) litanie frasi tratte 
da * Il mio Carso » di Sei 
pio Slataper .sono spante. 
4) un brano dedicato ai pic- 
cnlt amiti’n di montagna 
o re son i) stali tumulati gl, 


st'. i primi richiami alle ar¬ 
ili'. e poi i nostri papà ni 
grigiori rdc. elmetto ni cu¬ 
po. creso i < sacri contini » 
dell a Futria. 

Quarantotti Gambini, per 
quel clic riguarda ij roni- 
mcnto. Ita un inizio folgo¬ 
rante. < Fecali: marciano 
per Trento e Trieste 
Ma alcuni dj loro, mol¬ 
ti di loro, credono che 
si tratti addirittura d> 
una sola c'ttù, colli nata da 
un ponte». Anche lo scrit¬ 
tore triestino tiene d’occhio 
l'uomo 

F. sceglie i testi che gli 
fungono da >- supporlo » con 
estnmut perizia: trincee de¬ 
solate c si oii rode, un al¬ 
beri spoglio i* * fucilato» 

< he si ero,* contro il ciclo. 
•*d C( co una linea di l’ngn- 
rett’ che s> snoda, che di¬ 
venta qiudeo<a che la pagi- 
mi scritta do soli non potrà 
m ut rendere cosi. Ecco d 
Fa suino, ed il Tonale e dif- 
d gli alt' /tassi ,imcrati ed 
ecco uirch“ d uremie dalner 


' * & 
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Borica 


(ihilTiè no « lai trincea » ili (ihiscppc Dossi olio li;i aporia 
ilo! soci»mia canaio (lolla televisione 


prò un» mini 


un film. E per ehi conosce 
a tptuli limiti deve sottosta¬ 
si’ la rt/ircsti teleeistra, 
piali lerri’e limitazioni tni- 
poiiiioiin l,‘ capacità degli 
si udì attmilmimti’ disponi¬ 
bili per la TV rapini che 
F lU’stm non è un eom/ili- 
mento azzardato. 

Fera il grandi' mento di 
Dessi e stato (/nello di af¬ 
frontare un tema-trappola 
nel modo (/insto: /mutando 
eoe sull'uomo, sugli uo¬ 
mini 

I o stesso tentativo ha 
compiuto ('nelle FA. Qua¬ 
rantotti Gambiir nel coni- 
militare il cortomitraggio 
di Ma uro Marasmi intitolato 
* T'itt' (/nei soldati », una 
cronaca velocissima ila C’a- 
po retti! a l ittorio Veneto 
che imi in /iruhctt finisce 
fie r libbra! aure l'intero ur¬ 
lo ilei conflitto, dallo svo¬ 
lazzante '• pap’/bm -* d ' 
D'Annunzio allarmisti z”i 
con l'Austria. Contro que¬ 
sto lavoro, ins/tiegiibihnen- 
te. gli occhiuti censori di 
via del Bulinino lanino in¬ 
fierito in modo particolare. 


ul/nni e stato soppresso; 5) 
per Ut prima volta nella 
storia ehi dirige la HA/-TV 
si è convesso il lusso di cen¬ 
surare ini papa, e cioè Be- 
nedetto XV elle definì la 
’/a '18 * un'inutile 
La frase e stata 


guerra 
stra<ie - 
tagliata 


L’Italia 

dell’altro ieri 


Xonostuntc tutto pero la 
Televisione, in questo caso, 
ha finito jn’r concedere In 
massima fiducia alla realtà. 
Ac viene fuori uno spetta¬ 
colo d,; levare il fiato. Si 
tratta — e non potrebbe 
essere altrimenti — di pezzi 
di tapertomi a■ quali anche 
una certa confusione di 
niontaiiqio non toghe nul¬ 
la del loro mordente 

.S’pfu Fltnlia non di ieri 
ma di ieri l'altro; il « pa¬ 
recchio - d. Gmhtti. ì pi eri* 
j interi al pori riio. le muni¬ 
te tu.-ioli' degli interventt- 


Una domanda giustificata dal largo uso che se ne fa 


di * Con me e con gli ulpi- 
ui > le cui strote scandisco¬ 
no unii desolazione senza 
nome. liceo (incora le pendi¬ 
ci delle colini,’ ir,ninne con 
i velenosi tanghi dei primi 
gas usi issi nuli che st levano 
al cielo (i snidai, inchiodati 
dalla morte sul eu/ho di 
quelle trincee con la ma¬ 
schera al volto e le man: 
inerti ancora strette attorno 
al < modello 'VI ») ed ceco 
l'inesorabile mannaia ilei 
periodi di llennngivag che 
cala rapida, /ireosa. impie¬ 
tosa. 

Peccato che dopo qualche 
minato questa -t messa a 
fuoco » defili uomini e delle 
cose renila meno gradual¬ 
mente e che ii scrittore si 
insabbi nelle snhta retoric: 
Alla presu d: Gor,zia segue 
l inei ’lutale citazione della 
• Satira » di \ ittorio Lacchi, j 
/-ii bulini del fante-povero- ' 
cristo fin'see per essere as-ì 
sorbita da ql i Ila del fan¬ 
taccino-, ro, -di Ile-battaglie 
e cosi ria, sino al Fun e ed 
a Vittorio Veneti». A'ou lina 
/i arida •uiiu \ < i a natura 
ih qui Ila guerra, pur tanto 
sofferta dal nostro popolo 
tutto 


Servono davvero a «| naie li e cowa 
le cure con gli estratti epatici? 


Orchestra 


e fanfara 


certi brani c certe ricostru¬ 
zioni di clima •» di p.trlirn- 
'luri episodi, come, per ci¬ 
barne uno. quello «le! - Ica- 
'Iro-. dove lutto acquisi,t I» 
jpropoi rioni ili un ball. Ilo 
!ir.igicoinico intorno al lo ni 
iPersonaggio circondalo, da 
interessi piostitiuti c da of¬ 
ferte palesi, il tutto condi¬ 
to «la una generale avidità 
ipcllcgol.i. 

i Pure, «picsto bino \a 1 « ! - 
lo lenendo conto anche de. 
[gli inevitabili «lislivelli di 
Iun testo lasciato incompiu¬ 
to. Accanto a quelle frani- 
mentane, molle pagine ri- 
iMiltano prolisse. Non è riun¬ 
irò neppure in che mo«|o lo 
! scrittore si proponesse di 
'considerare la vicenda um.i- 
Jna di Diacono e del mondo 
intorno a Ini. Carie.durale 
e grottesco nella ricostru¬ 
zione degli episodi, il di¬ 
scorso di Alvaro diventa se¬ 
rio, a volte patetico, nelle 
[pagine ili intonazione s.iggi- 
jslic.i. Sono .squilibri forti. 


I. qnt stu no pio.-s,, equi¬ 
voco «.bc dum tid anni 
e che sembra opportuno 
(inanie. dato che in pra¬ 
tica accade con grande 
frequenza che l’im/iativa 
di u>ure tali preparati e 
prc.'.i dagli .-lessi pazienti 
«» dai loro familiari, ed e 
opportuno «li..ir.rio per 
evitare cne vengano «se¬ 
mi.te cure mutili o qua-i 
mutili co,) relative >pc>e 
i ht potrebbero C'-eie me¬ 
glio .n<i.uzzate Va piec.- 
s.ii - cioè clic uh i-tiatt. 
epatici non >e»von». -e 
:io:i fo.-o porri anno a 
-coao r:co t.tnente. ne Jan 


aleno h in 
-pec.fico 


lo alcun * 


ffet- ! 


nella terapia 
«ielle alfc/.o.i: ( p.diche. 

11 fenomeno e stato fa- 
vox.to fi « » ] fatto elle 1111 - 
nicio-. soggetti i qual: ri- 
ch.eJono un ricostituente 
>ogl.ono .Ut ro modesti, o 
anche non tanto modesti, 
disturbi epatici, ed e allo¬ 
ra facile pensare che come 
si ha un'azione terapeuti¬ 
ca dagli estratti renali, 
cardiaci, cerebrali, ecc. ri¬ 
spettivamente sul rene, 
sul cuore, sul cervello, si 
po.'sa avere anche dagli 
e.stiatti epatici un’analoga 
azione terapeutica sul fe¬ 
gato. Kd eccoci dunque 
•dl'uUima deviazione, vale 
a dire aH’uso sistematico 


dei piep.uati di fegato 
nelle malattie di quest’or¬ 
gano. uso pero dimostra¬ 
ti»:,! ancn’o.S'O inefficace e 
quasi completamente mu¬ 
tile 

qui tuttavia bisogna su¬ 
bito avvertire che una 
efficacia curativa sul fe¬ 
gato >i e g.n potuta ( on¬ 
.-tatare. ina .ul opera di 
particoian e>tiatt| divci-i 
da (nielli comunemente m 
u-o. (hvt.'i per due nio- 
t.v .. per .! p: oc edinu-nto 
chimico «<*.! co: vengono 
o'.tc .Ulti. per la llfCt.".- 
d; sounn.n.st ■li per 
v endovene*-.» Quindi la 
inefhc.uid ii cju.i'i «le - « o- 
mu.i. e.'tratti epatici nella 
ciii.i delie malattie di fe¬ 
gato <1.pende dalla strut¬ 
to,., chimica del farma¬ 
co. .1 quale diviene utile 
se piepaiato con altra 
U c me.» 

Gli emo-atlivi 

Ir che vuol dire in tle- 
fmitiva che sono otteni¬ 
bili due tipi hen diffe¬ 
renti di estratti epatici, 
quolli cmo-nffirr. cioè ad 
effetto precipuo sul san¬ 
gue ed utili dunque con¬ 
tro le anemie (le anemie 
gravi, ripetiamoi. e quel¬ 
li cpnfo-ufttri, ad effetto 
precipuo sul fegato ed uti¬ 


li dunque contro le ma¬ 
lattie ep.*t.che. Cu* e in¬ 
fatti confermato da nu¬ 
merose osservazioni s|, t 
sperimentali che cium he 
I.e prime hanno rivelato 
«he ammali trattati «ori 
forti «lo'i di sostanze* spe¬ 
cificamente tossiche per 
il feg do sopravvivono pai 
., lungo qualora abbia¬ 
no luevido nel contempo 
«■-irati! epato-attivi IN r 
«pia ito 11 guarda le o-sei- 
v../.o;i: i I.incile si e vi-to 
clic gl, ammalati di fe¬ 
gato. he se con epa- 
td. g.av chiosi poiché 
no.» n. fa-e tioppo inol- 
t.ata migliorano netta¬ 
rne.de in tutti i loro 'in¬ 
toni.. -e la cura «■ peto suf- 
f.c.cn temei» te prolungata 
Sembra che tale cura 
abbia il potere «li favorire 
la rigenerazione del tes¬ 
suto epatico. Bisogna sa¬ 
pere infatti che i fenome¬ 
ni morbosi delie piu serie 
malattie di fegato «lipen- 
dono dalla progressiva <h- 
struzione delle cellule epa¬ 
tiche, per cui quest'orga¬ 
no mam» a mano che si 
riduce non può che dimi¬ 
nuire le sue preziose fun¬ 
zioni dirette ad agevolare 
l'attività digestiva, a re¬ 
golare il bilancio dei li¬ 
quidi. a disintossicare l'or¬ 
ganismo, ccc. Per rcintc- 


gi-te 
i < bhc 
.1 tls 


( iiliC'ti 
!)<•(«•'.' 
aito 


«•Pa 


fiin/iom sa¬ 
lilo ricreare 
tic, distrut¬ 


ti». piopo'it** talli tante* as¬ 
sordo dal momento « he 
piopno il fegato e l’orga¬ 
no clic ha la maggiore 
tendenza a rigenerarsi. 
Soltanto (ile occorre lo 
stimolo capace di provoca¬ 
le un.» tale i igenera/ionr 
e i (oimini estratti epati¬ 
ci (quelli c mo-attiv » » non 
s«rv«»llo affatto allo sco¬ 
po. mentir \\ i .escono in¬ 
vile gl. e-t ratti ep.dn- 
al* iv . 

(rii ipnlo-atiivi 

Quanti* .limiamo de Ito 

>1 porta a « un i lui lei e anzi¬ 
tutto càie esistono due tipi 
d; preparati di fegato, gli 
eino-attivi e gli epato- 
attivi. Sono i primi che 
v engono abitualmente usa¬ 
ti nelle pur diverse circo¬ 
stanze. menti e essi sareb¬ 
bero indicati solo nelle 
anemie di tipo pernicioso. 
Nelle altre forme anemi¬ 
che. negli stati di deperi¬ 
mento m genere e nelle 
malattie m fegato potran¬ 
no essere usati, come già 
si fu, ma — e bene avver¬ 
tii lo — senza attenderse¬ 
ne troppo. I secondi invece 
sono «pielli che giovano 
spec ificamentc nelle ma¬ 


lati.c di legalo, c di con¬ 
seguenza m tutti gli stati 
di deperimento, inappeten¬ 
za. astenia, pallore, auto- 
uitos.sic.izinne. disturbi di¬ 
gestivi, ecc. nei «piali e in 
«ausa assai spesso una 
.-offerenza epatica. 

Benché l'efficacia degli 
estratti epata-nttivi sia aj>- 
prezzahilc solo dopo lun¬ 
go trattamento, a volte di 
vari mesi, essi risultano 
preziosi via nelle affezioni 
«patullo vere e proprie, 
sia m tutte le altre condi¬ 
zioni di anormalità «lcl- 
l'ot gallismo che derivino 

• ia una disfunzione epati- 

* a magari lieve o miscono¬ 
sciuta; noe proprie* laddo¬ 
ve si risano abitualmen¬ 
te. senza giustificazione e 
(piasi senza beneficio, i co¬ 
munissimi estratti enro-at- 
tivi. destinati invece come 
indica il loro nome alle 
sole anemie e in partico¬ 
lare a quelle perniciose. II 
ricorso ai preparati cpato- 
attivi e stato finora limi¬ 
tato dalla necessita di 
somministrarli per via en¬ 
dovenosa, ma attualmente 
si e riusciti ad ottenere 
delle preparazioni, già in 
commercio, adatte all’uso 
endomuscolare e perfino 
oi.de. 

GAETANO LISI 


L’uuieo neo dillo serata l 
è — a nostro parere — il 
toneert” elle hr acmmpu- 
il,iato la celebrazione del 
4 noi i rubre Intendiamoci' 
il maestri' Ferrara e t can¬ 
tanti sono fuori discussione, 
la (farteri e una donna in¬ 
cantevole; ma tome si fa 
a presentare una canzone 
come < Ta-pum » m quel 
modo? 

La strada giusta era quei. 
In che il concerto ha im¬ 
boccato solo ri rso !a fine. 
Quando noe l'orchestra si 
• impegnata m una specie 
ih < d,cingo ». ,, « duetto » 
che ihr s’ voglia, con la 
Iunior,i «rei b« rsaqhert 
Qiiai,d *. noe. alcuni tra i 
mot’i : p’à popolari sono 
stali a tolta a ritira lan- 
« iati. r.pr« si. ampliati, * mu 
b’/if ii’ > in uri passaggio 
t nnt,v,, f/ dii lan tara ad or- 
< hestro, da orchestra a fan- 
laro. 

Inson.nut una serata di 
;pieno impenno per la TV 
al etti successo ha contri¬ 
buito in maniere, decisiva la 
ben nota bravura dei tecni¬ 
ci de» quali la Rai-TV di¬ 
spone. E’ stata conclusa dal 
balletto « La regina catti¬ 
va». il lavoro stedese che 
ha vinto il recente « Fre¬ 
ni’ i Italia». Coreografie di 
priiv'ordtne imperniate su 
una faiola che non morirà 
mai: v Biancaneve e i sette 
narri >. 

MICHELE LALLI 


La sfera in 
acciaio ap¬ 
partiene al¬ 
la preisto¬ 
ria! Oggi 
tutto il mon¬ 
do scrive 
con B i c 
'sfera dia 
mante’ in 
carburo di 
tungsteno 
(la lega più 
dura sinora 
creata dal- 
l’uomo). 
Tutte le Bic 
sono ora 
munite di 
'sfera dia¬ 
mante’ in 
carburo di 
tungsteno. 
Bic 'sfera 
diamante’: 
la sfera che 
vidàlascrit- 
t u r a più 
morbida e 
più scorre¬ 
vole. 
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Esplode e si estende la protesta contro gli aumenti della Stefer 

Domani sciopero generale di un'ora 
in tutti i centri della Roma - Lido 


La questione dei trasporti: 
una chiara scelta politica 


Le decisioni del comitato di agitazione delle borgate - Comizi 
indetti per martedì nelle stazioni di Acilia e Lido-centro 


L ’AUMENTO delle tariffe della Stefer. 

per ammissione della stessa società, 
> costerà agli utenti oltre un miliardo 
e 200 milioni di lire all’anno. Mille c due¬ 
cento milioni che verranno rastrellati dalle 
tasche dei lavoratori, per finire nel gran 
calderone del deficit della STEFER, come 
finirono in quello dell’ATAC i due miliardi 
circa ricavati dagli aumenti decisi un tre 
anni fa. L’ATAO si ritrova ora allo stesso 
punto di prima, già si parla di un nuovo 
aumento. Questa degli aumenti dei prezzi 
dei biglietti c una catena senza fine: una 
boccata di ossigeno per un malato grave 
che ha bisogno invece di un deciso inter¬ 
vento chirurgico, di una operazione che 
elimini completamente, allo radici, le cause 
della cancrena. 

La vigorosa, compatta, unitaria protesta 
dell’altro ieri degli abitanti di Acilia — è 
la prima volta che a Roma una intera 
linea sia stata bloccata dalla folla esaspe¬ 
rata per 14 ore — dà il segno esatto di 
come la misura sia colma, di come non sia 
più possibile continuare sulla strada falli¬ 
mentare degli aumenti delle tariffe. La cit¬ 
tadinanza comincia a porre il problema dei 
trasporti in modo nuovo, legato alla intera 
organizzazione economica e sociale della 
città c dei suoi rapporti con la provincia 
'e la regione, ed è in quest’ambito vasto che 
^deve essere ricercata Ja soluzione delle 
difficoltà in cui versano le aziende. 

Il salario e i trasporti 

, Le lotte per i miglioramenti salariali che 
'le varie categorie di lavoratori conducono 
nelle singole aziende o sul piano nazionale, 
'spesso si concludono con la conquista di 
.'un aumento salariale di alcune decine di 
lire al giorno. L’aumento delle tariffe dei 
'trasporli, elimina il vantaggio salariale ot¬ 
tenuto.-Ad Acilia e nei villaggi sorti re¬ 
centemente lì intorno, partono ogni mattina 
'migliaia di lavoratori che raggiungono i 
cantieri, le fabbriche e gli uffici disseminati 
nella città. Guadagnano, in media intorno 
.alle 1.500 lire al giorno e molti di loro de- 
;vono spenderne 300 solo per pagare il 
.prezzo doi biglietti delle due o tre lince 
.di tram e di autobus che li portano sul 
.luogo di lavoro e li riportano a casa, 

; .Sorge dunque la prima questione: il ser¬ 
vizio pubblico di trasporto è indispensabile 
.'non solo per i lavoratori, ma anche per 
le imprese economiche presso le quali i la¬ 
boratori prestano la loro opera. Anch’essc 
'sono « utenti * dello stesso servizio. Una 
•fabbrica in una landa deserta, irraggiungi¬ 
bile, dovrebbe organizzare essa stessa un 
'servizio di trasporto. < Perchè dunque il 
.« costo sociale » del trasporto deve gravare 
esclusivamente sui lavoratori? 

4 

«Tempo libero» 

0 

passato sui tram 

/ 

' Una delie maggiori conquiste del mo¬ 
vimento operaio sono state le otto ore di 
.lavoro. Una conquista ormai pacifica, alme¬ 
no sulla carta, tant’è vero che di questi 
tempi si fa un gran parlare di tempo libero, 
di « hobby * da coltivare fra le pareti do¬ 
mestiche c via dicendo. Lasciamo da parte 
^ogni altra considerazione sulle possibilità 
di impiegare il proprio « tempo libero » per 
ùin operaio che guadagna 1.500 o duemila 
Tire al giorno, e deve mantenere la fami¬ 
glia, pagare raffino, far fronte alle aumen¬ 
tate necessità della vita moderna. Soffer¬ 
miamoci solo sul rapporto * tempo libero 
Trasporti. 

- I più fortunati trascorrono un paio d’ore 


al giorno sugli autobus e sui filobus. Centi¬ 
naia di migliaia di lavoratori sono costretti ,. llillMira (li liini pn r , m . w _ aff,-™... il ..- ha... (i ,.„h, j ( . «iinfimii a!l | lia . viva - risposi 3 mem» 

a sobbarcarsi ogni giorno ad un viaggio di hliei per i.rotcfian* contro lau- no .I.cìm, di «•.«• .mila. , • , , . dl essere pubblicata per tn- 

, . . , . .. '* *" ; , I," . 1 , u * «Ili riportalo all ..../io. toro: -Sul lato prospiciente 

alcune ore, che SI svolge spesso in condì- mento delle tariffe della Mi- riamente la rrapoiratlnlila del irimiro idi atunen- hi via Val di Flemme, tale 

zioni avventurose. Gli «emigranti pendo- I Lb- Martelli prossimo alle eoordinaineuto ilei!'. 1 /ione ritta- ( . 4 | ( .j . ,',| ( .| j • |j,.| t j s j v ., (-ostruzione può dare Timpres- 

i., r i , _rnnit> ennn ilofinili tini ninm mimi-, JMÙ si •erraiiiio, nelle piazze dina teiiilenli- a far r»*vmare gli ’ . , .' . ‘ sione di invadere il suolo stra- 

art» — come sono definiti nel piano regola- imlÌM;|||ti htas!loni <h - Ac ili» e nume,ili tariffari sulla Hm.ia-Li- '-"...de,.do anche al a provincia. d . jle - n n|0f in base alle 

tore intercomunale coloro che ogni giorno Lido (lenirò, pubbli. Ite n-oi-m- do. Si è innanzitutto preso ulto eonnii" (-(illegali dalla vigenti prescrizioni di piano 

giungono dalla provincia, e perfino dal- Idee. I.a deci-none è Stala |»re.-a coll piena soddisfazione della SO- MI-.IT.K. .-ia in altri, dine iirì- regolatore (variante al piano 

l’Abruzzo _ rtfggiungouo a sera i loro ù’fi mattina dai rappresentami lidarietà dimostrala dai lavora- s, ono le autolinee private. Co- particolareggiato 88 ter np- 

• t t* t , . dulie M*/ioi)S 1 1i Omì;i laido. lori tirili* officina .STIil 1**11 rlit*, iiiiisili tli sono situi provoto con D.P, 14 ottobre 

paesi rinserrati come sardine negli autobus, ()n|i;i Alllir | \ iiinia e Acilia in occasione della unanime a/io- costituiti ad Allena e a Carpi- C»ó 8 ) la larghezza di via Val 

o a bordo (lei lenti e radi accelerati. Il della |)C, PCI e PSI. costituiti ne cittadina «li venerdì, hanno Itelo (collegati con Roma dalla dl Flemme e notevolmente in- 

trasferimeilto di una fabbrica alla periferia in comitato «li agitazione a ehi..- sospeso alle IO.tiO il loro la- /.eppieri), e a Cenazzano, Gen- Cnìnnì Flegrei^sulla quale CS- 

dclla città, conte è avvenuto e Sta avve- •"«'« 1 -“'«•«‘■ali dei lavoratori /ano. \ elleiri. Marino. Cave e >a ‘ b bocea. e inferiore a quel- 

nendo in seettiln «ll’esnanmm... ,Inoli ■ v, ‘"‘ ,- d' •*<«>»'" della popola/m- SII.ICR hanno sarantuo alla I ale-firma (In. Ml.l hK). I dplla via Vnlsugann di cui 

® ^ g 1S |(( . ( |j \|.|||., (-muro rati.ne.ito eilladitiii../a la loro piena ■ soli- eoiuitali decideranno sull azioni* j ;i vi;t v ; ,i ( Ji Flemme rappro- 

elicimeli ti residenziali, pone ai lavoratori tiri tiri hi^hViii d.nicLt Su upii (Mt’.riunt’ ni Imii* iL« *\«d;;rn-. ^vnta \u prosecuzione dopo 


Doni.mi dallo lb alle 17 gli il.ili.i SÌT.FKIl. La riunione -»i è mi eiuniinirato elie effeiliier.m- come abbiamo pubblicato, si 

aitila.iti dei quartieri «* delle hor- svolta nella sede della 1)C di no ...ut .sciopero nella giornata costruendo nel bel mezzo <’ * 

gale servili dalla Itoli.u-Cido Wilia, . meil'oled. » novembre». Il ^ d 

scenderanno tu sciopero, con la » l .appic-.eiit.mti convenuti i-o.iuimeaio eonelmh- annuii- Urbanistica del Comune Si e 


Il « sacrificio » di via Val di Fiemme 

Tre metri di strada 
rogatati alia chiesa 

L’incredibile risposta della Ripartizione. comunale per 
l’urbanistica alla nostra denuncia — I fatti innegabili 

Sulla chiesa di via doj Cam-ia^-. , . 

p. Flegrei al Nomentano. cheCm .»• 


fatta viva. La risposta merita 
di essere pubblicata per in- 
toro: - Sul lato prospiciente *. 
la via Val di Fiemme, tale I 


< ^ - 

'.a:-: 


l’Abruzzo — rjfggiungoi.o a sera i loro 
paesi rinserrati come sardine itegli autobus, 
o a bordo dei lenti e radi accelerati. Il 
trasferimento di una fabbrica alla periferia 
della città, come è avvenuto e sta avve¬ 
nendo in seguito aU’espansione degli inse¬ 
diamenti residenziali, pone ai lavoratori 
problemi che vengono risolti in un modo 
solo: « rubando » altre ore alla propria 
giornata, sottoponendosi a faticose maree 
di avvicinamento al nuovo luogo di lavoro. 
In questo modo la giornata lavorativa di 
olio ore si è dilatata ben oltre il limite 
comprensibile e sopportabile, e spesso è 
più faticoso raggiungere il cantiere, la fab¬ 
brica o l’ufiìeio che eseguire il lavoro quo¬ 
tidiano vero e proprio. 

(ili emigranti « pendolari » 

Perchè? In tutte le cose e’è un perche. 
Le aziende pubbliche di trasporto sono 
rimaste anch’essc vittime dello sviluppo 
caotico della città, di un ampliamento degli 
insediamenti urbani che si è svolto sotto 
gii impulsi della speculazione, ai di fuori 
di una programmazione sana, che garan¬ 
tisse alle zone di nuova urbanizzazione un 
collegamento rapido ed efficiente con il 
resto della città. 

Basta un solo caso per chiarire il con¬ 
cetto. Sulla Castlina, a Torre Spaccata, è 
sorto un nuovo villaggio dell’INA-Casa. Ol¬ 
tre 3.000 appartamenti, una cittadina di 
otto o novemila abitanti almeno. Ebbene, 
questo nuovo insediamento si è riversato 
sulle lince della STEFER che a malapena 
reggevano il peso di una zona già conge¬ 
stionata. 

il discorso vale anche per la provincia. 
L’aumento degli « emigranti pendolari » o 
delle attività economiche, la maggiore mo¬ 
bilità delle popolazioni, è stata rinserrata 
negli angusti binari di una rete di trasporti 
che si presenta arcaica, superala, in pieno 
disfacimento. * ■ 

Una unica rete regionale 

Ricorrere dunque all’aumeiito delle ta¬ 
riffe. significa voler chiudere caparbiamen¬ 
te gli occhi davanti ad una realtà che 
esige una profonda trasformazione. Non si 
tratta solo di inettitudine, sarebbe ingenuo 
crederlo. AI fondo della questione vi è un 
preciso indirizzo politico, una scelta co¬ 
sciente che ha portato a favorire gli inte¬ 
ressi particolari di alcuni gruppi di spe¬ 
culatori ai danni dell’interesse generale 
delle popolazioni della città c della regione. 

Dai e dai, la corda troppo lesa sta per 
spezzarsi. I trasporti pubblici non possono 
continuare ad essere gestiti in questo modo. 
La soluzione di fondo è quella che la 
Cantera del Lavoro o il sindacato auto¬ 
ferrotranvieri hanno indicato nel recente 
comunicato: una unica rete regionale dei 
trasporti, abolendo tutte le concessioni 
private, che escluda il profitto dalla propria 
gestione, e chiami gli Enti locali c le or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori a determinare 
la programmazione dei servizi. Inoltre com¬ 
pensare il costo del servizio di trasporto 
non solo con il ricavato dalla vendita ilei 
biglietti, ma con l’apporto delle imprese 
economiche. Questa è la strada da per¬ 
correre. 



Unii Incornali vu (incora I. tur cu tu u notte (turante In protesta per il cero-tariffe 


1058) la larghezza di via Val j. 
di Fiemme è notevolmente in- 
feriore a lineila della via 
Campi Flegrei sulla quale es- 
>a sbocca, e inferiore a quel- 
la della via Vnlsugann di cui tM, 
la via Val di Flemme rappre- ! * 
senta la prosecuzione dopo V j 
l'incrocio con la via Campi Ih. 
Flegrei. In effetti, pertanto — 
conclude la risposta capitol.- "fj 
na — non sussiste alcuna in¬ 
vasione del suolo pubblico, in W| 
quanto il fabbricato rispetta H| 
gli allineamenti stradali della 
via Val di Fiemme fissati dal 
piano particolareggiato 

C’è da chiedere alla Ripar¬ 
tizione urbanistica chi vuole j ^ 
prendere in giro. Non certo i . ’ É 
cittadini della zona 1 quali, i M 
anche se ignorano il numero t 1 
del decreto presidenziale che * 
ha trasformato in legge una Jj 
var.ante. hanno buoni occhi - r 
per constatare che: 

1 - Il fronte della chiesa 

si proietta in mezzo ad una 
strada che era già stata asfal¬ 
tata dal Comune. L’asfalto è , * 
stato rosicchiato per oltre tre 
metri. 4È 

2 - Gli allineamenti stradali H 
della via Val dl Fiemme sono ■ 
dunque quelli stabiliti dalla 
chiesa in costruzione, oppure 
quelli, molto più arretrati, de- H|| 
limitati dal Comune quando 
asfaltò la strada? Se hanno H| 
ragione i costruttori della 
chiesa, il Comune avrebbe 
asfaltato lina striscia di terre- 

no di proprietà privata. K’ 
possibile? Assolutamente no: 
errori di questo genere non 
avvengono. 

La verità è dunque un’nl- 
tra. Come in tutti gli sconci 
urbanistici che hanno rovina- Vl: 
to la città, anche stavolta :i 
Comune l.a chiuso gli occhi. (l ° 
sacrificando mezza strada piò 
asfaltata per accontentare la £ 
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Il cantiere della chiesa in mezzo alla strada 

Pontificia Opera per la Pro\- come fu pumcttato :*.t*l ltiju 
vista delle Nuove Chiese. dalFatch.tetto GiioL.mo Ri- 

Fi non ha nemmeno il pu- nitidi 
dorè di tacere. Oltre ami uffici ed a. scr¬ 


ii Policlinico non si era curato di avvertire 


Torna dal padre in ospedale 10 I mitivo splendore è stato rìef -| 

■ ■ nitivamente destinato a sede di 

E a ■ ■ # a tutte le rappresentanze diplo- 

morte qualche giorno fa» 

____—— -fidenti» del Confinilo brasili i- 

no. Tancredo Nevcs. avrà Ino¬ 

li giovane ha appreso la tragica notizia dagli altri ricoverati — Non abbiamo So iSbascatore dei Bragie. 

trovato il numero sull’elenco telefonico » — La salma era già all’Obitorio Ira. durante una eoiiferciiz.i I 

__stampa tenuta nej giorni scorsi 

S^BBHOi^ySmnRS Ili» illustrato i lavori di rcétuu- 

I n pei.-aulì.ito malato di vuoto, con le lenzuola npie- ” " 1 “ 1 " ro e di consolidamento dello 

, cuore deceduto al PolicL- gate, pronte ad accogliere una splendido edificio barocco che 

nieo La direzione dell’osp-»- altra persona. •< Dov’è mio pa- giaceva da anni in uno stato 

dale non si è curata nemmeno tire? •• -- domandò allarmato di abbandono. 

avvertire la f muglia dello agli altri ricoverati Alla fine — ^^^^J La nuova destinazione ha 

scomparso II figl.o ha appre- riuscì a sapere la verità -E’ c -ar ,» mr : j; permesso di abbattere ail’in- 

so la triste notizia quando, morto — gli dispero — non ti aegreran ai sezione Ierno „ h artificiosi tramezzi 

t- ^99^6 recato-fi a visitare il inalato, ha hanno avvisato? -. • Domani alle ore ti5.au sono che avevano creato piccoli np- 

trovato il letto vuoto ed ha Quando Nicolò Casula ha convocati in Federazione i se- parlamenti: i grandi saloni 

chiesto aiiMO-onieiite agli altri chiesto di vedere la salma gli ^ cineeii»T ,! Toiff corrispondono ora pienamente 


dorè di tacere. Oltre agii uffici ed a. ser- 

- vizi di rappre-entanz.i g.a:**t;-l- 

:i bùi- il pianterreno accogliei.t 

Concluso il reslouro lln;i biblioteca per i ragazzi m. 
Jal nnlazzo mani orii.inizziiia m coopci - 

. ** z.one con il Comitato del !i- 

Dorid Pampnill bro per ragazzi e con lEir.c 

- nazionale biblioteche popolari e 

Il palazzo Dona Pnmphili m scolastiche. 

. 


Leggete 

Il l'onifìmpnr.ineo 


Rivista mensile 
d’arte m letteratura 



Segretari di lezione 


ricoverati 


hanno rispofio che era già Sta- ftra!'S llle linee esternc del P alazzo < 

« . .... i A . ... 




Nicoli» Casula 


In piazza S. Andrea della Valle dopo un serralo inseguimento 

Fungono dall'auto ia fiamme 
sotto gii occhi dei poliziotti 


Angelo Casula aveva 78 an- ta portata all’obitorio. pio Nuovo. Alberano. Quarto Mi- | 

ni e viveva ad Ortueri. in prò- Il comunicato degli Ospedali gito. Capannone. Villa Certosa, 
v.ncia di Nuoro Era affetto da Riuniti sull’episodio è addirit- Casittna. Alessandrina. Torbella- 
un grave scompenso cardia co tura incredibile Esso dice: , FiI V’ c ' 

e (piando dieci mesi fa le con- -La notizia della morte non J, ^ ’ pon^n'ilna. Casà'l ^Morella*, 
dizioni peggiorarono decise di venne trasmessa al figlio del òstia Lido. Ostia Antica. Actltà! 
trasferirsi a Roma, presso il defunto perchè la facente fu»- unitamente al eomltato politico 
figlio Nicolo di :$1 anni elle zione di caposala, signora A.P.. della S.T.E.F.E R. O.d.R-: lotta 
abita *.n \ ia NVpi 12 Questi non trovò alcun riferimento Per il . rinnovamento dei tra- 
lavorando c( me manovale, po- telefon.co nell’elenco stradale p ,or , 11 , ‘ 1, u ” 
teva far a-s-Mere il padri» al nonu* del Casula per il nu- Loofereoze 

dalla cassa mutua mero 13 di via N»*pi Perciò il g Porta Masglor.- (Via Forte 

l’ni voi ’i **1111110 Angelo ^:tjnor Nicolò Casula venne a Braccia), ore 18: Manmiticari. 

Casula infatti fv7 amofevólmen- conoscenza del lutto soltanto Domani a Trastevere (Piazza 

te as-is‘1.» «tu f-.niili-in e -u Perdi.* alte 18.30 del 20 otto- s *"> Cosimato .19) celebrazione 

U .u. . ..IO (lai Itiimlian ( >i| . domen e , > r.*»*o d Po del > novembre con Paolo Ho- 

r.ito dii doti Binilo de Mei» , • noni» ira..». '* ru » al l o- 

che (pias. (piotai..inamente si Lei.n.co. *|»|»rofitt indo della _ 

rci-iva a controll-irne le con- R-ornata libera da Livore»- So LODVOCMIODI 

(Lz.ori. Quindi» ;! sanitario r— * ' '’nr. i dell elenco telefon.co ^ Oggi alla Rimo. min.», ore 17. 
levò che lo s* fio del vecchio ' uo “’ ‘*'»s»*re un i giust’.ficazio- a.«seml»tea per il tesseramento '62 
peggiorava in modo prcoccii— de. s ir.i u..le rammentare .ill.n c(*n Ciritt»». Di*mant alle 20 Cir- 
n Ulte eons'i’l o 1 r covero n direzione del Policlinico che il coscrizione Tiburtina presso t.» 

osned ile "ÀI. r u-cett iz.one C..sul , :,v ev » l.»se. Ho all. capo- sezione Ptrtralaia con Piechelti 

( pillali al 1 : .HiLtt.iz.oiH numero di t»*Iefnno Circoscrizione LUR ore 20 presso 

non fu co-t semplice: per tre nu, V 5°, VlJ. „ °è la sezione Garbateli* con Ca- 



ABBONAMENTO 
ANNUO LIRE 3.000 

PARENTI 

VIA BORGONUOVO. 1 
MILANO 


CREAZIONI 
PER BAMBINI 

Via del Corso, 344-345 


te assistito dai t unìliari e cu¬ 
rato dii doti Hi uno de Meis 
che qu.ts. (piotai..inamente s! 
recava a controllarne le con¬ 
dì z.oti. Qu unii» ;! sanitario r.* 
levò che lo s* ,to del vecchio 


direzione del Policlinico che il coscrizione Tiburtina presso la 
Cosili , ev » l.»sc. ito all i capo- sezion.* Plriralaia con Picchetti 

sala .1 suo numero di telefono. £JJÒ 7 '' 20 

____, , , _____ , la sezione Garbateli» con Ca- 


.. I - - r.- i. _ __, ».| Pl tiuill- v,«, ll.irai. uni v .1 

giorni l'infermo fu trascinato ^ ancora eh» .1 ttlefono non t-l ni ,u„ Magliana. ore 1 ?. assem 
(la uni chicca ..'d’altra senza ct * 0 I unico mezzo di coinu-J «teli,, cellula «lelt'.ieroiiorto | 

trovare iios'o nic.az one e-,-tenti- nel lt'òt i,,o F.izzi 


; Drammatico episodio questa 
notte nel centro della città. 
Una - 600 - con a bordo due 
ladri si è improvvi* iinrnte n- 
cèndiata. mentre cercava di 
sfuggire nirinsegmmrnto bile 
àuto della polizia. (»Ii scono¬ 
sciuti sono scesi rapidamente 
daU'utihtaria e .fi sono -lati al¬ 
la fuga. Gli agenti non tono 
stati capaci di acciuffarli: era 
stanno, naturai m**nte. cercan¬ 
do di identificarli 
-<L* -*600- era stata intercet¬ 
tata verso le 4 di una pattu¬ 
glia mista di agenti e di c ira- 
binieri in 1-argo Argenti*».» 1 
poliziotti dopo aver accertilo 
attraverso il minerò di largì 
— Roma 226772 - elio l'utili¬ 
taria ora stata rub da ln*ino 
intimato l’alt I/auti-ta fi è. 
però, guardato bene dairob- 
Ijedire: per tutta risposta, ha 
premuto il piede stiU'accelcra- 
tore. fuggendo a tutta velocità 
~ LTnseguimento si è protrat¬ 
to ptr alcuni minuti ie lle i iuz- 
Tje circostanti piazzi Venezia: 
i ladri, favoriti dal'.a più p : c- 
cola mole dell i loro vettura. 


sono riusciti a tener»* a tieni¬ 
la distanzi lo potenti vetture 
della polizia. Ma a piazza S.nn- 
t'Andrea della Valle. la - 1'00 » 
ha impro\ visament»* preso fuo¬ 
co Fiamme altissime fi -uno 
levate dal motore Prontamen¬ 
te i due ladri hanno frenato e 
si sono ciati ad una precipito¬ 
sa fuRa a piedi 
Agenti e carabinieri, a loro 
volta, hanno bloccato le loro 
vetture e si sono 'anciati al¬ 
l'inseguimento ma ìnutiln» n- 
te. che in breve i fuggitivi ;o- 
no riusciti a far perdere le 
tracce. A questo punto non è 
rimasto loro altro da fare che 
tornare indietro e tentar-» ni 
spegnere l’incend'o. che -t -va 
già awiluppando la \.*t- 

turetta' poi hanno eh: imato ,.n- 
che i \igili del fuoco Quc-ti. 
accor-i con un’autopompa.] 
hanno in breve c;rco«cr:t*o e 
poi domato Ir fiamme 

La - 600 -, che li.» r.portato 
gravissimi danni, ''r.a stata ru¬ 
bata poche ore prima ri signor 
Angelo Sabatini L’incen.lio. 
secondo il proprit-tar.o. sarch¬ 


ile stato ’ provocato da uno 
straccio posto sul «• irimra'ore 
per evitare eventi! ili infiltra¬ 
zioni di acqua pi ovina 

Chiudono 
una scuola 
prima 
di aprirla 

Per un ! M'.iiidah»'., efi t:s- 
compreiifibil»* decisione del Mi¬ 
nistero de! I.ivoro. più di cer- 
ragazzi che s. erano sor t:. 
alle lezioni del Centro Adde¬ 
stramento profcse.onale - C.ne- 
citta non p»»tr.inno frequen¬ 
tare più nessuna scuoi., <r«c- 
1 sfanno I corsi .nfatti. non so¬ 
no nemmeno iniziati: tutto quel¬ 
lo che il m.nistrv» Sullo ha s 
pillo fare pt»r 1 giovani è sta¬ 
to un telegramma in cui con un t 
! frettolosa dichiarazione di -im¬ 


pedimenti .mprov v -.-amen:»- 
pr.i\ venuti - hi i;qu:d.<io Ja 
questioni* 

I/apeitus,. ,i«-i n»r.-. per ui- 
terprcti e tr.idutiori. secret »n 
d'.iZiend.i. corr.sp»»n.le:it con:- 
m»*rc.al. venne ann , in.-.. l t.i. ,-«a 
tanto »1. ni. mfi-.-t.. nej ,--»*;tci:i- 
bre M-orso I,e lezioni .ivrebbe- 
r.» avuto luo;o nelle ore sor i- 
!. c sarebbero state complet.'.- 
nicnte gr.uint»* Centinaia dì 
g.ov.'.m -- commessi, operai. 
artK.an., >.irt:nc dome-tiche — 
s pr*»sent..r<»no .'fila -.«* 2 reter a 
de! Centro 

V«*nr.er<» co-i. i-cr:»t, o a:i 
contili.! ,i d. pi r-'One. qu.fil 

fu de”o di r presen' ir.-i ... pr.- 
m <i. ottobre Ma da i.Ior.« ii- 
n» orano nov»*mbr»*. F n:z.o 
d»*i ,-»’'■*■ i* -* ito .1.1 i/.oti con 
v ..ne m’iI'i- «* pretf'ti m dove- 
v .ino , ere .re , loc.ti.. tn..!.c..v :.- 
no . profe'-or. mancavano : 
b-nchi Fir.rfi.rr.rnte net gtorn. 
scors . i gov.a. li inno r:co- 
\uto un., cartolina fi*, convoc..- 
zionc (piando si sono presen¬ 
tati. h.uir.o co fi appreso che ì 
corsi erano -t .ti Mippr»’ ; s. 


Al S. Giacomo .1 medico di ! 
(turno, costatai»» !e gravi con-j 
1 (1 z.oni del m .lato. gl. pratico . 
| un'iniezione in attes i del re- i 
! -.ponsò della din zinne aiut'.i:- 
n-.strativa Ancori uri* volt.. :! 
C.i'Ul i fu re-p.tfo Solo ;l 24 
ot‘obr<- -corso 1 Poliehn.cn 
m se a d.-no-iz oin* un ))»>-:o 
Il g.orno -.ucccssivo Nicolo 
Cavilli dovette I .ni«»ntar«i con 
l i caposala pi r ! modo in cu: 

.1 padre v*n.va as-istito: :1 ma¬ 
lato. ’.nf iti:, g .cova nel letto 
compie! intcn». ti .gn.ato l.'.n- 
fermiera • -s-curo eh»* - l'mc - 
di-nt»» - non - - -rebbe più ve- 

r f.c.ato S.,;>*r.do che il gior¬ 
no segui nv :nipegm di lavoro 
gl: avrebbero .nipedito d: re- 
c .rs- >1 Poi cl.p e.». :i g.ov me. 
r.-ccom ilici.» chi I.» -.vva-rì s.-e- 
ro ::i c *•»» d: ini ulteriore p»*g- 
g.oranti n:o Po: ipie-'o mo'.vo. 

1 .-c.o --!li doti»» . ! suo numero 
teleion-co 

Non v i-ad.. r eevuto alcuna 
conuin .» -z.o't». die» g.orn: do- 
jx» l'opcra.i. - preparo -fila 
v >.:.a -a o«ped. fi* Compra un 
p eco d. do’.c. i dell» frufa 
sperando «-he. con il -uo aiuto, 
il m.fi ito avrebbe fori-e potuto 
sollev..r-. -u. cu-c.ni e mangia¬ 
re un poco Xpoena entrato 
nella cora. i. :de :! lettino 


Continua la 

TRADIZIONALE QUINDICINA DEL 

CAFFO T r IC 43 

Confronlalc e qualità LERI 

OMAGGI A TUTTI GLI ACQLIKENTI 


...una nuova gemma 
nell’organizzazione 


In una baracca di Gordiani 

Dormiva con un evaso 
nascosto sotto il letto 



l'n uomo e fi.«lo svegliato 
l'..itr.. notte d.« agent. delia 
Mob.’.e }H»rchì» dormiva con un 
( v..so -otto il Ietto S; chiama 
G.useppc Xav'-.cl.o. ha 44 anni 
»*d .finta n un,, baracca della 
borea!,. Gord-an. 

I! salgo la re ep.sorì o ha preso 
!«* mos-c d.d casuale incontro 
ir.« un poì.ziotto ** .1 vcnti- 

>i .ftir.i- G.ov.«nn. De Meo. fug- 
g to tt mpo f.i dalla colonia pe¬ 
ri «le d Ascoi: P ceno II g.o- 
v..ne -,» ì'e sub.to d..ta a Ram¬ 
ili- «comp..r«»ndo *r^ vico! e 
v .coh-tt ni.» :i poliziotto non 
li., vo’.u'o mollare la preda. 
Quando e sopragg.unt.i una 
- Alfa - dell.» Squadra mobile 
ha ..ccomp.-.gnsto i suo: colle- 
Rh. nel’... bar..cca n ni; gl; era 
sembr .to d. aver v.sto scntra-o- 
lare .1 malv.venie 


Gl: agent. sono entrati con 
molta c.rcospezione e sulle pri¬ 
me hanno pensato d: aver pre¬ 
so una cantonata: nella barac¬ 
ca s: vedeva soltanto :1 Navi¬ 
glio che russava sonoramente 
un pagliericcio. Stavano g.à 
per andarsene quando un«v d. 
e-s-; ha voluto guardare sotto 
:. letto suscitando le proteste 
d, G.useppe Navicl.o che ne; 
fra-tempo s era svegl.ato. 1 fr.t- 
t. gl. hanno nato ragione, il De 
Meo. .mprecando contro la ma¬ 
lasorte. e usc.to dal suo na- 
scond.gho ed è stato arrestato 
Ti Xavigl.o. tutto stordito dal 
susscgu.rsi delle sorprese, 
quando gi. agenti sono usciti 
dalla sua abitai.one ha spran¬ 
gato la piarla e «. f* rimesso a 
doriii.ro. 


Jl* ERI 15 15 

Tutto per la gestante ed il neonato 
PROSSIMA APERTURA 

339-360. PIAZZA COLONNA 

IL SARTO di MODA 

VIA NOMENTANA. 31-33 t20 metri da Porta Pi*) 

C al completo l'assortimento autunnale delle confezioni 
l'ACIS - MARZOTTO . ABITAI, eer. per uomo donra 
e ragazzi in ICO misure 

IMPERMEABILI - SOPRABITI . \ F.STITI - GIACCHE 
SPORT e PANTALONI, repatto variarla vii mi«ur» 
con ottime «toffe dl fidarla 

GIACCHE E PALTONCINI 1)1 RENNA ORIGINAI! 

1 prezzi del SARTO di MODA vono 1 oiu eonvenirr.t» 

PROVATE ANCHE VOI ’ 



TI 777#] 


cjlh®*Ì 

vantaggiosi I 

*&£**$} 
y§ccnt nooeuJj 


“'n^Soh'.'IV'.S' "StÉrI “ “ IIO.OOO In poi • «TE DA S.3.000 MEHS'U 
rnNDtPTl di AffTENNi CAMALLO -STAtUUT.■IStrALLAl:fNTTKSSI • DPWfiE,PtR COmAhTì,SCONTl FINO Al 

à — ~ televisore 23"ultimo modello! 1 

WmsAÈimÉkMÉiMmSsS. mabnaoyne £m 

fó5.ooàìW 


| CUCINE MOBILI CUCINA 

FRIGORIFERI 

_ U _ . 

LAVABIANCHERIA 1 

Con forno a GAS ed Elettriche; 
1GNIS - TRIPLDX - ONOFRI 
. SIEMENS - C.G.F- 
7. O P P A S, e c C. 

Cucina 2 nicchi e mezza con 
forno - Da L. 23.0*0 

RATA MINIMA I- 1J00 m*n»iU 

METALLO E FORMICA 

TIPO AMERICANO 
VASTO ASSORTIMENTO 

ULTI M F. NOVI! A' 

RATA MINIMA 
!.. 1.000 mensili 

BOSCII - SIEMENS - FIAT - 
REX - C. G. E. - ATLANTIC 
‘ VOMIRAI. - KELVIN ATOR 
MAGNADVNE - IGNI3 

Viti me novità 

Da L. ISAM In poi 

RATA MINIMA L 2SH mraiUl 

CASTOR - CANDV - C.G.F.. 
READ Y-HOO VER 
riAT. ecc. 

da I- 57.000 in poi 

RATA MINIMA 

1- -'-500 mensili 


TIEtnSTRflTORI VOCE ^ ! 29000 


RAOlO«D(SCHIi^»LQVWfilL^AS£mRaLVEB^iJdai2^Ll<c3^U^^(^IsTIgn^FONI.ec<: 


COME SEMPRE ai 
PREZZI P/U BUSSI 

M RADIO ■■ 

SmirE 

VIA DEL GARBERÒ 16 

LE NOKCNE «ONO 
LO VERA GARANZIA 


» li « .f » ^ 















CRONACA DI ROMA 


Il cronista riceve tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450.351 . Scrivete a « Le voci della città • 


Domenica 5 novembre 1961 . P H . 5 


L’inch iesta sulla tragedia dell’« anestesia mortale » che portò all’esonero di Bonadies 

Lo perizia conférma: uccisi 
^ ^ aK %■! i due ragazzi del S. Giovanni 




La perizia conferma: uccisi 


! V 




Durante una revisione il condotto deirossido di carbonio fu scambiato con quello 
dell'ossigeno — Una vittima era già stata sepolta quando esplose lo scandalo 


l.e ■ .tiit'.-u '.o moit.il. •• (lol-|n*o Lr|i 'nd n del Sui tuo 
'O'pfii.ik* S.ui Giovami: tor- vomì, voli' ì.poii to ..111 


li ino d. .ùtu.d.ta 1.'.noh.tu 
g.ud.zi.m.i - - .t fintino me 


I.'.iifh.tu’.n h.il'. i il i un 

illllll* IIHH' g utl /. Il . I i 


upor ittu:.i K .li t'ìt Gali . ili M 
.■mi . olio dcn f\ > -uh io un 1 o- 


i'to tlflf.iu'h « sta \ .-.ino ìnuMMiiH. oli luig.oo 'i 
fui'O li pif-fii-I un i gamba un - mpl ff mif- 


§1 ; ti.illn morte d. due ragazzi .n ta/. mie dell i pel'/, t tei/mca do -te fut.uieo pe: 1 eopi.ie uni 

Bfev *» *. ....... . . i . ... .. . _ 


1 -.ilo oper.i'.on.i — »: tit.M* li.. P irte dell! eomin --..mie de 
j.incora, e ne>-.uno e -n giada o 'nou.f.t. d dl.i i’rt'f.i 

d: sapere se almeno quul/uno 1 1 ‘ puhhl e i 

de. \ eri i e-pon-ab 1. dell i Qu ;1. m.iu. ooiiflu-mi d" 

ti i«ed.a .-.ir.i pie-to tia-eiiito l““ r ’ emuli» .deune mi 

-ul haiifo degl. affusati o 3 e. ' l ' ro/ . *' 

inveì',*, turo ftmeiudera in "><;>>»'* >o e, me. m .. ni, 
una bolla di -..pone e ropm.one ,1U,U ’1 

pubbl f.i duvia eoneludt-ro fhe 
nelle -ale oper itoi .t* ileU'o-pe- 
d ile p.ìi model no ih Homi 
può mor.ie per uni stole, n- 
fred.bile defieenzi del seiv.- 
/itt senza fhe sefiu ino, pò., pu¬ 
lì. z. on. e proi ved.menti ade¬ 
guati un duplice om.f.ii.o - - 
s. eereh.no sii aRSettiV. pei 
«pi d./ioart* mesl.o .1 n*ato. ma 
ohe di que-to <i tiatt. non c’è 
alcun dubb o - - m questo .-e- 
fondo cii-o resteiehhe nnpii- 


-ere/ on il 1 fu-e i i 
ai i ,'hbt io ci nii-i m *o 
ji .i ;•* le di min. e d n 


n si , 
numi -1 o 




Vittorio A uteri 


giovane 


•• •>.. : ' ' ' 


ltatTaele Galli 


. (ei.ti apeit ■- n -t su.to a un | 

- .m-idente >tl d ili ll.-t. i Olio j 
podi iir.nut . pei ! opto i/ mit 

. | Ma qu nido - tn * .. n . no 

- per togliere 1 me-tetico -1 . c 

. eoi-ciò file 1 i.-p io dei ! t- 
i s i//o -l t*la lio’i-i olmeli'e .1 
It eiol.to Osti . celti S mell*o. 

I oen cura - il mii-ti nono 
• nut 1. Podi m nut dopo H if 
I .eie (Salii ,o > molto .li-tl/fi- 
, c . 1 * 11 / i c.tl ih le * -. tu -oliteli/ alt, 


Quattro giorni 
di sciopero 
negli Ospedali 
Riuniti 


i.‘loi.io «su . ceni s memo. M aI tedi' pi ,t.vs,mo a pa. tu f 
I oen cura - d tnii-ti oouo ... „ . , 

-nml. Podi in nut dopo H tf daUl ‘ ‘‘J° *• av,a 
! .eie (Salii m . molto .muffi- Ospedali Riuniti lino .-ei,ipoio 
if.en/ i e.uth io t -. tu -oliteli/ alo Qii.it Irò giorni proclamato 
ISeti/a flit* i. lo—t* -tato n,'--un d.iU'as.-enihlea dm laviti .ito, i. 
1 fontìolio atti, impi.mt . -iii'a con l'adc-ioiic di tutti ì .-in- 


perii 2 ° PROGRAMMA TV 

rivolgetevi a •, 

MUSICALRADIO 

Via delle Convertite 22-23 - Tel. 673.579 

Il vostro \ ccrltio tclcvittorr con Ih noelra trii**foriiiazioiic ricci crìi in inolio 
perfetto il II PKOGUAMMA. 

Il semplice movimento di un pulsante effet¬ 
tuerà il passaggio dal I al II programma 

Facciamo anello CAMBI con i vostri \cechi televisori. I.u nostra 'nlu» 
iasione E* REALE e non UECLVMISTICV polche nello stesso tempo 
voi potrete ftoilere tlel maltinto scolilo sul nuovo televisore. 

Un'ultra ventennale esperienza e serietà è la migliore garanzia 


dm -i .-\oIri— fio .mi rii . p 
profumi.tf -ull i f ne n-p fi» i- 
it It* del latti' ,> podi,- ni.* ilo 
pò ,‘iitiava i i lì i i -.la 

itpt'iattiri.i Vit'oi n \ntfit. un 
tifd'ffiuif (t-j'.*t* il un .-ti- 
tuto i,*Iirio-,i di, il.t\ i'\ i -u 
■h ii' un .ntcì \ fii'tt .111 colo'i 
In. \ ,*i tfhr ilf e ! c i-u piifi 


delle Robinie 


lipftlH., f IH. il,'. Il» - Od,, ,„ttP 


fon i ,uif-miif iti tutti ì >ui-1 
ducati 

(111 n-pcdulift i li,unii, deci-1 

MI III M'Itipi'Ill tllipu che I .1111-1 

mim.-ti a/miic degli O-peduli | 
Riuniti c In FI ARO .m-v.iio 
li-spinto le iichifstf ;i\ ìn/ati* 
imitai i.iiiicntf dai sindacati 
li -lumcnto mi'ii-ilc d: lue 1 


QUINDICINA 


500 negozi CAT W R IW " 

che riconoscerete da questa 


olioSanMarco 


Senza patente sulla «600» 
investe una donna e fugge 

Si era fallo prestare l'auto per una gita con la fidanzala 
E' stalo arrestalo - Due motociclisti muoiono in ospedale 


Un giuvajie, clic mudava .sui- Il movano percorreva vci.-o ruoto eh un tram della STKFKK, 
za patente, ha invertito con lo 2 la va Tthurtiiia in -ella m via dei Castani Ha rqiortato 
una •• 600 ■» lina donna, rùiucen- alla piopna motocicletta qu nido grav «t.im* ferite me muco m 


dola in gravi condizioni, 
t» quindi dato alla fuga. E‘ 


\i*nuto a collisione con una fin di vita n ima cors’ 
500- condotta dal .signor G»*r- San Giovanni 


però rintracciato ed arrestato mano Rocco Scara\untato sul- 
un'orn dopo dai carabinieri, che l'asfalto. ,* Muto ìmmedi.ita¬ 
lo hanno denunciato anche per menti* soccorso ecl accompa- 
omissione di soccorso: ora si guato al Policlinico Nono’: iute 
trova rinchiuso a Regina Codi, tutti* !t* cure. v. e putti ippo 
in attesa di giudizio deceduto leu alle it La S*.ru -1 

Il ragazzo si eh:.mia I.u.gi dult* sta ma conducciido r.d i j 
Cicearelli, ha 20 anni ,‘d abita g -n per 1’ .ccert..mento G"Ut* 
a Centocelle, in \ tu dei Fuggi it*-non-.ihiht;, 
numero 157' Iavoiu come - P- U>i alti,» motocicl.-t i. ! di- 
prendista meccanico pres-o ciannovetuie Fr.ince.-ci> Mia. 
l'officina del s gnor Cuiilano monti*. ,* molto ieri al >,11 
Graziosi, in v:a dei Fidarmi e7 Giovami.' 1 g.orno pr ma t ra 
Ieri mattina, affermando ai uma.-'o vittima d. 11 : 1.1 .rat* 
essere 1:1 possesso di una re- caduta mentre jierconev i sulla 
golare patente, ha chiesto «,p. sua motoc.detta \ia Prene.-tm, 
punto al suo principale il per- < ,* Ia fr.ic.n*.-:i’o la testa sullo 
messo di usare per poche ore asfalto Trasportato d ili genza .,1 
-- aveva intenzione di fare nosocom o. v: era stato ricove- 



n m particole dopo 1. .1 II 

colta nel re*q> io. una bie\.«- 
- mi igonia ,• «pi ud la 11101 - 
‘c Hi a eh.alt* chi le 1 ig.oir. 
de due dece-- llo\ e\ allo ,--- 
-in* r.ceic ile 11 . Il .ppuccch.o 
d -il’ uie-te-ia. * ,n’o piu chi* al¬ 
ti. quattro dt geli* 1 avc\ ilio 
• \\eitltO gl- male—ei. 

de. due ruga//. 101 tun.it unen¬ 
ti* -en/u 1,* .-,*. ’*• con-fgncn/f 


Itomi a tutte le eategm *J 1 | 
7 mt* dt l.noiti con turni uni¬ 
ci. .t> te visione tifile tallii- 1 
le 01 galliche, -ti upphca/i,tiu*| 
de’ l.i ifg'gf sii. 1 Hot a pi* 1 1 , 
e -i-tcni.i/ionc del pct ,011 ile 
giornalume e gioì iiahct o | 
Lo -ciopcio degli o-pedalic ' 
11 1 ,«inaili -1 .-volgerà indi! 

pendentemente da qnclln na¬ 
zionale. ptticlaiuato pei l’U ! 


insegna e da speciali esposizioni 


1 * - ~ ■* 




prezzo 

di propaganda 


L. 

” 470 


Dopo la ti. d 1 , citi» un.( a caus.t dollu duiusit.i dell»' 


Rimane 
con la mano 
tra le porte 11 prof - Boni “* |t ' s 

del filobus tt.ttrn.il. ti i cu. :1 noMio 

- file lite!,*--ai olio. a 

Uti giovane ha avuto -n di- tempo, dell i -e. ogni i 1 <pie 
to schiacciato tia t battenti qu.,1: t--. dovevano il 
della poittt di un filobus del- uni ri-pu-bt r.gu ud ivano 


tt.ornai. ti i cu. :1 no*-tio - mc- i 

elle -. lite! e--.ii mio. a Ilo doti, 
il di- tempo, tlell i -e. ogni i 1 que-.t. do ih 
Itcnti qu.,1: t--. dovevano il ii't* 'eli t 


- tua/ one scalili do- i Invece u 
aprir,* subito ! .neh c-t t. per 1 
dm* ragazzi vernicio rii i-c. ,t: 
frettolosamente due ml ( f.i’. 
di morte eli, non f h*cv mo 
neppure cenno .Ile veie e m-e 
della scuigui i L'inchie-ta giu- 
d./iar.a si apn -olo quando lo 
scandalo era d.l ig ito -tille co NS 
Ifinne tifi gol il il., -cMc gutr 
n dopo la morte ih Raff tele NS 
Galli e Vittoi o Alltel., tilt m- |S\ 
ilo il corpo d. una dell,* vitti- 
me eri già s’ato sepolto al V,*- ■ 
ratio I/.uitop- i confermo, n ) 
vece, quel che mina - ,nt*v 1 | SV 
■ulti la e.ttà Dui m’i* una ‘'-IsV 
v - mie agli top* Hit. pei 1' ne | SS, 
-te- i del Fati G ev inni, i -oli 
don, doll’o.'s gt in* e di lt'o-- - JSS 
do , 1 : carimi! n ei *no -t it. in SX 
Velt t.. t* IH'—lllli* -e II’,*! i . C SS 
coito L‘app.,1 cedi ,> età -tifo 
poi u- ito sci*/ i un co!! nido 
-cn/a .1 p ti modi -to dei con 
troll' Una ,1* il* -noie dello SSj 
o-pedalt* avev i ,\veit to i ih- 
t gen*. elle qn t’.co-a nell .m- JxS 
p. ulto non at.d ,v i. m t ei i st i- ss 


1 1 vendica/inni 


Olio SanMarco d'arachide purissimo 
extra degli Oleifici Italiani • Porto Marghera della Riseria Italiana 


I A TAC. Si chiama Pioti o Pi- r igieni ilei due deci--, e le [ P" 1 
naielli. ha 27 anni od abita re-pon- «bditu rclat.ve Li ini-p‘*n/ 
alla borgata Gordiani. gi-tratura 

L'incidente si e vciificato che nella 
teli pomeriggio alle 17.47 in purecch.o 


avev i g.a accertato 
m.i-chei .* ilell'ap* 
per Lane-te- i t i i 


RINNOVATO E PIÙ GRANDE 


veit t.. e tic—litio -e nei i . e 
coito I.'app..!cedi o età -t ito 
poi u- ito sci./ i un co!! nido 
-cn/a .1 P il 'lindi -to (lei eOn 
troll' Una il* Ih -noie dello 
o-pedalt* avev i iweit to i d.- 
t geli*, elle qu l’.co-a nell .m- 




NEGOZIO ROMANO DELL'ORGANIZZAZIONE | 

1 VITTADELL0 


he ore V-fiho Tra -morta t od 'ì 1 r ■ e • i/' ! d f )la//a t,oi Cinquecento, al ca- affluito, durante gl interventi P- in: " ,1<,n ,v '• 1111 ''' 1 *' SS 

i fare no-oconro v èr i M Itó rieove- » )o!,nea iIl>1 * :{ti '• 11 r».n:irolli chinigli*., un ga- veleno-o. lo ’< sm. ala luu-c.me ..a 

con la rito m oscerv i/iime .■ morto stava salendo sulla vettura ossido di carhon o. atiz*che lo ter*'— u-t de t. "tio. |NS 

•etture ,a.r> -11. ùi’tn ’ ' Quando questa si è messa im- o--ig,*no Gii i pei.tt confet- Il dietim, deiro-ped de. 1 |S§ 


" “ provvisamentc in moto: è u- mano che li morte de. due ra- -eli dure de Monadi,*-, che 

• l’n giovane opina o, il veti- inasto cosi con un dito della gaz/.: e dovuta a que-to tra- pi»-e. «.orni aoti - ipov.i at 

tenne (bancario Lu.gi. abituiti* mano destra incastrato tia i gico errore. • nulla di quel che eia . 

:n via Coprano là. e finito .eri due battenti. Soccorso, è stato i fatti risalgono al giugno ditto nella tragica s da oj 

mattina, verso le 12. sotto Je trasportato al Policlinico Per pruno fu portato ;n s da tor a. d.chiaro elle . due 

g i//. - non dovev ino unir 


12. sotto 


una breve gita insieme con la ra to m osservazione ,* morto. ' , , ‘ 

fidanzata - una delie vetture h-n alle 1 G.S 0 m 

ferme nel garage. Il Graziosi, in ^ . pro\ usamente in moto. < 

considerazione della giornata • 1 u giovane opeu o, il veti- inasto cosi con un dito c 
festiva ha acconsentito di buon t' -mcarlu Lu.gi. abituiti* mano destra incastrato t 

ut hn , '■» 'ut Coprano là. e finito .eri due battenti. Soccorso, è s 

Ro’ma So, .. >-'• *'""* *" "l 

Luigi Ciccareili si è cosi di- -- =■- ■- - .... 

retto verso la casa della fidun- . 

zata. ma ha fatto solo pochi l n V ia Isacco Artom al Gianìcol 

metri. In via delle Robinie, in- _ _ _____ 

fatti, non ha saputo evitare una 

donna, la ventiquattrenne % h 

Nunzia D'Intron:».. che M 

•ittraversando strada c l'ha eSm’ Uol 

scaraventata a terra. Non si c i W _ 

neanche curato di prestarle soc- m gg m 

corso ma si allontanato \**lo. ! Ajjg jpjfjfiwi 

malcapitata IR UKg 

allora adagiata su un'automooile 

di passaggio ed accompagnata *- 

in un ambulatorio della zona. T . . . ...... 

ove e stata medicata Un secondo negozio svaligiato in piazzi 

Nel frattempo i carabinieri 

della zona, avvertiti teWoni- ujatO Cli 200 Olila lil'e llieiltre Va Ìli 
camente, avevano già iniz. *to le i ° 

ricerche del Ciccarellr lo hanno 1 " . 

rintracciato un'ora dopo in va j I hanno liat-cor-o ir,- gl.en* v,colile mi 

degli Olmi e lo hanno arrestato i-onm anche l'altra notte per gradivano II propr.etar ,». 
Hanno anche sequestrato 1? ded.car? a; -lavoro • preferì- r.co Salustr.. t.. e accorto 
-seicento*-. *to costr.ngendo - poliziotti a furto Qii.imlo h ;i r.aperto .1 

• Un niotocid.sta. che l'altra i^rvani pattugl.a.iienti e :n- gozm ed h., pm dpmiin 
uotto era rimasto vittima r h un‘♦''^un.meiu;. La p»r; ta o oh^’i- cL»nm nyr duo mshom d. 
grave incidente stradale, ò ^a con molti punti d v..nt,'g- f I„ im..|’n oc/as one .m 
morto ieri mattina, senza ..ver '-V '* f;,v ‘. >ro (U ‘‘ | ,r ’ n ' , 1 “ lr . •"I' 1 "' U ''~* u ‘ 

ripreso S, oh. '^ur. ‘Z-. ^Thb- 57 ,, i ”" 5 


de. due ra- -cu ttur,* de Hmiadu*-. che 'in SV 
que-to tra- po -e. g.orni ’.on - ipov.i allctti a 

nulla ih quel che eia acca- Sn 
il giugno (luto nella tragica s ila opera- ìSS 


In via Isacco Artom al Gianicolense 

Spariscono dal «buco» 
a biti per due miRio ni 

Un secondo negozio svaligiato in piazza dell'Unità — Borseg¬ 
giato di 200 mila lire mentre va in banca per depositarle 


I I.idr hanno ti..ecor-o ir,- gl.ere ve.-t.t. conte megl.o 

sonni anche l’altra notte per gradivano II propr.etar o. Kn- 


- .11 l U.'.l IIUU ’ jioi./.ll/il. Il 

• Un niotocid.sta. che iaìtra j = "i*rvant . pT*tugl.amei>ti e :n- 
notte era rimasto vittima di un j-'Cgu.men". i..t p*r. ta »* ciu'i- 
grnvr incidente stradale, è ^ con moLi l»u:it: d v.intag- 


Novantatreenne 
si recide 
le vene 


rondino 10 


Lo derubano 
in chiesa 
mentre prega 


Il signor Giovanni Beltra¬ 
me di 56 anni è un fervente 
devoto della Madonna del 
Carmine. Ieri, mentre era 
assorto in preghiera davan¬ 
ti alla statua che si venera 
nella chiesa di S. Maria m 
Traspontina, lo hanno bor¬ 
seggiato di ben trecemon.i- 
la lire, di alcuni oggetti m 
oro e dei documenti. 

Il Beltrame è uscito dal¬ 
la sua abitazione di via Al¬ 
berico II. 33 nelle prime 
ore della mattina e. prima 
di recarsi in ufficio, si è re. 
cato nella vicina chiesa, m 
via della Conciliazione. Sot¬ 
to il braccio portava una 
borsa contenente le trecen. 
tornila lire e le altre cose: 
appena in chiesa, l'ha ap¬ 
poggiata a lato dell'Inginoc¬ 
chiatoio. - Quando, dopo po. 
chi minuti, ha allungato la 
mano per riprenderla ed 
uscire, le sue dita hanno in¬ 
contrato il vuoto. 

In preda ad una viva ap¬ 
prensione. il Beltrame ha 
guardato da tutte le parti, 
ma ormai non v'era più 
traccia nè della borsa nè 
dell'ignoto ladro. Oi corsa 
si è adora recato dai cara¬ 
binieri della stazione di San 
Pietro. 


g.it .i favore de. pr.m 1 i.ir .-.om» dovili fugg re m*ii- 

Iri que.tio per odo vanno d z;. Iio'.l iio I.’epVod.o «'* i.i'c 
modi . flir*. ne, nego/, .h ah- doto .li,' .7 30 .n va Leopoldo 
l).g! «iim-ii'o con l'.iu.c ii Ruspo! 44 ,im,. . ,.tdr. t-t.i\.i- 
(k'II.i stagnine .menimi* d.\en- no cere nido d ptrienu,. » 
' \t p.ù f.’ic.ic lo -merco i imo- un., *. ,h.tci*her. * 1; ’cmpcM vo 

jpott. e d. ìan.i ". d'ai- accorrere d. „gint. della Mob.- 

'n p.ir'e. anche 1 I t.ir. pen-\i- — c. ver* ' ‘elcfon crimcn* * 
ino a r.fornire : loro guarda- da .nqu.Lnl dcU'appart.imeti'.o 
' rul). io*, r.-s*; n*». '.i *.ih icch*'r., t — 

Al)* per un Valore co.np.e.-- h« co-tre:*o m.i.f.,l*or a'ia 

^ vo d »• lei un m l.one <o:m Ioga 

-• i* rui)..’ m*'. liegoz o. .il a f'n furto d 2HMKI0 . e 

p i// i Un.*a .77 d propr:*‘*.i -•* i*o d-mme .-*o com n -. i 

d: E.en.. Bu. I ma'.MM-n*. h.m- rato S i.ar.o d., S*efaii » Me- 

r,o infranto le \e'r.n,* •e'erne n. ah '.,n*e n \ i e M"*nrii 


gozm ed h., poi dcnunc. ito le Vene i, i. ■ ,,, r , -, p-en - 

(hiiim per due milioni d. lire. - , * ~ .-cimi. • e|,be ,.g*i :.-i.,.n- 

# In un .d*r» occ.ts.one .nvcce l '(gluudo di J.l min Ini , . . r , , ,m* ici 

lidi -olio dovu* fu**g re M'ii- itentnto ieri di uciidci .si. i**ci- , ,, , 1 r ‘ 

za hoH no LVpVod.Ò V .-.eV!- dc.doM le vene dei pois, con cU '- '. '.r"?"".* "."T 1 

dolo .7 311 .n v a Leopoldoi ,,n rasoi,> Dichiarato guaiihi- m,, ‘ " ' ' ' “ ’ * 1 on 

Ruspo' *44 . ‘ . a 1 !.<’ m una settimana da, sani- V PP n ‘° ’ ,rora ,H ' r V ‘‘‘o 1 

no’'emendo d plm^ue ni'-' ‘I"» San ramili... i- Mr.t« ' ^ ^^ 


un., ’.ih.K'i'iu'r. , 1; ’empe-* vo!'" •'* ncoveiato alla Ncm.i 

accorrere d. gioii, delia Moh.-ivhi.ini.» Rmin-o Cattaui ed 
le — e. ver* ' "elefoTi canirri*’Jhit.i in vi., Portueme 221 
da .nqu.Lnl deH'appar:.inii*,ttoJrasa del figlio Maio* N-.n 
so*, r.-s*: n*«* *.,b .cch*'r .,4 —j voluto in, lare 

iit eo-tre:*o m.i.f.,l*or a'iai ~ 

tuga Ha bisogno 

• Un furto d 21<M>00 . e | . 

i*o d"nnnc .-"o r com n , ! Ol un DUSTO 


.s da opera- NS 

* . dui* r.i- Sv 

no mor.re- vjvj 

Ì G.a. qtpunU*. non dovev ino 
mor.re. c assurdo clic due viti* J\N 
g OV.l'l ss.Ili,* < 'Ull st t*c speli- 
le l'O'l Ma l'un: .11 7/ 1 /U,:ie NS 
dell'o«pi*d.tl«' t ra ' ile d i imo.- W 
diri un coi,•"•ale * rrme come KS 
«pii sto” Moli li e- ,\c\.i ‘“'ivS 

pens.ic i molli- alili* »-o j 
oltre all i corca di d nitore |SS 
del San Giovanni e a quell l | XV 
(I seti itole tu- r copi \ ,. *' - i 

(or .. .dire linci.e. Sull’ond i d, 1- | SS 
! I i v.v, ce campagli t d ‘•‘•mptiVv 
-olii \.ita liti - c i-o • pen> 'Ì|aS 
p ir' •m*'tit in' cler.c .1, venne 
pt.-'o u j>pi'tta*:va i |» ir *.11 
l<liil'o*io luci'.** un provv-d - Ss 

L* nien'o cln ebbe ! \ dorè ,u Sx 

mi i di -t ’u/.onr 

Ormai note le conclusimi, di ì 
^0 , peli* . do\ rcblioro essere .ni- SS 

1 miiii'iit' o: i. Ic dee -: on del S^- 
II* * e -*I arch.% . ,/ olii dei! I I 

i pr.i* ,• i o eli ,,ra ,nd c / tei, d.-i i 
:e-jt*»n- ìi 1. ’ La pi r / a tecn - , ■ 

( |, i '' ' ' '•‘ludi ■ ,'lilir og*i : * -non- J 
j - -li i.t.i d. pirli (f* l -ani' i ri ! 

etili ldl ' ' 1 '* 4 ugno , s, gu inno : J = 

uibi '' u '' u'* ent. eli :urge Non H 

s im- " 1,> P n ‘° " ror;l I**'r<t eli *. .en, jH 
sì-to d-re’i iiiv !.*•• .iCcu? ito Perche \ 
"... iicH’i.-peii l.- *» più * moderilo (i = 


-USlÌTA IMPOSTATA LA VENDITA Al) UN IMI!’ MODER- 

v/kN NO CONCETTO COMPIERCI ALE ADOTTANDO 

I y.MÉL 1*^ SISTEMA DEL 

NPtTO MRIE5B5EO 6!Oi\TIIOLLATO 

V Jl V IN MANIERA DI ASSICURARE MAGGIOR VAN- 

TACCIO AGLI ACQUIRENTI CHE SENTIRAN- 
‘ NO GARANTITI I PROPRI INTERESSI 

17 ATT USUIAMO FIDUCIOSI FFH LA ST Ad IO SU AUTUSNO-INVERNO 
(OS IL SOSTIMI COMPLETO ASSORTI MESTO DI CONFEZIONI PER 
UOMO - DOS SA - Il AMIUSO DA SODDISFARE DOSI VOSTRA ESIGENZA 

■VITTADELL0I 

Via OTTAVIANO angolo P.zza RISORGIMENTO 
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c o 


U N 


CATO 


( . ni : • • • 

i .-(•:* :: i 

j :i ni- ni) < 
u > g... p, 


otto I b t *ui '* 

I malie ( M , 1 T 

•• r.i d r, un • r -i 
’>• r f ir questo ,1* 

• • •' fondo ’l ,|Ut 

i del.ci, :i/i • 

I /•• ri», I e 1 - 

: ' ilo a.I.i * ni*. 


ed hann 0 fatta man ha**-.. 

' P il dee - t-itllo st i*- Z. 
•or dei furo ... d .mi. (,*•' 
goz.o d abb.g. amento u 
' I.= icco Art on 4f Hanr.t 
, *.c i*o un laica for > rie . < 

1 : ..nd i en, i * : O.Ì a’ ' 

.e ,i * *.. * h; ma p.t*'i*,t 


a, «, hiiho ha d,‘*'u i * -se: 

■i.i- accorto die rie".., :> >r 

Tic- mane i I , .-.timi. , qn •. j. 


| 1 ., -iiuii. 1 .. \s-imia ..gu. li 

I I. i in-, gin. «li mi li,isti, ••rtop'tli- 

| l e K--.I t -I ,1.1 i , I, Ita (,.» .ir!ft>. 

*i t- mi !.. i m- //i in ., -fan |. i 

I I • mp« r..n i! Turni.» «n.- gli < in- 


Ringraziamento 


| Dopo la divisione del Circo Nazionale (Mei, LIANA e FERDINANDO 0RFEI, | 
M ' J titolari del Circo Internazionale, hanno il piacere di presentare a Roma ai | 

VIALE PARIOII I 


\ .a en* r.i'n ned'.agen/.;. ci< ’ B-i' -u! ili-pi'im »oiu ( i inumi.- s.•>*(!» 
p-.- i Rum, d \ „ Po 72 •-( r , 'f-*-1 

. . ’ .Tifi.* <i« Il i r.< r« « I . \i 

r'r- ti. re .m '..-I-im.-m.t N.au •• i p, .. dii.-ttam.-nt. 


1 L- ' , I 
! H .re , 
j citmp , c i 
i n.. .-il’. 


P Ca'UpO.- 


e : M - r 
*o c-u uri 


I II «-». 1 .tilt i/|,,IH (l« ir Hit I» s«.._ 

il. Ul Meliti T« -1 •• l I" a- 


riti .r.i/iano c omm.)- -*_• 
i'. 'in ef. orzali Z7 tio- 

ij-i- *i*i c. ,,,'in m : » j 


C.iliq ih Yr u* 


| DUE GRANDI CIRCHI RIUNITI con IL PIU’ GRANDE CIRCO TEDESCO IN 
I <> TOURNEE » MONDIALE. 


- ™ - tilt * X « 1 "HI I.» • I 

; 0 — - - • -'*■ ~ - - *- r*** Clnrril l.< \ » • l u«« 

.. Piccola crònaca-::! :r.-;*...c 4 ,tp,, 

— ^ -~r_ sT . ~ (nini. . pia//. (_ 

I lori H saljrlit-Nimiri 

R Olfirma Coti \.. via Co- n IVI via Fmeda 3 r.I* Il - *■ ■ • ! „ "v/ ", ,'U fi! -.4 

21. l.l 8, 1 7 4 t E ' /anni Vir- 1 ( iv li ta «1, 1 I.Mi.f" lì! li il miri-!, ' ' ,. 


IL GIORNO 1 ~Ir.. , li t.uf . ,i,| Oliatila- : 

, — Ossi, domenica 5 noienil.rr - W%* ~- - » r ro-rinrnu.. st. r>i<. - 

i.K^-.»,, Ononia-tin- Z IC. all , - « ■ropurl'i * Iti.tuo I 

, Il liti,' «I.rv -.II,* -Il 7*. ir.- . , JTT ICtuCff CI CrUiluCU - _ - r . M* I.-i.ctu Vecchi n -’l vi.,=- 

.molili alle ori 17 4 r . Ni* ini* 7 pia//. (.-ir.p.- Pi ^ 

! gQ ^ | *““““"i - ■ li, ri 14 Mljilii-Niinirnl/n'i » .a zi 

— >Ie4 co rollisi co — T. il l • ra’iir.. E-PR «lITicina Coti \.. via Co- n IVI via Foifrli 3 r.I’ Il * * ' " |n"ss' ni f'l'nì' ‘*4 ' vi'-Tle dì V- = 

di i, ri mirur.i l.l ir.,.*iinv J7 mogi. r.I 8 . I 74 . E • Zanni Vir- (ivdta «1,1 Iait.ro ili Inimici- ' . = 

— Iiemocratico Vali II ..-I-I.I stillo v Med.im. non. w t«-l no' ria Torre eliminimi 1--*! \L - x'!.,.. ìTi = 

31. f. irmipe ...’ Morti nu-dn 21. ■’i' S5»- OH 7-E-C Santoro (I- 4 laminin u. I.-mim 7 ^ = 

fin mire 11 rillo. \ i.« Mario T.«h.irnm. r. * l’-.nt ini (t r.arl.alella n, Cir-, <,rjn r ' 1 C'a//.« ..la fa Csrr. _ 

i iCirrcai.ill Appi*! t« !cf 727- <4 « • m. ,11. non, 0 -Ti»r.«« 2*1 \ (I. fi IO Sallii»4lanO-Ca*Tr«* l’re 4 o-- = 

.AUTOEMOTECA CRI j O R A-I* H Iti Malico Orlando. -*o i-e i (7 u. «li \ il:. in I ut i-[ ri«*-l.udo»lsl; via Quintino S»lla| = 

— l-’anloemolcca del Cenlro ii,«-j\i. Z.n.i 1.1 vi .'.V* 707. El« ttr I,-, -, \|a-liana: | M .dorma <:i' n fuir» Barberini IO. via 

zinnale tr..«fu £ ione s.,ngu, dilla. Soccorso Stradale- «• gì ; I |* .n [. i numeri 11 Mar/iru: { (-«.rrb'.rdi • tia Piave Sì. v. ^ 
CRI » ggi sc«lera p« r luti. la Ile. Cenlro soccorto ACR. vta|via F’to’ucc, de Calbop n lo. J V«.!iurn«. '7 s Basilio vi. = 

gì..inala m vii N../e n..:, Crislofor». C«>I«>mlto 2^1. 1 . o !«.r.o i Munir starlo: via C. stazio JS ! l(,-i n .ti v r.islarhlo «..r- S 

orcinuc ni vcnv/l 7 in -’ • f 710. via Tiivim 33. Vi s **. 771 . v la ! rioni a le 37M Mrnilr Sacro I -• • -■ - .* *»• u -» ... •.. 2 

i " Ostia l.ido- Oiflrin.i S S 5 n : >1 *31 v ;. (, iip.r.i I?. via h Curz • 4»*iiensr \ Marmerai.! ! -* v i . il 

~ Tl n '° * v,*c„ D.* tòma q vi 14 . 2 »'/».), r , ,, ^..valili (••en i Sl««n i( -t.i . Tiburtlno: vii ile- 1 2. 

wx ph‘ sv l ìai'n‘‘nmn« \bhrev lamini: O H. A tOffli 1- 1 lr \ r rdr Vecchio, vi.» \ P.^r,... k , E.,u. Torplenallara v..= 

1 310 1. ORA-FR I I ’:r • Ripara/ Alltel . F- 1 E 0 rtr-.i-. n j. Monte Verde Suoi v». ;» 7 / « * Ti 1 piif' H. f 4 l« Torrr ^pAff AiiJ — 

' ó" Ì U ' - P R ’F* 7Ti in-.mh.... (.,,v.. nrj ,i, M Sfon-.e T«rrr fiala via Cviiin. !2~ = 

ORA-E’ Pomposim Remo, via U ir, rr.i % \ via 1 ..^., I'.., (-«In.. 11 -77 Tra-v- = 

Drli^DVdHn V I „r, -r , 2 /„, ! FARMACIE APERTE tenti 117 Ostia Lido: via Vj«, o ver. - i . ,// . Dilla R..v. r. i i"i ’ = 

Prete Placido v Ar.ri.-C.m.j FARMACIE APERTE [),■ 42. m Pi.im R«, |, v.. u h.!ln..nr n 2 : Fi- £ 

vanni), tei <3* ORA naielll - tjl Siili, fi RSI» !»••< . 1 . ponte SIilv lo-Tordlqnlnlo- Poh- vi - 4 anip«> SJar/io - Colonna- vi. = 

Sarzenll. via re ma lata 1 .. s ?.. V11 H,.eiea Ut. BorRO- Snieilo* ,, ».j,ivi.. 5 .'. Porturnsr vi. Da. M . I 1 Un v la di Pi. tra = 

1 7A3 77I Moto Auiofflrina Snma L-tg. Cav idi ggvn 1 teli.». v.a,L Ru-j . !i 1 Prati-Trtonlalc: j v :..«!• t (u-n 41.1 pi.,/ 7.1 di s» .-! = 

' *) « Cel .montana -i-a Centocelle - p, j// « l(.«, .rpiiìt r,v« 44 vi. i.* • ■ 1 1 . 1 :., 1 1 u scota no - \pp|o | 111 no E 

eliaco- Qua rt terlolo • via de) Castani 271 ne IV .4 via Cola di Rter./o 124 t ,, hir.ro Aprii. ' 0 vi.. E 

Tom- via L'ginlf. 44-4S. vua Pren«- 5 ll- via sripioni 212 via F. d *r»e. | \( j.i., Nu«.v , 73 vi» S s;.n. S 

ir.tano ) na 2 * E smnltno v la Cav-'iir 2 f.«. • , r.iin p.« eli.» Pre 1 .Vim'i ,!i... r r > vi. A< ,1 , 17 \ 1 > — 


WILLY HAGENBECK 

ii speciali — Cinquecento animali visibili allo zoo — Trecento carov 


carovane i 


7 s Basilio \ 1 . = 

». Fii*larhl« >••!- 5 

a -I. 14 |» .. . ... s 

Marniera ,.1 ! — u. S 

Tiburtlno: vii «le- ' ì 
Torplenallara vii = 


ivi. H.-ci e a I - 54 . 


.raosrina. via Anni. Kaii<Ttna "./«l Cehmontnna "i-a Cenloeelle- pu//, •(••ercimt nl«» 44 vi. i.».. G,,.. » 7 incoiano. Appio 1 «,m 

1 Telefono 5'/o lfF*. ORA 4 eliaco- Qiiarticcloln- via de) Castani 231 ne IV .4 via Cola di Rter./e 124 [, r/ , f ,, hi.-.ro Aprii. ' 0 v 

si Sergio pi. 7 /. Orrsl. Tom- via Ufi. nto 44-4S. via Prrnefii- Sripi»m 212 via F. «1 Tir. | \ j 33 vi, s \; ,1 

maini 1-2 4 42..7K3 (Nomer.tano) n» 2 « Esondino via Cav-ur 2 f.«. . ... c.rlo P .«« eli* » Pre ' A*i»i'i .li... r r > vi. Ai , 1 , 47 \ 

,1 *R A-E-PR 4*n Giuseppe 1>I Fr*n- r-i-’'7/a Viltorin Emanuele 45. via nrsliiio-l. abitano: v A da Gm«-, ( ..ri. IVmn . 14. vi.. I.., ''!«/ 

(esco, v Vem 52 1 75IS73. ORA- N «p.r leone IH 42 via MeruI ina s ,n-> 24 Primavalle: p Cap. vel •-• 11 «a-f 0 . 


Treni speciali — Cinquecento animali visibili allo zoo — Trecent 
Artisti dalla Cina alia Russia, dall’America all’Australia 

DUE GRANDI NOMI: UNO SPETTACOLO SENZA PRECEDENTI 
CHE NON TEME NESSUNA CONCORRENZA!!! 


DEBUTTO: 6 NOVEMBRE ore 21,15. Ogni giorno 2 spettacoli ore 16.15 e 21,15. Visita allo zoo dalle 1 
ore 10 alle 23. Prenotazioni posti alle casse del Circo tei. 879.806 e OSÀ-CIT tei. 684.316, 684.198 % 
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ADMIRAL - GRUNDIG . METZ - MARELLI 
PHONOLA . PHILCO - GELOSO - C.G.E. 
VOXSON • DUMONT - TELEFUNKEN - 
SIEMENS . BACCHINI • MAGNA0VNE 


PHILIPS . ATLANTIC - WESTINGHOUSE 

FIFFTTt I A M O (AMBI 
T.\. occasione da L. UH* tn pai 


■> AI*. MIN MA . <rr I.SOO «C N5;t ’ 


IDATRICI 


5?A1A MihtMt .r t 2 000MEN5NI 


PAIA MINIMA Lire 3 lOOOMEMSIU 


ASPIRAPOLVERE 


ftilA-IMMBà Ud IftQOUÉMSlU | 


TIRRENA! 

conni D ITALIA SB 8733 w 847153, 


IPADARI 


ri 

_ i M 


AMTICMI - nOOBNNI ** •OOMIA- NUMMO 


CUCINE a CAS 


*AU MINIMA Lira 1.500 MFNSlU 


REGISTRATORI 


RATA MINIMA Lire 2.500 MFNSIU 


SCALDABAGNI 
MOBILI CUCINA 



ADMIRAL . ZOPPA* . PHILIPS . FIAT 
SltlR . REX . ATLANTIC . WESTINGHOU. 
SE - IGNI» - INDES - SIEMENS » BOSCH 
KCLVINATOft C.G.E. . PHILCO, fcc. 

Ba L B4N Ma pai; rata atMaa-L >.M law u . 
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PETTACOLI—- 


ita S M«bt IMI . Ptf. 6 
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V * zv 


L f anziano attore se mpre sulla breccia 

*f * , 

a crisi del «musical» 

i ’ ■ , 

is ta da Fred Asta ire 

« West Side Story è un’eccezione che conferma la regola » - Tra il 
cinema e la TV, il simpatico protagonista di tanti film trova 
anche il tempo per scrivere libri - Le interpretazioni più recenti 


Concerti- Teatri-Cinema 


Jorda-Weissenberg 
oggi all'Auditorio 


CIRCHI 






Oggi, domenica 5. alle 17,30, zi on e 

un'Auditorio di via della Conci' c de 

liuzione, il concerto della stailo* « Tut 

ne di S. Cecilia (abb. tagl. 2) sa- Preti ' 

rà diretto dal M. Knrique Jorda. 1,84 J1 

Al concerto parteciperà il pia- CIUCO 
nlrta Alcxis Weisscnberg. li prò- Ì v1 m*‘ 

grammu comprende- Mozart- , a jj® 

<• Sinfonia In ilo magg. K. 551 v ‘ 

(Jupiter); Prokoflef: «Concerto 
n .1-- per pianoforte e orchestra: ^ 

Houssel: -Sinfonia n. :t •» op. 42 , 

in sol minore; De Palla: - Il Tri- 0 ,‘ e j 
corno-, suite. Biglietti in ven- 
dita al botteghino dcH’Auditorio 11 
dalle 10 in poi P /;' r 


CIUCO GUI,ANDO OitFKI (viale 
Trastevere): Debutto venerdì 
10 novtmbiu con la presenta¬ 
zione del nuovo flraiuHoso circo 
e del meraviglioso spettacolo 
« Tutto li mondo nel Circo ». 
Prenotai. OSA-CIT tei 631.188- 
684 316. 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 




lltco WILLY IIKOLNIIECK 
(viale Parioll): Debutto lunedi 
6 allo 21.15. Prenotazioni presso 
le casse del circo. 

ATTRAZIONI 


ARENA ESEDRA : Pattinaggio 
oie 10-12 15-20 I 

MUSEO DELLE CERE: Emulo di 
Madame Toussnnds di Londra 
e Greiivin di Parigi, Ingresso 
continuato dalle ore 10 alle 22. 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittoria): Attrazioni - 
Ristorante . Dar - Parcheggio. 

CINEMA-VARIETA* 



Successo di « Rinaldo » 
al Sistina 


La drammatica battagi.a fra CINEMA-VARIETA* 

garibaldini e borbonici. -,| d.- 

vertente Teatro dei J^uparj t>\- Ambm-Javlueltt: Il re di Poggio-1 
ciliani con i Paladini contro i rc ‘ 1,c - * Borgnim- e rivinta | 

Saraceni, ,1 snMwliv» duMto Sr?»”'' - 

d'anioro (r„ Uodllgno a a boa- , , p„ Kel „„ alc , 

la, lo sconcilo coinicno dei bri* con E Boignliu* o rivinta 
ganti Chlcrìcuzzo, Faccicsantn olimpico: Io bado tu baci e C la 
e Proruno.ni, le danze earatte- <li rivlsle F.lll Mariana 
ràdiche realizzate dalle dodici oriente : Alte 17-21 Comi) arte 


coppie di colteti. sono i motivi 
del successo che ogni sera ri¬ 
porta al Slatina la commedia 
musicale di Clarinei e Giovan- 
nini Rinaldo in campo. Oggi 
doppio spettacolo. 

TEATRI 


ARLECCHINO: Riposo. PRIME VISIONI 

** lp0R< l,ni,r Adriano: I duo volti della ven- 

Iionoo 8. SPinirO: C.ia Dori- detta, con M. Brando (ult. 22.50) 
glia-Palmi. Alle 10.30: «I figli . ,, 

di nessuno », li atti di Rindi c Alliambra: Ben Hur. con C. Hc- 
Salvoni. Prezzi familiari aton 

AULA MAGNA: Riposo A ”uU “jLMlì lri ° nf ° Maeitttt ‘ 

DE* SERVI: Riposo. Appio: Venio caldo, con C. Col- 

DELI.A COMETA: Alle tue 17,30: |,ert 

I.Ei’ 'pl'uK»®. Arr.dmrjr, O", Eyrd /«lui (allo 

A. Crasi. F. Graziosi, E. Balbo, 16.15-1J -—1 

N. Pavese, A. Plerfedericl. M. Arlston: li complice scgieto. con 
Vannilccl. Rcel.-i di A. Di Mar- K- Giangcr (tilt. 22.50) 


varia napoletana « La Canzonls- 
sima » in « Napoltssima Show >. 
principe: Sette strade al tramon¬ 
to. con A. Murpliy c rivista 
Volturno: Il buio in cinta alle 
scale, con D Me Guirc e rivista 
Burontl 

CINEMA 

PRIME VISIONI 


HXYWOOn — Preci Astnire, si rami meni» truccalo per le esigenze di imo spettacolo 
r la televisione, insieme con lji giovane figlio Ava. L’otlore Ini compiuto I scssantadiic nniii 


ostro servizio particolare) 


HOLLYWOOD, 4 — Proci film li 

taire riceve ancora ogni gioì- stato p 
pacchi di lettere, u quasi saggio e 
pre sono giovani o giova- putire. < 
imi che gli scrivono, a voi- brillanti 
«gazze che gli inviano lette- o Jack 
d’amore. Ci sembra un in- sipnora. 
bio successo per un uomo preti 
amente non bello, ormai certame 


lo sostenuto da Fred in I/ulti-sscric ». Il .successo di West Fide 
ino spiapplu ed in alcuni altri Story, clic rinnova le tradizioni 


Fred film In questi ultimi anni è del musical cincmatoprafico. N. Pavese, A. Plerfedericl. M. 

i g:cu- stato poi il papà niello lineo prova clic si può sempre ria- Vannucoi. Regia di A. Ul Mar- 

quasi saggio di Quel seduttore di mio scire a fare cose straordinarie tino. Domani alle 21,15 familiare 

giova- padre, e ha recitato una patte su cpte.siu .strada mio West Side DELLE MURE: Alle ore 17,30 C.la 

a voi- brillanti* a fianco di Kim Novak Story è l’eccezione che confcr- Franca Dominici, Mario Siletti 

* lette- e Jack Lemmon in Lei ben noia ma la rcpola. Nel fruVempo — con Corrado Annlcelli, Fanny 

j ii in- signora. h.t concluso Fred Asini re — Marchiò, Manlio Gunrdahasst, 

uomo Fred Astaiie, nonostante s,’a diro film seri, o quasi seri...*. Redi. Hessel. Spinelli: a La mor- 

ormai certamente invecchiato, ha seni- Fred è un uomo instancabile. 1° vjene 1 , da « l ™ are * giallo del 


Adriano: I duo volti della ven¬ 
detta, con M. Brando (ult. 22.50) 
Albambra: Ben Hur. con C. Be¬ 
atoli 

America: 11 trionfo di Maciste 
(ult. 22.50) 


Vi segnaliamo 

TEATRI 

0 - Rinaldo in campo » (una 
simpatica commedia mu¬ 
sicale di ambiente gari¬ 
baldino) al Sistina. 

CINEMA 

9 - Spannati , ll'eptca ri¬ 
volta degli schiavi nella 
antica Roma) al Cupru- 
u tea 

9 - /.u umilile otterrà - li! 
plinto conflitto mondiale 
vinto senza retorica) al 
Pinza 

9-11 posto • (storia garba¬ 
ta e amarognola di mi 
giovane al primo contat¬ 
to col tavolo) al Salone 
Mnryhcritn 

9 - Io amo In ami - (pitto¬ 
resca antologia dell'auto¬ 
re nel inondo) iilì’Aitpu- 
ilii\ , Espcro. Alcyune 

9-11 ilitlulore - (Hitler 
sotto la sferza del gran¬ 
di* Cliaplm) all'Italia 

9 - E l'uomo creo Satana - 
( un'appassionata denun¬ 
cia del fanatismo religio¬ 
so) al Rialto 

9 - I mtiuntfiet selle - (un 
u est e rii spettacolare) ai 
Faro 


Majestie: I/orcliio del diavolo, di 
I Rcrginan (ap. 15, ult 22.50) 
Metro Drive-In: Tom e Jorry ne¬ 
mici per la pelle (alle 18-20.15- 
22.30) 


Asteria: Che gioia vivere, con A. 
Dolon 

Astra: Il diavolo in calzoncini ro¬ 
sa. con S Loren 
Atlante: 11 carabiniere a cavallo, 
eon N Manfredi 
Atlantic: Il cenerentole, con J. 
Lewis 

Aiigustiis: lo amo tu ami. di Bla¬ 
ndii 

Aureo: I nomadi, con P Ustinov 
Ausonia: La spiaggia del deside¬ 
rio. con G. Hamilton 
Aiana: Hosmunda e Alboino, con 
E Rossi Drago 

lirisito: Un taxi per Tobruk, con 
H Kruger 

Dotto: Kicole alia conquista di 
Atlantide 

Mobiglia: L'impresistu, con Anonk 
Aimec 

Brusii: La giornata balorda, con 
I, Massari 
Bristol: Gli spostati 
Il ruminai: Il re di Poggiorcale. 
con E Hoignitic 

California; Il Inno in cima alle 
scale, con I) Me Gnire 
finestar: Tiro al piccione, con E 
Rossi Drago 

Coloratili: Il diavolo m calzoncini 
rosa, etm S I.orcn 
Cristallo: Mariti a congresso, con 
\V Chiari 

Deile Terrazze: Viaggio 111 fondo 
al male, con J Fontaine 
Del Vascello: Un taxi per Totuuk 
con H Kruger 
Diamante: Tototnilfa '62 
Diana: Il colaggio e la sfida 
Due Allori: Rocco e le sorelle 
Eden; Tanosbimi (e bello amati j 
Fogliano: Itusnuindu e Alboino. 

con E II Diago 
Garden: Anime .1 
Giulio Cesare: Tiro al piccione, 
con E lt Diago 

llarb-tu: Ibi taxi por Tobiuk. ioti 
Il Kruger 

IIoIImiooO' Vacanze alla baia 
d'argento 

Imprro: La \i inietta della ma. 
sellerà ili feri** 

liidiiuu: Ben Jlur. eon C. Iltston 
Italia: T irò ,,| piccione, con E 
Ito-si Drago 

■Ionio: Gli spostali, con M Mon¬ 
na 

Massimo: Il colaggio e la sfida 
Mazzini: Clic gioia vivere, con J 
Gabin 

Nuovo: io amo tu ami, di Hlasetti 





I n ritratto della signora llouiur, nota produttrice cinema¬ 
tografica, dello pittrice Lauro Bellini, che fra breve sarà 
esposto a Londra, New York, e in molte oltre città ama¬ 
ri! ani* in uno mostro di pittura e scultura, ispirata dalla 

signora llonior 

filimi 111 .. 


^V-ier*!* t ’ a * c * r ’' 00,1 **• I Metropolitan: I due nemici, con Olimpia; Il carabiniere a cavallo 


Archimede: One Eyed Jack» (alle 
10.15-19-22) 


Vanmiccl. Regia di A. DI Mar- S. Giunger (ult. 22.50) 

tino. Domani alle 21,15 familiare Arlecchino: Cavalcarono insieme, 

Ml.t.K MIIRK: Allo ore 17 'IO f l.i l ‘ 0 || J. StCVViirt 


A. Sordi (alle 11 - 15.55 - 18.10-| 
20.20-22.55) 

Mignon: Vite vendute (alle 15.30- 
17.50-20.10-22.301 

Moderno: Don Condilo monsigno¬ 
re ina non troppo, con Fornati- 
dd 


15.55 - 18.10 - eon N Manfredi 

Palcstrliia: Ben Hur. con C, Hc- 
l* (alle 15.30- **t»n (all*» 11-18-22) 

Parioll: Dalla terrazza, con Joan- 
o monsigno- "uuilvvani 

co)i Fernan- Poriuense: La vendetta dei bar¬ 
bali 


Faro: I magnifici sette, con Yul 
Drj liner 

Iris: La ragazza in vetrina, con 
M Vlady 


con Vili Sala Piemonte: Orgoglioso Tibelle 
Sala S. Saturnino: Hovak lo 
ina, con schiavo di Cartagine, eon J Pa¬ 
lanco 


Leoclne: Maciste contro il vampi- Sala Sessorianu: L'arciere del ie 


Franca Dominici, Mario Slletti Aventlno: La viaccla, con C. Car- Moderno saletta: Una notte ino- Frenesie: 


con Corrado Annlcelli, Fanny 
Marchiò, Manlio Gunrdahusst, 


(linaio (ap. 15, ult. 22.40) 
Balduina: Pepe, eon Cantinflas 


bio successo per un uomo Fred Astaiie, nonostante s.'a diro film seri, o quasi seri...*. 
amente non bello, ormai certamente invecchiato, ha seni- Fred è un uomo instancabile, 
a sessantina, che pure deve prò una taglia giovanile, uno Non contento di interpretare 
sedere ancora una forte c*a- spirito assai vivo e. quel elio film per il cinema o la TV. 
i di fascino per .suscitare set», più conia, è un uomo felice, il scrìvo libri di cui 1'ultinn Stcus 

_ 1» - 1 • - _ i| «_ • « , * , a « . .. _ _ * . 


Redi. ResBel. Spinelli: a La mor- Burberlnl: Le placo Brahma? con 


enti che in questi tempi elio traspare anche dal suo ia- in finte (Passi nel tempo), è 
mi per il divismo non surei- vero. Recentemente In avuto un un testo brillante n di piacevo- 
o quasi neppure più le gio- vero trionfo danzando alia T V lissima lettura. In fondato in 
l reclute dell'ultima «eneia- americana. Gli è stato chiesto molte città degli Stati Uniti una 
no hollywoodiana. se non eli dispiace di non aver rete di seuole di danza che nor- 


U reclute dell'ultima «eneia- americana. Gli è stato chiesto molte città degli Stati Uniti una 
no hollywoodiana. se non gli dispiace di non aver rete di scuole di danza che por¬ 

ta non soltanto lettere d'amo- cantato né ballato nei suol tre inno il suo nome e gli rendono 
riceve Fred Astaire: la soli- ultimi film. Fred Astaire iia un bel po' di quattrini, e ogni 
!i della sua fama è test imo- risposto clic, iti fin del conti, volta olio ita qualche ora libera 


tc viene dal mare » giallo de) 
terrore di A. Pezzali!. 

PALAZZO BRANCACCIO 

(Largo Brancaccio 82) 

Oggi ore 17 
THE DANZANTE 
Ingresso: I,. 500 
(couipri'Ha consumazione) 


A. Perklna (alle 14-16.05-18.10- 
20.20-22,50) 

lirrnlnl: Vento caldo, con C. Col¬ 
lie rt 

Brancaccio: Vento caldo, con C 
Colbcrt 

C'apitol: Lo spaccone, con p. New- 
iiiann (alle 15-17.30-19.45-22.45) 

Capraiilca: Sparlaci», con Kirk 
Douglas 


violentata, con S. Me Lainc 

'ASTORIA. 


d&etfioia 

vivere 


scali*, con D. Me Guirc Novacini*: 

lti*.\: licn 1 Inr. con C. Boston con M 

Rialto: E l'uomo orco Satana, con odeon: Li 
S. Tracy Hurton 

Hit/: Giuseppe venduto dai fra- Ottaviano 
felli, con 1). Lee con D. I 


ro. con G. Mitchell Sala S. Spirito: Spettacoli teatrali 

Manzoni: Il carabiniere a cavallo. Sala Tr.ispoiitlna: Noi* mangiate 
con X Manfredi lo margherite, con D N'iven 

Marconi: La rivolta del merce- Sala Vignili!: L'incendiai io 
h*iri Salerno: Sangue e alena, con R 

Magar;»: Rosmunda e Alboino, Haywoth 

con E Rossi Drago San Felice; Riposo 

Nowiciiie: La ragazza in vetrina. Santll mi,| niia 

: Cent'-*.(lemme li- 

oon M Vlady berata. eon S Koscma 

Odeon; Lo zar dell Alaska, con R s ant *,pp„|Ro; Fronte del porto 

: 11 coraggio e la sfida, Saverio: La valle ilei molliconi 
Jogarde Savio: Senza famiglia 


ttaviaiiu: Il coraggio e la sfida, 
con D. Dogante 


Savoia: L’imprevisto, con Anonk Palazzo: L’oro dei sette santi, con Sorgente: Il mondo perduto 


Amici* 

SplentlRI: Il cavaliere della valle 
solitati.), eon A. Ladd 
Stallimi): Il cenerentola, eon J 
Lewis 


K Muore Tiziano: Babetto va alla guerra 

Platinarlo: Sano e profano, con C nn B. Dardot 

_i^;. y ' ,,!i J, l ’* i , ,, i . ii Trionfale: Il delinquente delicati 

Piallilo: Eteole alla conquista di ,, on j i 


Tiziano: Babetto va alla guerra, 
con B. Bardo) 


Atlantide 


Tirreno: L'oro dei sette santi, con Prima Porta: Cinque marine* per 
R Mooie 160 ragazze, eon V. Lisi 

• Trieste: L'oro dei sette santi, con Puccini: Ercole alla conquista di 


Capraulchetta: Monica c il dcal-| Mondlal: Vento caldo, con C Col- H Mauri 


Atlantide 


derio, di I. Bergman 


ta dalle continue offerto che ha danzato sempre v che a una si dedica al suo hobby preferito, 
giungono dai produttori del certa età è bene variare le prò- la ricerca di mollili di nntiqua- 
ema e della televlsion» Gl- prie abitudini. E. conio il dì- riato. 


uno dopo l'altro film per la scorso si faceva più serio. 


» !a quale, nello stesso tempo detto 


ucuicii iii suu uuoop urei.-riio. j> n{ . t iar)i: « Il giardino del cllic- 
ricerca di mollili di antiqua- k ,|,, ,r a. Cecliov. Domani alle 
ato. 21 familiare. 

La più grande vittoria della marionette PICCOLE MA- 


,r Allo 17 z-iT Andreina Cola di Rlciizoi Don Camillo mon- New York: La ha 

* "fi llùL m "ìli. »»*?»>”.*><>';. !»»•“" 


Fernandel (alle 14-16.20 - 18.30 - 
20.35-22.55) 

Corso: I cannoni di Navarone, 


New York: La battaglia di Ala¬ 
ni». con J. Wavne (ap. 14, tilt. 
22.30) 

Paris: 11 complice segreto, con S 
Granger (ap. 14.30, ult. 22.50) 


Ulisse: Maciste contro il vampiro Regllla: Viva l’Italia, con Paolo 
Ventuno Apriti*: Il coraggio e la Stoppa 


con I). Bogarde 


I conquistatori d’Oriente 


Verbali»: Viaggi» in fuiulo al ma- Rottili»: Walter e i suol cugini 

.... . ■ rr» .-.4 „ :«Sfilli I TIIIItf»l-t4i• TntAlnilfn 'i'.'I 


itinua a programmare i vcc- il pasto della commedia imi si- Fred junior non farà mai l'nt- 
filnr di Fred, soprattutto cale, e ciò é accaduto senza tore. e suo padre è orgogliosis- K, P° S0 * 

ili! in cui egli danzava in dubbio perché ili questo pritere simo che egli lavori come tee- ^ 1 * c 

pia con Ginger Rogor.s. (a TV ha veramente abusato, uico alla TV. pan^m 0 inf , ^i{ìnaldo CO |n cime 

L talento di Fred Astaire è Vi sono in America almeno sei A Hollywood, comunque, Fred pò », commedia musicale di Ga- 


cinema ha perduto sua vita l'ha ottenuta col figlio- 


SCIIERK: Riposo. 
MILLIMETRO: Riposo. 


V!. 11 .!. ( a Bc 14.45-16.50- pinza; All’Ovest niente ili nuovo 


19.35-22.20) 


(alle 15.30-17.45-20-22.50) 


Europa: La viaccla, con C. Cardi- quattro Fontane: B re del tc, con 

tini.» /'iiin 1 . . . ... ... ... 


J. Ilunter (alle 14 
22.50) 


L talento di Fred Astaire è Vi sono in America almeno sei A Hollywood, comunque. Fred 
remamente versatile: non è programmi sul piccolo schermo Astaire rimano corno un perso¬ 
ti un grande ballerino <• ot- tclcni.sino che in questo campo nagglo esemplare, un tipo turai* 
o cantante, ma anche un hanno completamente saturato no veramente unico per essere 
etto attore drammatico; il mercato. Dal cinema il pub - non soltanto riuscito a soprnv- 
mmntlco era. infatti, il ruo- blico si aspetta ormai - cose più vivere cosi a lungo o cosi bril- 

___ lantemento come attore, ma 10 - 

I prattutto perché, in un mondo 


po », commedia musicale di Ga 
rinei e Glovannlnl. 


PIItANDELI/O: Martedì rapprCB. 
straonl. delln Comp. diretta da 
Gianni Mancra: « II principe 


17-21,15 R?J® (alle 15 - 16.45 - 18,35-20,35- j. Bnnter (alle 14 - 16.30-19,50. 
n Paolo 22,50) 22.50) 

in cam- Fiamma: Il giudizio universale. Quirinale: Cavalcarono insieme, 
s di Ga- con S. Mangano (alle 14.30- con J Stewart 

10.35-18 40-2045-2*50) Q „ lrl nctta; La grande rapina di 

rappres. Fiammetta: Tlie Secret Partner Boston (alle 15,30- 17 - 19-20,45- 
retta da (alle 16-18-20-22) 22,50) 


re, eon J. Fontaine 
Vittoria: Tir» al piccione, con E 
Rossi Drago 

TERZE VISIONI 

Adriacinc: Il grande impostore, 
con T. Curtis 


Quirinctta; I.a grande Tapina di M. Mas 
Boston (alle 15,30- 17 - 19-20,45- Areiiula: 


i > v.t» Aiiicnr: Seniinolc. con R. Hudson 
Apollo: 11 cenerentolo, con Jerry 
» Insieme, Lewis 

Aquila: Fantasmi a Roma, con 
rapina di M. Mastroiannl 


Sala Umberto: Totòtruifa '62 
ne. con E Silxer Cine; Rocco e le sorelle 
Sultano: Il carabiniere a cavallo 
con N. Manfredi 

c** Triannn: J quattro disperati 

impostore. Tnscolo: Pugni, pupe e pepite, 
con J. Wayne 


con J. Lewis 

Vlrtus: Due gentiluomini attra¬ 
verso il Giappone 


E N A L provinciale 
presenta: 


SALE PARUOCCHLALI 


sfidava 


on"orte» la dì C A. : rIiccìopp" eon 0n, ° “ Pcyton Place City: L'erba del vicino ò 

,'imicek. Mictielolii. Pi-zzitnra. (u l ' — 50 L sempre più venie, con D. Kerr 


I ppapnpi 

^ ,4 -*rS0i.-y^, 4 . ‘Ari «■ W, -1 >h 


Amont e «Studio 


Vanieek. Mirlielotti, Pezzinga, 
F. Salerno. Nobili, Bolognesi. 
Regia di Oraziani. 


con R. Podestà 
Arizona: Knramazov. con 
Hrynner 


Alessandrino : Le miniere di re 
con Salomone, con D. Kerr 

Alila: lt segreto di Pollyanna, 
Roma. con R Egan 

Bellarmino: lineilo tra le Tocce 
Yu * Belle Arti: I giganti del mare, 
eon C. Boston 


ORLANDO 


Maestoso: Ritomo a Peyton Place 
(ult. 22.50) 


di feroci rivalità e gelosie prò- pircoIj0 teatro di via pia- G,,ldf " : Ton,a a sot “‘ n * br<; 
fessionali qual e quello holly- cknza: Alle 17,45: « Chi ride... ^ — 

woodiano, è rimasto sempre ride » (Selezione) di Gazz.ctti- 

amico di tutti. D. S. Coreana con Landò, Spaccesi, 

- Garrone. Milita. Bertolotti. VI- li--»..: • — »-» 

Pnlomira nwili IKA vaidi. Regia di L. Paseutti. Ter- muro» Ifnz.-wfl 

roiemilo lluyll UjH Z o mese di «uccesso. Ultima tc- 

per i film girati all'estero QUIRINO: Alle 17.30 Lucio Ar- CASTELFIDET 


WEW YORK. 4 — Continua 

ai maggior parte dei telespct. da Max Eras. A lato del Fc- 'tegll Stati Uniti la campagna 
ri. non corredati di oppor. stlvaL avrà luogo una retrospet- contro Je « Itunaway Produc- 
) televisore, o residenti in tiva di cortonietraRtji partico- Eions>*. le produzioni realizzate 
b **non servite**, hanno po- larmcnte •*rappresentativi ** del- all estero da industriali einenta- 
» scansare agevolmente i! le scuole celebri tografici e attori americani. Il 


o televisore, o residenti in 
e «non servite**, hanno po- 
> scansare agevolmente i! 
mina di coscienza posto daija 
Lta fra le gemelle Kessler e 
patriottica serata del «se¬ 
do»*. E, con tutto il rispetto 
■le celebrazioni del Centena- 
e della Vittoria, non sono poi 
lati del tutto inale. Studio 


scuole celebri tografici e attori americani. Il 

- •< Film Couneit -• di Hollywood 

ftahriolb Dallnlfa della AFL ha assunto un econo- 

UdUIieild rdllUIId mlsta con n ncaric0 di prepara¬ 
rla Doma a HnlluwnnH re una relazione per la sotto- 

Ud KUllld d nuilywuuu commissiono senatori ile del la- 

—-- . voro. Circa un mese fa, il - Film 

Gabriella Palio*ta li;, termi- Council » ha sollecitato uu'iti¬ 


si è confermato lo spetta- J n: 't° la sua partecipazione 4 per chiesta del Congresso sulle «Ru- 


» che abbiamo detto, garba- *c scene girate in Ita Lia) al naway Production •*. La causa 
piacevole, di buon gusto. I Pratico di Pasqua. *i fianco delle «fughe» all'estero delle 
i «numeri». Mina compre- diCharlton Heston #*d Elsa Mar- produzioni statunitensi è stata 
si sono tenuti ad un buon li- tinelli. L'attrice, accompagnata indicata dal produttore Robert 
lo. Qualche perplessità può dal marito, partirà quanto pri- Lippertneiraltocostodellania- 
citare. In una parte dei telo, ma per Hollywood, dove sa- nodopera hollywoodiani. Lip- 
ttatori. Fesibizione di Marcel ranno girati gli interni del filili p er t ha mosso in risalto che i 
lont- Certo che il suo c un film a basso costo, quelli di 

snere» che, tenuto in grande Giorgio Albertaz'i è stato categoria « B **. non consentono 
ire fuori d'Italia, da noi ha scritturato per il film Ero. a più al produttore di rifarsi del- 
hl sostenitori. Le due caiu fianco di Jeanne Morenti e le spese a causa degii eccessivi 
cine che ha presentate. Hit- Stanley Baker. Joseph Losey costi di lavorazione 
ia. erano piuttosto belle, e inizierà le riprese tra circa Intanto, il numero de; film 
lo e gentile è 11 suo modo di venti giorni a Venezi t. n film statunitensi realizzati all'estero 
irgere» ai telespettatori. Del- narra la storia di una «cali è in continuo aumento. Dei IT 


snere» che, tenuto in grande Giorgio Albertaz'i è str 
ire fuori d'Italia, da noi ha scritturato per il film lira, 
:hl sostenitori. Le due caiu fianco di Jeanne Morenti 
teine che ha presentate. Hit- Stanley Baker. Joseph Los 
ia. erano piuttosto belle, e inizierà le riprese tra cii 
lo e gentile è il suo modo di venti giorni a Venezi i. n fi 
irgere» ai telespettatori. Del- narra la storia di una «c 


ue, è stata forse la secondai giri 


* ci è piaciuta di più. 

Vice , 

Marlene a Berlino 
per « Vincitori e vinti » 

IfEW YORK, 4.”— Marlene 
Etrich. dopo il no a Parigi, 
ornerà a d.cembro in Euro-, 

, ed esattamente nella sua' 
to natale, ia Germania. Lai 
Etrich. questa volta, non for¬ 
erà l’Atlantico per cantare, 
isl per presenziare alla se¬ 
ia di gala in occasione della 
rima» a Eerlino ovest, il 
rno 14. di Vincitori c rimi, 
film che Stanley Kramer ha 
dizzato sui processo di No- 
iberga (non quello famoso, 
rò. dei criminal* nazisti, ben- 
l’altro a carico d* alcuni giu- 
i colpevoli di aver servito 
nazismo). 

dartene Dietrich è tra i pro- 
lonisti del film, con Spencer 
icy, che verrà arche lui Hnl- 
Tnerica a Berlino. Buri L*iii- 
der. Montgomery Clift e 
iy Garlar.d 

Festival a Tours 
del cortometraggio 

roURS. 4—11 VII 
Emazionale del cnrtonutrnp- 
' si svolgerà a Tours da' 

Il dicembre La manifesta¬ 
ne è organizzata da - I.es 
irneés dii Cinema ». l'Asso- 
zfor.e francese per la diffu- 
ne del cinema Fai se.-san- 
a di film parteciperanno r 1 
stivai, che si eonc.uder.’, con 
nazione del -Gru Pr**- 
.ours lSHìl trofeo is' tu ’o 


lusso, che si trasferi-1 film attualmente in cantiere. 21 


scc di volta in volta nelle lo-jvengono 
caiità più mondane d'Ita’in. , *nieri. 


girati 


('ENZA: Alle 17,45: « Chi ride... 
ride » (Selezione) di Gaz/.etU- 
Coreana con Laudo, Spacco*!, 
Garrone. Milita. Bertolotti. Vi¬ 
valdi. Regi» di L. Pascutti. Ter¬ 
zo mese di «uccesso. Ultima tc- 
plica. 

QUIRINO: Alle 17.30 Lucio Ar¬ 
denti presenta uno spettacolo 
di De Sica: « Lioià » di L. Pi- 
randello. Scene di E. Frigerio. 
Fondale di R. Guttuso, Musiche 
di Angelo Musco. Domani alle 

j 21.15 familiare. 

AL P L AZ A 
ALL'OVEST NIENTE Di NUOVO 

Riduzioni (ENAL-ARCI) L. 300 

RIDOTTO ELISEO: Alle 17 C.la 
Spettacoli Gialli; * Dieci pove¬ 
ri negrettl » <11 A. Chrlstle. Do¬ 
mani alle 21,15 familiare. 

ROSSINI: Alle 17.15-21.15 Stabile 
Teatro di Roma dir. Checco 
Durante con Anita Durante e 
Leila Ducei. Prnndo, Pace. Mar¬ 
celli. Sanmartin. Sartor in: 
« Premio di fedeltà » «Il A. Ro¬ 
ncolo. Novità. 

SATIRI : Alle 17.15 Spett. gialli 
dir. C. Lombardi in: « La cas- 
saforte «Iella morte » di G. B. 
Hoos con Lombardi. Solbclll. 
Lelio. Bcrtncchl. De Merik. Di 
Claudio, Lo Coscio. Novità as¬ 
soluta. 

VALLE: Alle 17.30 la C ia delia 
Commedia Comica Macario con 
Cario Campanini. Maria Fiore 
in: « Fi ne* tre sul Po » di A. Te¬ 
stoni. Domani alle 21.15 famil. 


(ap. 15, ult. 22.50) 

Reale: Torna a settembre, con G. 

Lollobrigida (ulL 22.50) 

Rivoli: Il «rande spettacolo, con 
E. Williams (alle 15.45 - 17.53 - 
20.15-22.50) 

Rox> : Il complice segreto, eon S 
Granger (alle 16 - 18.45 - 20.50 - 
22.50) 

Royal: II re dei re, con J. Huntcr 
(alle 14-16.50-19.50-22.50) 

Baione Margherita: Il posto 


Aurelio: La rivolta degli schiavi chiesa Nuova: Le avventure di 
x\\\\x\\\\\\\x\\\\\\\xxx\\\\\\\\\\\\\\\^ Capitan Blood. con E. Fiynn 
? . ««■a»» !•>■.*,.«»• i 4 Colombo: Il capitano «lei re. con 

£ a SALONE MARGHERITA ì J 

£ u| JHLVIIL l iHiwilLnllH , Columbus: Sette strade al tra- 

monto, con A. Murpliv 

z £ Crisogoiio: II marchio «li sangue. 

^ HI ir ^ con A. Ladd 

^ Il ll f lC H K9 $ Degli Scipiuni: Marcantonio c 

^ Il W*m. III £ Cleopatra 

^ j Del Fiorentini: II pescatore della 

Z f Luisiana 

ì di ERMANNO OLMI f I Delia Valle: Il pistolero di La-I 

4 5 redo 


IL POSTO 


di ERMANNO OLMI 


ORFEI 


NOVEMBRE 


Snierntdo: Tiro al piccione, con Due Macelli: Un posto in para- 


Rossl Drago 


Aurora: Il canto dell’usignolo 


Splendore: Don Camillo monsi- Ai «irlo: Cinque marinos per cen- 
gnoro ma non troppo, con Fer- t«» ragazzi*, con V. Lisi 
nnnde! e Gino Cervi Boston: I pirati «iella costa 

Suprrcinenia: Mondo «Il notte n. 2 !!”’ 1 a .'‘^ : ° 1 *’ f°’°ii n \l^-r,r,! 

(alle 14-16-18-20,30-931 Cassio. Maciste contro II vampi- 


Ctsihme del Quinto 

CASTELFIDET 

Credito a privati 

CASTELFIDET 


Via Torino, 150 
Roma 


(alle 14-16-18-20,30-931 
Trevi: La viaccla. con C. Cardi¬ 
nale (alle 15.10-17-19-20,55-22.50) 
Vigna Clara: Don Camillo monsi¬ 
gnore ma non troppo, con Fer- 
nandcl (alle 14-16.05-18.25-20,35- 
22.40) 

SECONDE VISIONI 

Africa: La rivolta degli schiavi, 
con R Fleming 

Airone: I nomadi, con P Ustmov 
Alce: I nomadi, con P, Ustinov 
Alc>onr: Io amo tu ami. di Bla- 
setti 

Anibasriatori: Giuseppe venduto 
dai fratelli, con B. Lee 
Araldo: Gli spostati, con M Mon- 
ri*c 

Ariel: Ercoli* alla conquista «li 
Atlantide, con E. M. Salerno 
Astori II ceiuTvntolo. i*on J Le¬ 
wis 


ro. con G. Mitchell 


Castello: Il carabiniere a cavallo. Libia: 


diso 

Euclide: H vendicatore 
Farnesina: Napoleone 
Giov. Trastevere: Ombre sul Ki- 
limnngiaro 

Guadalupe: Furia e passione, con 
R. Hudson 


«*oii N. Manfredi 


«iiscepolo 


con L. Olivier 


diavolo. 


Cloilio: li iuiio in cima alle scale.I Livorno: 


marchio «li sangue. 


eon D Me Guirc con A, Ladd 

Colosseo: TototrulTa ’62 Medaglie «l’Oro: Guerra indiana 

Corallo: La veniletta dei barbari Natività: Il grande pescatore 
Uri Piccoli: Silvestro gatto mal- Nomentano: Sfida maledetta 
«lestro (tlis anim.) Orione: Il diario di Anna F 

Delle Mimose: Toto. Poppino c la Ostiense: La rivincita di Zot 
dolce vita Ottavilla: li circo a tre pist< 


,nim.) Orione: Il diario di Anna Frank 

Toto, Poppino c la Ostiense: La rivincita di Zorro 
Ottavilla: li circo a tre piste 



Delle Rondini: Ester e il tc. conlpav: Antonio e Cleopatra 


J. Collins 

Dori.*»: Antinea l'amante della cit¬ 
tà sepolta 


Pio X: Passaggio e Hong Kong. 

con C. Jurgens 
Quiriti: La ballila del buco 


Elicilirlss: Crinien. con N. Man- Radio: Costantino il grande, con 
frodi C. Wild** 

Esperia: Maciste contro il vampi- Riposo: Duello tra le rocce 


ro. con G. Mitchell 


Reilentore: Viva Robtu Hood 


(•/.11, (Ilici k /l.l _ ' " 11 - «tl.v-i.v.. I r ¥ «U«mvill . V |V*V tU'UJM *1' 

« omimsta mi Farnese: Antinea ramante della! sacro Cuore: Texas John 


città sepolta 


Sala Eritrea: La valle dei forti 


« più grande 

spettacolo 
DEL MONDO; 


1 

it'k'kicitjc'kic'k'klrk 


Iprogrammi Radio-TV 


TRIONFA Al CINEMA 
COLA DI RIENZO 
MODERNO 
SPLENDORE 
VIGNA CLARA 

I FERNANDEL I 
I SINO CERVI 1 


Amici Romeni, 


PROGRAMMA NAZIONALE - Kachugiumalc: 8. 13. 14, 20.30. 


gelo; 10.30: Trasmissione per le Forze Armate; 11.15: Can¬ 
zoni presentate al Fe«tlval della canzone di Napoli; 11.45: 
Casa nostra; 12.10: Parta il programmista; 12.20: Aloum 
musicale: 12.55: Metronomo; 13.10: Carillon; 13.30: I/anti- 
discobolo; 14.15: Le domeniche di Bice e Gianrico; 14,30: Le 
intct prelazioni di G. Arangt Lombardi e F. Tamagno; ,5; 
Concerto dt musica leggera; 16,30: Musica da ballo; 17,15: 
Concerto sintonico; 1:*: Un giorno col personaggio; 19,30: La 
giornata sportiva: 20: Album musicale; 20.25: Una canzone 
al giorno; 20.55: Applausi a...; 21: Tre tempi, tre maniere: 
21.40: Il giorno delia laurea. Inchiesta; 22.05: Voci dal mon¬ 
do; 22.35: Concerto del Trio Pasqmer; 23.30: Questa sera si 
icplica. 

SECONDO PROGRAMMA — Radtogiornalc: 9, 13.30. 20. 
21.30, 23 : 7.50: Saluti degli emigrati alle famiglie; 8,30: Prc- 
litd.o con Canzonisstma; 9,30: I successi del mese: 10: Mu¬ 
sica per un giorno di festa: li: Le orchestre della domenica: 
13. La ragazza delle 13; 13.40: L'Occhinlino: 14: Scatola a 
.*-<•1 presa; 14.05 Temi» ili Comunissima; 14.10: I nostri can¬ 
tanti: 15: I dischi della settimana: 15.30: Album di canzoni ; 
16: Taccuino d'autunno; 17: Musica c sport; 18,30: Ballate 
con noi; 19.20: Motivi in tasca: 19,50: 11 taccuino delle voci; 
20.20: Zig-Zag: 20,30: Venti c trenta express: 21.45: Musica 
rolla sera; 22.30: Domenica sport; 23: Ntitizìc di fine gior¬ 
nata. 

TERZO PROGRAMMA — 16: Parla ti programmista; 16.15: 
Musiche di Glinka. Ciaikowsky Prokofiev; 16.30: America. 
Commedia m due atti di Max Brod; 18,30: La Rassegna; 
Teatro: 19: Musiche di F. J. Hnydn; 19.15: Biblioteca; 19.45: 
La medicina del traffico; 20: Concerm di ogni sera; 21: II 
giornale del Terzo; 21.30: * Re cervo Opera in tre atti di 
Ilari.'. Werner Renzo, 


NAZIONALE 

10,15 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

11,00 S. MESSA 

11.30 GIOVANNI XXIII, PA¬ 
STORE DI ANIME 

16,00 RIPRESA DIRETTA 
DI UN AVVENI¬ 
MENTO AGONISTICO 

17.30 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Il Club di Topolino 
di Walter Disney 

+ Sommario: Topolino 
pretentatore; Due ra¬ 
gazzi in dirigibile; Pa¬ 
perino e lo struzzo: 
Le avventure di 3»fi 
e Marty: • Marty ti 
allena •; Topolino pe¬ 
scatore 

b) Le avventure di 
Robin Hood: 

«Un gioco da ragazzi» 

18.30 TELEGIORNALE 
Gong 

16.45 LA RIBELLE DEL 
SUD 

20,10 CINESELEZIONE 

20.30 TIC-TAC 
Segnale orario 
TELEGIORNALE 
Arcobaleno 

Previsioni del tempo - 
Sport 


CAROSELLO 
UNGHERIA 1956 
Documenti sui fatti di | 
ottobre 

i QUATTRO RUSTE- 
GHI 

Commedia musicale 
tn tre alti di E. W. 
Ferrari. Dalla com¬ 
media di Carlo Gol- 
doni 

LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultati, cronache fil¬ 
mate c commenti sui 
principali avvenimenti 
della gimata 

TELEGIORNALE j 

SECONDO 

BONSOIR CATHERI¬ 
NE con Caterina Va- | 
lente j 

Spetta coki musie..Ie t 
con gh • Irving Dav:es J 
Davies danccrs » j 

Testo dì Faclc e Verde ì 
Regia di Vito Mohnari j 
TELEGIORNALE 
PREMIO ITALIA 1961 
Stati Uniti d'America 
- Premio per il docu¬ 
mentario 

IL VERO WEST 
presentalo da Gaty 
Cooper i 



>1 Circo Nazionale Orlando Orfei oggi è un 

nome nel mondo ed il più grande Circo d’Italia capace di 7000 
posti e con 8 antenne. 

Ogni volta che un Circo ha preso in prestito un nome 
straniero ha aumentato il prestigio del Circo Nazionale Orfei. 

Vi ripeto che i migliori circhi d’ Europa sono quelli 


Italiani. 


Io dimostrerò ! 


Vi attendo dal 10 novembre in 


Viale Trastevere. 


ORLANDO ORFEI 


AII EOROPA - TREVI - AVENTINO 

naaignE 


IMPERMEABILI S. GIORGIO 



TUTTI I TIPI D'IMPERMEABILI E. NEL SETTORE DELLE 
MODERNE FIBRE SINTETICHE. QUELLE RITENUTE 
MIGLIORI: ■ NAILON » E « TERITAL • BMODL\TOCF. 


solo da 


L SORELLI - VIA COLA DI RIENZO. 161 














%'«*« \ /, 


GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 



Domenica 5 novembre 1961 • Pag. 7> ♦ 


Gli azzurri si sono assicurati la partecipazione ai «mondiali» 
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Troppo facile m 
Israele (6-0) 

1 !>«*i jioal italiani mimo stilli iva li//.a ti «la Sixori (4). Cuwi t* Aiifit*- 
lilln — (/li a Aliarli dalla taccia ‘«porca >> hanno dominato la .-celia 


Angelillo ha rotto l’incantesimo azzurro 





e 


(Da uno dei nostri inviati) 

TORINO. 4 — // innovo 0 
fatto. Cìruziosu assai. l']srac¬ 
le s'ò prestata a bollare il 
passaporto dcllTtahu per il 
viaggio in Cile. Dopo. Quattro 
a due a Tel Arie, reco :! .sei a 
zero a Tonno. E\ dunque, an¬ 
data come colera . 1 / pronos'i- 
ro. \’ittoria netta, clumo-osii 
E niente t lirillnifj E manco 
101 po’ di suspcnce. Xon ba.;t 1 
A lungo. la partita è stata una 
desolazione L'Italia, infatti, 
ha faticato a fiorare le file, il 
ritmo, del giuoco Si cederà 
che la differenza di classe fra 
le due squadre era prunde, im¬ 
mensa. Ma c’era della Tappine 
fra i reparti azzurri. Ed j gio¬ 
catori mal s’intcnderuno. Che 
accollerà'.* 

Mandi aveva detto che non 
sarebbe ricorso a nessun mo¬ 
dulo difensivo. Come a Tel 
Aviv. VIstrado si sarebbe sca¬ 
tenata. E. inrece, no. La pat¬ 
tuitila bianca si schierava al¬ 
ia maniera del Eudora II mu¬ 
ro israeliano (che, .si. sarebbe 
infine divenuto un vero e oro- 
prio muro del manto calcisti¬ 
co) s'erpeva sicuro e abba¬ 
stanza deciso. E non riderà 
che Sivori. dopo itti quarto 
d’ora, aprisse il varco. L’Israe¬ 
le resisteva. Ostinata, rimane¬ 
va chiusa nel proprio mezzo 
campo, c cercava di far vale¬ 
re ti contropiede. Forse, lo 
scopo di Mandi era semplice¬ 
mente quello di non subire 
ima dura, prave battuta. 

Ma l’Italia che faceva’.' Trn- 
pcstava. La difesa era abba¬ 
stanza bene organizzata. I a 
mediuna. però, non si piaz¬ 
zava bene. E l’attacco delu¬ 
deva. Aitarmi noti ne azzec¬ 
cava una manco per sbaglio, e 
Mora risultava assente. In 
quest’occasione l'ala destra 
della Juventus s’è dimostrata 
cpoista. Piuttosto di lasciare 
il posto a Rivera. s'ò dichia¬ 
rato perfettamente (marita. 
Poi. ha zoppicato: c nel se¬ 
condo tempo ò tornato ’n 
campo con una fascia clasti¬ 
ca alla coscia destra. Sempre 
.Mora, ila limitato al massimo 
gli interventi. 

Soltanto Corso nel pruno j 
tempo è scappato via bene. /«.- 
vilmente. Angelillo e Siro i 
ilari no dovuto ripassare la le- J 
zione. L’intesa fra i due <•>; 
ragazzi dalla faccia sporca »’ 
«irrigata nella ripresa. Ed. al- ( 
loro, il catenaccio d’Istraele si 
e r.perto. Il calligrafico Anqc- 
lillo c l'inarrestabile Sivori 
hanno cominciato a dare sort- 
utcolo. E con lo spettacolo 
sono venuti i goal: cinque. sol¬ 
tanto altri cinque, perchè u 
tutto c'è un limite. 

Sci a zero. E’ la giusta dif¬ 
ferenza che esiste fra l’Ita'ia 
e l’Israele. Sei goals. Ma nien¬ 
te esaltazione. Pur di fronte 
ad una squadra che a To¬ 
rino ha rinunciato elle sue 
armi migliori — la velocità 
c la foga: l’attacco insamma 
--e che. perciò, presto ha mo- j 
strato la corda . la formazio¬ 
ne di Ferrari è piaciuta e no. 

O meglio L’impressione è 
che la squadra ci sia: c buo¬ 
na. magari ottima Tuttavia 
1 giuocatori ancora non s’in¬ 
tendono alla perfezione. Han¬ 
no bisoano di conoscersi me¬ 
glio. di trovarsi, di allenarsi j 
insieme ! 

Torneremo sull'argoincnto. j 
perche adesso e ma tempo *■ 
di gi r ar il LI m delia gara. . 
che. per 1 suoi sei gords. «■ 1 
lungo assai Cominciammo. . 
lora. La sorpresa e quella di 
reder l’Israele chiusa ut di¬ 
fesa. Ha forse appreso l'a'te’ > 
Perché. Schmnlcie.fr par:,’ 
contropiede, ed arriva -oli 
ci limite dell'area Spara alia 
cieca . e Buffon è aiutato del¬ 
la fortuna: il pallone gli bat¬ 
te sullo stomaco Ri.-ponile 
Sivori. che lancia Corso: ta- 
pum. e palo Mica male, coro'* 
Aon dura L'Israele è un ric¬ 
cio di mare: e punge, p«noe 
Cioè. Vano è il batti e riha:- ; 
Ti degli uomini di punta in ; 
maoll azzurra Per >,n quarto ; 
d’ora. li muro respinge Ci ' 
mole il fantasioso e «pnmrg- j 
piante Sivori per costringere • 
h'odorov a pregar v spaile ) 
Omar scarta Trailer e I.eie- ; 
koiritz e.l entra Uo1o r or u I 
tunnel di Siror; r;r<rr F.’ i 

•i nr j 

Vendemmia'* Alaci he i.'/ta- ( 
Ita domina, e rero E se Ala.’- j 
dmi non si tenesse ci di fuori j 
della mischia d potrebbe ; 
gridare che c'e mezzo campo ) 
da vendere. Ma Sirori cerca 1 
Angelillo. e non lo trova. Al- ! 
tafin. non «g far a.'tro che • 
sbagliare F Mor u . ."abbiamo ; 
detto, e asse re Ratti e n- 
batti ur,ro r a <ca 

de il tempo E <on,, nschi , 

C'e 1 ! goii e 1 ’ r-i (! p,j l ,i ; 
Clio e assi curato Pero ''ca¬ 
gliamo giora r e un po' me aj 
Terrari borbotta Succede, ’in 
po’ con,e a Tei Ac.v òu'Z'.i ! 
partita grama, c mezza pur- * 
Mtm cmi fiocchi. Maggio-c e ' 


i impegno. Buffon e senza sceso, preciso colpo di testa, 
larom. i.iis 1 non sbattila. Ho- ed v il due a zero 
botti se la cava. Balchi e Tra- La folla non f\-chia piu. 
patto>u si trovano meglio e la folla \t sgola, e si fa bra¬ 
di piu. Continua l'assenza di cuir le mani per applaudire. 
Mora. Ed Altafini non si utr- Soltanto quando unisce Mora 
regge. Aon importa Perché la folla fischia E Mora e di 
e il miglior dialogo Ange- comi 

l.llo-Sieoii che decide Vii- Doe'erarumi) rimasti ' Ah, 
lentia e Omar tornano a ea- itll’S’, al secondo goal . di St- 
pir.M, e io[ passare ilei mi- von II terzo è ih Corso, e 

unti ,1 loto fraseggio dine- 1 \ r ‘V. "" d,:rUo 

... , , Altafini-Sivori r c e uno seam- 

ne brillante, e. quel che con- Amichilo- -\ltaf ri, Quin¬ 

ta. denso La porta di Rodo- ilt la pltlì(ì arrint ,, forvi che 
■oc si r.apre a WS'. ed e di staffila, .senza flirtò 
nuovo Sivori che trova la . He! giuoco. E gonis 1 a par- 
chiave d’oro. L’azione parte j flt(1 S( unite ‘1/ azzurro, ve¬ 
da Angelillo. c arriva a Mo- | l'azzurro diviene trionfale. E 
ru. Il tiro e di Altafim, ihc , Mandi. 1 / poi-erg Mandi che 
Ilodoror rinvili. Dorè? Pro- volerà evitare la qratrìina- 
prio la. dove Suor, [■„ I tu^Si mrftlio fra rl-e (HV‘.sp 

.schierato la squalira come sul 

- - Ramai Cam: gambe in spalla. 

c via. Im. punizione diviene 
_ — _ I tremenda. Ed e logica. Lg 

VÌhIaCI classe e classe II quarto goal 

1 e ancora di Sicari, e .si rcgi- 
! .strn al ??’ Bolo 1 'i allunila ad 
m • Aitatati, ed Altitfini lo porge 

HAI (SII a Sicuri I n girz'j. ed init- 

tilc ,’> il disperalo sbramar 
1 ii llorodov. 

Tir-tur. .Nemmeno 

1 l’orologio batte 1 '*'()”. e .1 por* 
_ 1 nere di Israele dece ripulire 

fALIAt Buffon, Losi. Ro- , rr(f , Quc.sHi volta è Ange- 
bott!; Solchi, Maldini, j sac fj a u conci meone 

Trapattoni; Mora, Ange- | ( j t J|no veloce discesa Sivori- 
Itilo, Altafmi, Sivori, , Corso 

Corso. ' ..... .. . - 

1 Larbilro s empietà asce, c 

5RAELE: Hodorov, Ben- 1 annulla due goal: uno di Cor- 
venisti, Tendler; Peter- 1 S o al 29’ ed una ih Sivori al 
burg, Lewkovitz. Tisch; ;{.r Perché? Fuori gioco, clic 
Schmulevitz, Menczel, . .soltanto lui vede. Xon fa rtten- 
Stelmach, Ratzabi, Yang. f ( *. Bimane il tempo ver por- 
lRBITRO: Asensi (Spa- I tare a mezza dozzina 1>• .se¬ 
gna). , gnuture. Aveva iniziato la se- 

,,_ T1 , ! rie Sivori. no? E Sivori la 

1E , T j., "f Pr ,m « tempo ' conclude, al 43’, quando fan- 

ai»!ri.*«1" , B : ! !“ ,?j 
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ITALIA: Buffon, Losi, Ro- 
botti; Bolchi, Maldini, 
Trapattoni; Mora, Ange¬ 
lillo, Altafmi, Sivori, 
Corso. 

ISRAELE: Hodorov, Ben¬ 
venuti, Tendler; Peter- 
burg, Lewkovitz, Tisch; 
Schmulevitz, Menczel, 
Stelmach, Ratzabi. Yang. 

ARBITRO: Asensi (Spa¬ 

gna). 

RETI: nel primo tempo. 


1TA1.IA-ISHAEI/R 6-0 — ANGF.LILLO realizza la quinta rete per l'Italia e it Mio primo Rimi In iii.irIIu azzurra (Telefoto) 

Angelillo felice negli spogliatoi dopo la partita 

«Dedico il mio goal a Roma 
dove ho ritrovato me stesso» 

La jella di Mora — Il giudizio di Mandi — Barassi a Santiago per « preparare il terreno » 


Corso, al 22' Sivori, al 
23’ Angelillo, al 43’ Si¬ 
vori. 

NOTE — Giornata fredda, 
con sole e vento. La ban¬ 
da dei CC. di Torino ha 
suonato gli inni. |n tribu¬ 
na d’onore i| presidente 
della F.I.G.C., dottor Pa¬ 
squale. Più del previsto 
gli spettatori: 70-000 cir¬ 
ca, di cui 62 mila pagan- 


ti. per un incasso di 52 li 1Ht Kimet -. 


muove Altafitii, e galoppa fui 
quasi sulla linea dei fuori 
Un passaggio all'inl’rtro a 
Sivori, c vnrtr un tiro che 
scheggia il pialo: cosi 1 ! ca¬ 
rico è giusto di mezza doz¬ 
zina. 

Termina la triste, malinco¬ 
nica cont n di Hodorov. e fini¬ 
sce la partita grazie alla qua¬ 
le l'Italia se guadagnato il 
posto di finalista alla • Co;>- 


milioni. Calci d’angolo: 
5 a 4 per l’Italia. 


E per oggi questo è quanto 

ATTIMO CAMOItlAXO 


(Da uno dei nostri Inviati) 

TORINO. 4 — Cancellata 
in fretta la poco convincente 
prova del primo tempo, i no¬ 
stri si 50110 fatti valere in 
pieno nella ripresa racco¬ 
gliendo applausi a M*en:» 
aperta. Particolarmente ap¬ 
plauditi sono stati il goleador 
Sivori e il regista Angelillo, 
indubbiamente i migliori dei 
nostri K quando Angelillo 
lui coronato la sua splendida 
giornata con un goal entu¬ 
siasmante (forse il migliore 
dei sci segnati agli israelia¬ 
ni) si è verificata una scena 
commovente perche tutti i 
compagni sono andati ad ab¬ 
bracciarlo ed a congratularsi 
con lui. come un amico fi¬ 
nalmente ritrovato. 

A fine partita Angelillo ap¬ 
pariva commosso e turbato 
per le accoglienze dei com- 
p.ien e Tun-it.mietiti) della 


folla: e natura mente non 
stava in se dall , gioia. - E’ 
stato il mio pr mo goal m 
muglia azzurra. In preceden¬ 
za. infatti, arci'o giocato (Ine 
sole jnirtitc con la nazionale, 
una con la B a Palermo con¬ 
tro la Spugna B e<( una con 
la A a Xapoli contro l'Au¬ 
stria, ma senza iscrivere il 
mio nome nel tabclhno dei 
marcatori. Ohi, al mio ri¬ 
torno in frazionale, sono riu¬ 
scito anche a segnare; .sì ca¬ 
pisce che sono felice e che 
dedico il mio goal alla Roma 
ed a Roma, dove sono riu¬ 
scito a ritrovo re vie stesso 
L'altro giallo rosso l.osl gli 
batte le mani: -• Bravo Va¬ 
lentino’ Approfittiamo del¬ 
la vicinanza di Giacomino 
per chiedergli come spiega 
la trasformazione subita rìdi¬ 
la squadra nei due tempi: e 
I.osi risponde* clic nel primo 
tempo gli azzurri limino ,-teii- 


Allo stadio Flaminio (ore 14,30) 

La Lazio cerca il rilancio 
contro l # «undici» del Como 

Messina-Napoli e Modena-Genoa le partitissime della giornata 

amo giunti alla nona jflor- , squadre che si trovano sullo . fVieì -sl7rt C| a J: n 

itici C.uno.onato di Serie B. | stesso piano «I altre clic cer- . GUol alio OlaQlO * iaiTliniO 


Siamo giunti alla nona jflor- 
nm.i del C.unp.onato di Serie B. 
un campionato ricco <11 vitali¬ 
tà e gommalo ancora dalla 
massima incoriezz-i. E’ ben ve¬ 
ro che Lazio e Genoa hanno 
posto una seria ipoteca per la 
conquista doVe prime due po- 
j «izioni. ma e altrettanto vero 
I (ho a’V loro spal'e si va sc.- 
! lenando una iella dur s«ima tra 


NELL’ULTIMA 
DI CAMPIONATO 

Baghetti 
vittorioso 
a Vallelunga 


Giancarlo Ragtimi ha vin¬ 
to le due manche orila za¬ 
ra a Vallr : :inea qualifican¬ 
doti coti campione italiano 
piloti per la Magione in 
corto: Ecco la <-|att I fira fi¬ 
nale! 

li R \Gllt.T 11 Giancarlo 
( Portene i in I «a il **. me¬ 
dia Km ios ira;, gì Prlnoih 
Emetto I otn« ( limat i 
I ll'M' l: Ji Vaccarella Ni¬ 
no «Cooper Ma<rratil i •!' r 
li"t a un rito: Il RutM- 
nrllo Roberto (Pe Tornato 
Conremi I.tU'Z9"7 a due zi¬ 
ri: 5) 1-ippl Robe rto (De 
Tomaso Otca» I (ll'Sft a 
due Riti. 

Giro piu veloce il tetto 
della seconda serie di Vac¬ 
carella in 59" media 109 r 
U». 

Velia mattinata ti e di- 
-putata la Coppa Settecol- 
!l per macchine di 1 ooo emr 
ili cilindrata e la prova f 
stata vinta da Stanza tu 
Osca" Ecco In classifica¬ 
li ST WGA Gianfranco 
lOseai che copre i km. 
so in J9T9"9/I0. I) Cecchi¬ 
ni Giorgio (Randinl) in 
I ora 00’30"T. 3) De l.eoni- 
b.is (Lotus Eleven) l.M’ e 
SI":- {) Cusslni (Abarth) 


squadre che si trovano 6uIIo j 
stesso piano ed altre che cer¬ 
cano di mantenere il paeso j 
mentre sono alla ricerca del- 
1 i forma migliore. Ecco come j 
si spiega che domenicalmente | 
u calendar.o ci offre parti'o 
interessantissime e ricche di 
s.gmf.c.iio. 

X, n <• .incora e:,•••.la l’i co 
d«:ie p.,rt,ti(»..nie di Mara««-i e 
il. Eli'•rigrolta « he (i troviamo 
•I di fronle ad ’i i M(»i!ii-V - 
I ; r 'i e .1 un Me-ieiia-Gii-o i , he 
I e annunz...no incertissime «• mi- 
| scettibilz di chiarire mo'le si- 
I inazioni .se non anche dj mo- 
I tiificarie 

! Messina e Nuj.o.i sono a pari 
I punti Entrambe avrebbero do- 
I \ u*o t {tenere una migliore 
, .- at*-ifKa se non avessero avu- 
,' :<■ un rendimento incerto che 
, comincia a sostanziare le riser¬ 
ve che tsmidamoT-.te si erano 


l.t/IO; Cci; 7alirttl. Eiifemi; Mecorzt. Seghedoni, G a- 
speri; Rlzzarri. Morrrnr. Pinti. I.andoni. Maraschi. 

COMO: Geatti; Rullar! ni. Valpreda: Galli. Ghe!fl. luii- 
tana; Meroni II, Gavoni, ('avallilo. I.ami ri. Ghersetlrh. 


vena del Bari preoccupa so- 
pr.ittutto la Sam benedettene, 
•«empie a c.iccia di r.nforzi 
Oggi <>*;». 1 1 la rteRRian... altra 
s<|u.ulra (1 .morosamente rilan- 
< .a!a d.itla vittoria sul Mode- 
v i. e francamente r.on riuscia¬ 
mo ad immaginare come potrà 
cavarsela se gli emiliani con¬ 
formeranno ìi loro ritrovato 
sialo di forma; cosi come scon¬ 
tata c: pare !a sconfitta del Ve¬ 
rona nei confronti di un Bre- 
Ss-.a che sembra essere riusci¬ 
to a superare la (R.a crisi rin¬ 
venendo a ridosso delie prime. 

Delicata la situazione del N'o- 
var.v: pieno di riserve dovrà 


lai eccoci .,<t (.n'altra partita 
importante: I. ; disse-Pro I*.,- 
tria I busti i ( ni camminano 
« mi d.s'mo'hir . e tallonano con 
caparbietà .* <1 io di testa. I i 
I urcln *e in- • i t si presenterà 
in formano -• r!m.*n.potata 

Partita inceri., senza dubbio 
li Prato, str. i palo un punto 
a Catanzaro. «, («ibir.t c< - 


tato ad ingranare tin po' per 
colpa del vent,» contrario, 
un po’ porcile orano troppo 
nervosi e un po' por ! t man¬ 
canza di intesa, elio ò andata 
invoco affili oidoM con il pa-- 
saro dei minuti. 

Su per giu anche Fonati 

ò dolio M<*.,«o avviso, pm 

tenendo a sottolineare le con¬ 
seguenze dcH'iiifoitnnio toc¬ 
cato a Mora. Giusto Mora, 
non c stato imprudente far¬ 
lo giocar»' pur o-fondo fre¬ 
sco di clinica? Ferrari dico 
di no AsMeura che Mora era 
perfettamente guarito o che 
Parola stava por f.,rlo gio¬ 
care già domenica .» Bolo¬ 
gna. Mora conforma parola 
per parola e se la prende 
con la joli.a che por.-oguir.i 
la .fuve. 

Anello Sivori appuro preoc¬ 
cupato por le possibili con¬ 
seguenze dell*.i«isenza di Mo¬ 
ra alla ri|)ros;i del campio¬ 
nato <ci sarà Mduii-.f u\ on- 
tusL tanto più clic la squ.-— 
dr.t In.incollerà dovrà tire 
a meno ; tii'Iie d. Charles 
Aggiungo S’vori dio g’I a/- 
z.urri dovrebbero jio'o arri¬ 
vare noi girone finale In Ci¬ 
le, sempre che le primo dif¬ 
ficoltà non siano neomion- 
t.abili. Ma a quedo penderà 
Bara-si. clic c - approjt, a 
spiccare :! \oi,> ja-r S ut la¬ 
go appunto all.» scopo di f ir 
inserire l'Italia in uno dei 
gironi eliminatori più f.ao-i:. 
come già fa H o per questa 
I [inni.a fase appetì i oonclu- 
| «asi 

| Quale avversario p'.ù f - 
cile di Isr«e!e [jote*.., nifa't, 
toccarci in sorte? 1; r.cordi 
del'.a inculi.-.Monza degli av- 
ver- ,r; spegno un po' gli 
entu-ià-ru.: e poi «• lo tie.-'O 
Mandi a dire che I.-racle ha 
ancor t [i.irecdiio d i impu¬ 
ra re 

I, br.,v;-«imo par*.ere ih- 
dorov. runico gioe,«*«»re ;-r.ie- 
...iiio di UM.i certa ci ijs,.. • g- 
giun-e eh*, shigl.u'o l'.n'er- 
v«n* > su. p.- aio goal 'p.i..a 
* fra ic g ,a, ne *. li, ca [<•’,* d.c 


tu* gli a»‘coiiqiagnatoii mo¬ 
sti.mo i visi .stravolti F. [)(*n- 
s.in* clic in panchina cil ut 
tribuni si ciano infagottati 
come esquune.-i .. Ma non e'e 
-t ito nulla d t fate. Non fa 
mente — concludono gentil- 
mcn’e — e tanti saluti ai¬ 
ri! di,. 

Ajifil inde e,| augura nuo¬ 
ve vittime ,gli a/.z.urn an¬ 
che li puhbnco, che fuori 
fa festa Fina.mente, Torino 
lia smentito la situa/iono sfa¬ 
vorevole alla Nazionale. Qui 
i nostri avevano sempre per¬ 
so, e l'ultima volti, tic anni 
fa, contro la .iugoslavi.i, ad¬ 
dirittura per 4 a 0 

Auguri, azzurri, e grazie... 
I-t.ieh*. 

Htmi.KTO (Itosi 


(Da lino dei nostri Inviati) 

TORINO. I — I a facllllA dav¬ 
vero irrisoria con cut l'Italia 
ha liquidato l'Israele, giiiiilu- 
Riinnilosi il lascinpnssarc per 
Santiago, rende Improba la no¬ 
stra fatica. Dobbiamo analizza¬ 
re il comportamento ilei venti¬ 
line in campo (anzi Uri v culli re. 
continuili l'arbitro Asensi) c, se 
per gli Israeliani II compilo e 
possibile, per gli azzurri la fae- 
eeilila si complica poiché la po¬ 
chezza degli avversari toglie 
ogni possibilità di onesto con¬ 
fronta. 

ridiamoci delle Impressioni, 
quindi: basandoci su queste, si 
pub ntTermare, ad esemplo, che 
Angelillo e Sivori formano una 
coppia ili mezze alt forse unica 
oggi al mollilo; che, ncrnnto al 
duo Inorici.isso sudamericani, 
l’orso trova finalmente la possi¬ 
bilità d| esprimere II suo note¬ 
vole linguaggio tecnico; che 
Dolchi o Trapattoni offrono un 
rendimento costante e sicuro; 
che I osi e Mutatiti sono difen¬ 
sori di grande valore Intcrno- 
zlnualc. A impedirei di enntl- 
iiiiure lo svolgimento del penna 
sta pero lu costatazione che og¬ 
gi l'Italia'ha battuto una squa¬ 
dra paragonabile non già alla 
Illcllcsc, vista ncH'alten.unenti) 
settimanale, ma a una mediocre 
formazione di scrii' 

I.n premessa era doverosa e 
(la qliesla é necessario partire: 
pereto, più elio ulta • manica 
larga • fnremn ricorso alla cri¬ 
tica. Dopo una vittoria per 6-0. 
ce lo posslnmo permettere. 

Cominciamo dagli • azzurri »: 

HUFI’ON (1) — Ila compiuto 
l'Intervento pili tlllflrllc all'Ini¬ 
zio della partita uscendo sut li¬ 
berissimo Sclnuuicu llz: poi lia 
trascorso un’ora e mezzo di di¬ 
soccupazione, preoccupandosi 
solo ili nascondersi dietro I 
paletti cosi ila ripararsi dal veli¬ 
lo gelido die a raffiche Scen¬ 
deva sullo stadio. 

I.OSI (2) — Molli applausi per 
Il romanista, apparso al mas¬ 
simo tirila condizione. Scatto, 
tempismo, prontezza del riflessi 
sono le doli piu appariscenti del 
nostro il. 2. che per* a volte 
i* portato nd accorrere In zone 
non di sua competenza, per col¬ 
pa deU’eccrssIvu generosità e 
dell’aliltiidliitf al ruolo ili « li¬ 
bero ». 

ItOKOTTI (3) — Il menu con¬ 
vincente della retroguardia: 
forte nel • tackle ». Il Domin¬ 
ilo s| lascia troppo prendere 
dalla foga e I suoi recuperi non 
sempre sono efficaci. In avve¬ 
nire, forse, sarà meglio punta¬ 
re su (Mi Imito. 

IlOI.t ilt (I) — E* stato l'uni¬ 
co nel primo tempo a capire 
l'Importanza del lunghi pas¬ 
saggi eseguili ili «prima». Nel¬ 
la ripresa, quando I gol fiocca¬ 
vano, si é rifugiato nc| corti 
tocchi ili disimpegno, ma ormai 
la partita era decisa. Comun¬ 
que, « Maciste » ha dato nnriirn 
l'Impressione di essere un punto 
ili forza della squadra. 

MALDINI fi) — Elegante, 
persino raffinato. Il milanista 


ri-nzu. li grog; annia «• <juc'..o J 5nr< ni,*' gr.ih i.n, M nella su. 
ili strappare tu. .Uro punto, ma \ po:t ,- . r c , lt 

l. rinnovato < usenza mostra | . ... , 


ì affacciati* sulle loro possibilità. vV. 

P.u grave, naturalmente. ;a pò- 

mzio:-.o del NiptV, part.lo co] Ch ° 

! • • d. . •(.- 7 , T'ande- «c s' P r ’ ,rtb bc trovare <L- uri mo- 

j , '-.-.icra che qinvsto uriibantè ,rrn, ° a:l ’ 1,ro " h,Ion " 

> N ,; eh. pur avendo accusati 1 

I una sol i «confuta, non riesce j “ - - 

1 cemunque ad imporre la «u* . 

Ì éi 1 » ' ’ r i * <3 : 

Var.t- sono .e so.uzior.i che la ] 
su» ; in» offrir,- e una d. que- j 

| jrfr, bb-- ,s-,-r-- natimi!., I 0 W % _ M 

I <! < un pareggio Sr.r« hbc il «e- 

. gin de: Napa l e sa- IVfWI 

i -robe in* ; or g ì azzurri 

''•«voi:., verarra rie potrebbero _ K tU 

»'«ic guadagnato 

j Un p ,r*c£io jK.treboc v« i.ir ! 

j fuori anche dall'incontro M< - I __ 

, aena-Gt-noa, anche se é chi..- t “ _ ” 

ro che gli uomini di Gei * l - niat itoi.a del galoppo, U 
I vorranno dare ulteriore (limo- « Premio Roma - dotato di 13 

j s!razione de ha loro superiori- milioni di lirr di premi sulla 

! là fsccndo bottino pieno su un distanza «li ZRiO rr.ctii u». rista 
c impo che già vice v.tfcrioea grande, chiude ggi all'ipp..- 
la L^z.o dromo romano oelV Capannel- 

Nel frattempo 'a Lazjo c^pi- h* il ciclo delle grandi prove 
* , ,1 Cerna Sembra tir. comp.- ■ •>:*«.rnazion-.i. 
uno f !» de far.le e forse lo f Amento il crac.- Molvuiv. 

±Y r \•“*• J ‘7 : A ! A , ' * Are de Triempile » e lo « J,- 

•J ,xt U T,n h -é“ Jìl? - ’* vk«>- Club», ed assente anche 

:**' .Vn'rt dife^‘7, Rio Mann a cau«a del terreno 

1 .» iMtif difer>.»^ dei la* ari. ct.c ivrrhbc reso trop- 

«car,"uando!.-. nel m.nr.r lem- dim( . l!t - „ . uo C o.n r .lt„ iu 

1 p*‘ pozione lJna rti^ipnza già eccessiva per 

■ i. * tuoi mez 2 i. otto concorrenti 

r.fijArc, ] i.tì portanza c!j AIos* ... , . . 

s,Udita-Bari? I grigi slc«an- !1 schiereranno ai nastri: Surdi 

dr.ni hanno avuta qualche pau- »7. Mexico i3. Klum &3, 

« », ma resistono; 1 barca] sono Die Hard 57. Fanfaron 57. Caor- 


fieri propc*-i:l <u vittoria II Ca¬ 
tanzaro. a su., volta, vorrebbe 
riscattare a I* ,rma la squalli¬ 
da prova di d< menlea. ma ab¬ 
bi imo l’imprrss one che Ram- 
bone e compigni abbiano sce - 
lo un ! errori" troppo avaro 
per ’c loro ve cità 

MICHELE MI RO 


• porti' - fi* ’(» sentir .mo 1 it¬ 
ti che sarebbe finita co-ì II 
divar.t, fra > ,1 ir squ-dre 

rr„ iropfHf sensib.’e K [ O. 
4-. O'p.t. d.con,» u 4ran :o- 
«•e .-he i. freddo ha fV.'o il 
re-M’ tutti gl: israeliani -o- 
ii.i grigi ed incoiano, d 
ri'„ bevande bullent.. rr.cn- 


La grande prova alle Capannelle 

L'irlandese Die Hard 
all'assalto de! Pr . Rema 


i .. mai afona del galoppo, il 
« Premio Roma - dotato di 13 
milioni di lirr di premi suila 
distanza di 23TO rr.ctii in pista 
grande, chiude ggi all'ipp..- 


librata nessuno def concorrtn- J folo 
ti. neppure Klum che in gior- >ur< 
nata di vena, «ul pesante, può vani 
correre bene, potendo essere Di 
« «eluso in partenza dalla ro«a r*« m 


J folo indicativo :. sia -in no 
>urdi. Die Ila: i * Noria da¬ 
vanti a Mexico c C.-c.rlma, 


dromo romano del’»* Capanne!- j dii probabili: i migliori co- i 
U- il ciclo delle grandi prove munque appaiono Surdi. spe- i 
internazionali. nallsta delle lunghe distanze 

Arsente il crack Molvrch-, ma contrariato dal terreno pe- 
fiud-im» nt-- a npo«<> o ,po Mr.te, l'irlandese Die Hard. 

Are de Triomphe » e lo « J<— specialista del lerrcno e gr^n- 
vK«-)' Club», ed assente anche dt- fondi*;. - ). Caorlina. rtccnle 
Rio Marni a cau«a del terreno | vincitrice del « Sempior.c >. j 
rcrante et.e avrebbe reso trop- Nuria. quar»a arrivata dodo 
[ o difficile il «uo compito su Jockey Club. Mexico, la cut 


l.osai” a un giro; 5> Bini m piena rincorsa. L’incontro A 

»o*ca) I oo'jc ' a un gire. tutto da vedere. La ritrovata > 


una distanza già eccessiva per 
i suoi mezzi, otto concorrenti 
• i schiereranno ai nastri: Surdi 
kg. 77. Mexico 53. Klum 53, 
Die Hard 57. Fanfarun 57. Caor- 
Tìna 55. Nuria 5], N'fnabclla 51. 

La corsa appare assai equi- 


correre bene, potendo essere Di huo v ir.tcn -«e rolla ine- 
« «eluso in partenza dalla ro«a | d<*ima r.un.eie che ,1 Pre¬ 
di i probabili: i migliori co- l mio Lupa Dir»- fv’J) nula, mc- 
munque appaiono Surdi. spe- j tri Ifino in pi«ta r«ccrla) in cui 
ciallsta delle lunghe distanze i migliori dovrebbero »*(» ri¬ 
ma contrariato dal terreno pe- Sr *nk. Scipper. Eni c Lombir- 
Mr.te, l'irlandese Die Hard. nr'l,. 

specialista del terreno c gr-n- fi-izio !t. Lece, ’.e r.< -tre 

d»- fondi* in. Caorlina. re cento selezioni: i rim j corsa: Ara. u»!, 

vincitrice del «Sempior.c*. Frizza, rinnd* cor/.:' Saxo- 
Nuria. quar»a arrivata ded<* ph< n •. T» ni C ., «tro; t-rza 
Jockey Club. Mexico, la i n or*.. Ti* lo D.ontj 
deludente prova nelto Jockey fque."-: (|u .rta »ot3i Tjtv.-. 
Club non può essere presa alla Capnlli. Hottoni.-.: quinta c*r- 
lettera sa: Michele. Martlnazzo. A»pen 

Corsa quindi spettacolare. *?* ta cor, ,f; - Surdl - Dl ’’ 

, . . . _ . , Nuria: settima corsa; Scud Di 

de tutto «legna del pubblico G * nu<i , Vanesio. Conte Paper, 
delle grandi occasioni che gre* ottava corsa: bpsnk. àctppcr. 
miri l'ippodrotno romeno. A ti- Erti. 


non hu fallilo un liilt-rvento. vi 
<* ila din*, pero, olu* egli piu 
(Il tutll, operando da s libero ». 
lui potuto giostrare in assoluta 
tranquillità: attaccanti avversa¬ 
ri cosi mansueti non «1 Incon¬ 
trano spesso lo campionato... 

TRAPAI IONI (li) — E’ pia¬ 
ciuto. « more solilo ». come In- 
lerdltore pio clic nel panni dt 
rltornltore. Il « trop » dovreb¬ 
be liberarsi dal vezzi* dl * por¬ 
tare» la palla: la\orerebbhe 
meno c ne guadagnerebbe la 
sveltezza della inaimi ra. SI trat¬ 
ta. In ogni modo, ili un gioca¬ 
tore pulito e ricco «Il « verve ». 

MORA (7) — Con Altarini è 
sialo || peggiore dell'attacco. 
Ma. mentre Josf* lui giocato 
« male », lo Juventino * min » ha 
giocato affittii* Nella ripresa, 
poi, vittima del noto stiramen¬ 
to. ha fatto «la comparsa al¬ 
l'estrema. Mora ha commesso 
l'errore «Il scendere In campii 
In precarie condizioni e II suo 
errore Ita nome cgolstmi' cosi 
facendo ha tolto a Rivera la 
possibilità ili esordire 111 nazio¬ 
nale. Ma se Mora Ita sbagliato, 
«he dire dl Ferrari.* 

ANGELILLO 18 > — Valentin 
Ita tardalo pareeelilo a trovare 
l'intesa con Sivori: ila qui l'In- 


N E LL’ANTICIPO 
Dl SERIE C 


Lecce 

Tevere 


Rollo battuto ai punti 

Pierre Cossemyns 
rimane «europeo» 

(Dalla nostra redazione) 

( \t.LI.\RI J — 11 I*. ’ga ('«.s-t'imm In conservalo il ti!..l<* 
eli I » ipc* * del - gallo . !>.»!!« lido Iti pillili Rollo II verdetti* ilei- 
I' trilli!" In--einlill!({iieso Welter prillila Cossemv n«. per noi un 
j,.,n .tvre'il*»- mi g’l«> n*q>« «'«'filato l'.inilamento del voilfroilto 
f» rto Itili*» n,ni hi dimostrato quell.» superiorità «he s| ri¬ 
chi* de ad un** sfidante, in.. 0*««emv ns e st.it»> ben lungi. •* alia 
volta, dal mosti irsi nell.unente superiore 

Rollo In» i-i*iiiiii« *s,. 1'» croie «li iniziare troppo t.irdl t.» sua 
• •ffonsi.a di I is» i.»re t»o[*po a lungo l'iniziativa all'avversario 
Fon-e tein-v•* «’i r:**ii riuscire a condurr»' tutti- le 1** ripreso- a 
ritni" • levai** « «I li.» pimi.ito a logorare L'oSs-emvn« »*>n colpi dl 
grami*- « ffie.o i , *1 < ori*,» » »•* r< ar** il «*<*l|>o da K O 

In \«'ri!a. *1 litiga * stato seno,* in ripetute occasioni. (• ».,liuto 
(Po- vote al t.q | , lo |«t « f fi-ito ili altri Dante mazzate al fegato. 
Ila |*l« gaio I, i ni* •«-<*. 11 t la ila ]! riplt-a. hi II ircollato II» Ua 11 
s.*|t•• il ni irteli.i.i't- fu- ili Rollo 
[.*1 iio il film «li :i*in» «*ntr*. 

!• RII’ID .-*.\ I «lue t i gih si studiano • ri ambiano igi.iUh*- 

I *>l('o <ll .l's.lggli» t 1 * *II*l«tri» di Rollìi V.» a s»gno Co-'em'lIS 
a/ioil.l ! lll-ldlo-o sull t'o. Illa Iloti « oljiis» • 

-*• IDI’RLSA II, ,r • ih t'o's, uiWiR al corpo e schermaglie in 
cui si v, « J, - -• n<|,re in azioni- i! sinistro »|,-| «aminone i Ufopeo 
H*,II** -ehi’, i , s.|j,fi , .. ]'.«» », rs.nio 

3* HIPHL-* \* I «li Rolli* .»I • rapile.» di (*i»sm n»\ 

nm un nni^trn il i 11 i ronlro'.’.i li* • d ,«U.» 

fu.* I” i *»lj i-« . . ri (f-n un « «*rj 

4 IHI'IU \ r*i ti*!*! «li Ht»ll<) f.t ì* *r< • * 1 -t r« • il » mi* 

\\ «pi *U* p« i.» m i .j i* ncJ** '•ululi» •* t «inlT.itt.rt «-.« i.a h « 

-i .ni. mie Hh!,f. v. » Mr .« m uno « ) ; i-« 1 1 ),« Im I t olj»« ( ,t\ \ 4 ^n «*< f . t i 
o*rj n» i ii«» i .ii** u- ?t« i* ! i ,itt K t ni 

r- lU^HF s \ r«*rr;i il «ofp«» ct.i K 4) ma IWi nuli» » li, ,■ 

■di’* n,l *, •) ri. i rii : z.* oil sinistro, imu ri»s,,- .i, j 

evitare mi miii.ii., • *1 un dn'ro al \ i-<* 

>*• RiF'Rf \ • *cl • ■rin iglò Cossemvii» /■ pm attivo mette a 
s< gì io 'lue « *>q,| al » or;,*, «• mantiene sempre l'iniziativa 

■' RfPRrJsA: f-in,*iro d, Koiio al viso, gancio destro »J| Cosse- 
mvns .*1 » nrp", *«* *-'* la «u Rollo alla mascella Veloce scambio 
,«» « * ni ro d* t quadrato 1 npr* s.» conclude con un sinistro 
<1. ! « .m;noi.c al fi g ,1.' 

. * niF > RE c ' \ Ftlì.» Ite a s, 21 , 1 , (Pie « r*s )lf * .,! \ |*«* lifo» c » 
ri|a tu! ,u.f -)t.. ;t -mi'tio d.l lielga e toma alla c iric.i e <-<>n un 
foUe «listi.. ,.| fi ii , o alt, rr < f'oss<m\n« per V 

* Fili H)NA f urte l'e.tro dl Rodo .,i nienti* ui\ i.s ri- 

s[-«.r-.de . o;i un u-e -dii* , I vi.*, ««•ntinn.i. poi , n-anov r.ire il 
* « n i s ' r,, , «i f, -..il. . schivando alcuni c**’t i «• ru ntr.ndo 
*-oi ..Ih’iu Fpo .' questo momento l'incontro app.,r< 

in ps'rfe**.. .squillino u re mio tonto dei duri colpi nio<i .» -< gno 
.1. . • r.)~ ,»s.„ „ maggiore pot. nzialuà d.-t be’ga 

lli’ll" Ilo' - fi», he s« ! , rmaglie I d„c conter-dcnti . j.rrn- 
dor.o f. *■*• 

11* K'F*RI.S\ (o-u rav-s rtt.rca Rollo rus <0 a cerm.irlo 
con ■ m *.*--tro. i-a r.< n «i pr. edere 1 iniziativa 

I:.MLS\ l’olio in.'ligia s ( | M F m.pr» «i,.r.r » he n„n 
j»'s-i .., 1 * r a* il distro <**,-. t, c»>n«uc;a p-.unza, i mi, i ..tta* - 
ihi s'-.i s-, «ndi.-i Fors. . *• r.s« rv a rcr il finale, mi cosi com¬ 
promette * • * ito del c-.nfrorto Co«*emvns C assai attivo anche 
*e lori <' pi .e c*,-) elfic.ieia 

I HIi'td.sA Rollo *1 S.at. 11.1 centra ni < Ultamente li M*o 
;V ‘ .. . "• »";:;«r*e alle cr.le. gii fa piegare le gin..,-chia 

II (a,i neo*- e v-ii.i nu-nte in diffiroltà. ma m«*stra un'eccezion.ilc 
c.ipar'it^ «!i r.prf^r 

!»* RIPRESA- Ori i meoptr.) ha prc*«. una piega f.vorovo:,- A 
Roll » et.e colpisti* co.» insistenza con ripetuti ur.o-due al viso , j 
.,! corpo Cv.s-emv -ss n i fa. pere*, completamente s.-.vcrefu.ir, 
talvolta inette a s-goo I uopi r«.|pt dt intonlrr* Mago-fico destro 
di Roll -> illa nu*c II i s,.[ (mire 

* ’ ' RfPRF'.sA- Rolli »■> ( ornimi, ,h [ , r »h.u|. r. !*• s,, r ., ,i, i 
rnaUM e *i «Mbn» m un.a formidabile gr.ignuola di . cip» vio>« nu 
sul c.ir.'pu*n<*. per'liro < ,i|,:.rbl,* c icn.iUMimo. ?» mpn- prono 
rimctrer.-i In if'ti* ul a contrai laccare lai «cambio di c»-ipi a! tm- 
tro <*■ ' rmg e furibondo I pugni dei d;.e pugili mulinar.,* con ,l t - 
fpera;:- t n* rg»a e quando «nona il gong fina!»* l'arbitro fi fauc.» a 
divider,!, r.n. senza csiipzu»ix, lev.* il braccio «it L'os**cnivru*. «v* 
scitando vivnciszime e gfusft proteste del Pubblico 

Negli filtri incontri Tono ha battuto Bevagli a ai pani:. Al¬ 
tana imposto a Soeren* ai punti. Fiori ha sconfitta Marie ai 
pupi* e Manca-Devillsr« s itila »c »[>s*o per impraticabilità del 
rl«s a cau*a della pioggia ALDO MABtCA 


1.1.CUI:: liciulin; Crivel- 
lenti. Tresnlill; Muslanl. 
De Vili». Maecagnl: Poli, 
l'alvlroll. Franzo. Ritelto, 
Cordone. 

TEVERE ROM \: I.eo- 
iiardl; Caini, G.ilvauln; Ri¬ 
ti. Rimili. Rodarli; Nodi, 
Plet rantolìi. Grotti, Rec- 
eareloll, Tat-cliiui. 

AltlllTRO: t.ojaeono di 

Palermo. 

M VIK'A IORI: nel p.L: al 
l' Franzo, all’ 11' Falsi roll. 
al l'J' Galvuniii sii rigore; 
nella ripresa: al V Nedi. al 
31' Franzo e al 17’ Falslroll. 


«aliarli.i dell'aitav-i'ii azzurro a 
tur lireerla nella non cerio po¬ 
derosa barriera Israeliana e I 
Fischi del pubblico nel primi 15 
minuti. Nella ripresa l'azione 
del romanista si <• fatta final¬ 
mente piu agile, piu nervosa, piu 
armoniosa: stabiliti 1 collega¬ 
menti con l'altro «angelo della 
Farcia sporca», il disastro inni ha 
tardato ad abbattersi sulle retro¬ 
vie degli ospiti. Angelillo 6 un 
formidabili* uomo da centro 
camini e non e stata certo la 
gara odlrrna a rivelarcelo: a 
Valentin inaura aurora II dina¬ 
mismo necessario a tradurre in 
iiionola spircliila le idee. 

questioni «Il tempo e (Il fidu¬ 
cia tiri propri mezzi, superate 
le quali Angelillo 6 destinato a 
rimanere prillila Inaniov Iblle 
«Iella nazionale. 

XI.TAFINI (9) — Ila fallii» 
molti gol rii ha Irritato II pub¬ 
blico «un I suoi attegglainriitl 
«I.» « perseguitato ». Fosse stato 
In vena, con \ngellllo r Sivori 
a (Ialini, l'Italia avrebbe vinto 
< inonda mente pr r 12 «> 15 a 0. 
fuse sta attraversando la de¬ 
lirala rrlsi dir travaglia lo 
strano Milan «Il Rocco r dl 
Greavrs. C'e «la sperare solo 
«Ite passi. 

SIVORI (10) — Ila sofferto 

molto nel pruno tempo «Iella 
latitanza «li Angelillo. Inrnii- 
lr.itisi orila rlprela | «lue 
-poli*, la « scintilla Omar • A 
scaturita subito ed ha incen¬ 
diato la povera Israele, quando 
e in vrn.» Sivori 6 irrefrena¬ 
bile I oggi era In vena. 

t oitso dii — I.'interista ha 
bisogno della mllaliorazione » 
«Iella siillerita/liine continue. 
I.asciato .« se stesso, srade a 
voltr a timida controfigura: 
dilanialo uri vivo «Ideazione, 
diventa irresistibile. Come vo¬ 
li vasi dimostrare. 

I 'tsrarlr cl >rii*rr.i se sbri¬ 
ghiamo | suol simpatie! giova¬ 
li* il 11 In poche righe. 

IIODOKOV «I* — Il migliore 
itegli ospiti frastornato nella 
azione «lei primo gol dl Slvort. 
*i c riabilitato con molti ap¬ 
pianimi Interventi Sugli altri 
).<»l non lia colpa' in una squa¬ 
dra come <|iirll.» r duro fare 
Il portiere 

ItIMIIMSTI r Z i — Del tulio 
so-glog il» ili ( orso, r sempre 
«tato battolo «fai « dribbling » 
«tri nero.izziirro 

II.NDI.I.It (1* — Grazie alta 
latitanza «II Mora ha potuto 
cavarsela senza errori gravi, 
le sue respinte, pero, nove 
volte su dirci finivano sul piedi 
degli « azzurri » 

l’FTFRIll RO il) — Ila fal¬ 
lilo - stop • elementari, distin¬ 
guendosi solo per le entrate a 
gamba tesa su filrori 

IfHKOHir/ (5) — Buon 

difensore, ha vinto molti duelli 
su \Itafinl 

TISCII (Si — l'unico che 
abbia cercato dt rifornire I -al¬ 
la c c * * » israeliano. I risultiti 
per** sono stati nulli 

S{ (IMI 1.FUITE (7* — Sul 

suo piede »i»iio finite le due 
occasioni ila rrte capitale al- 
I I-raele e entrambe sono stale 
fallite miseramente 

MINI /II. i9> — Ila tentato 
spesso il tiro da lontano, sba¬ 
gliando grosso! inamente. La 
mezz'ala e apparsa vivace e 
sempre In movimento, ma il 
silo controllo di palla è Inesi¬ 
stente. 

STF.IMXCH (9) — Ha fun¬ 
zionato «la centravanti arre¬ 
trato. sperando di togliere Mal- 
«linl dall'area di rigore. Ma il 
milanista non ha abboccalo al- 
1 esca .troppo scoperta. Stcl- 
nu»h. dopo || portiere, è ri¬ 
sultar» ente inique il piu rarri- 
lr) de itegli ospiti. 

htl/.UI! (*j. — Coni asia¬ 

ni i io .- I. -,t-_ 

3 WG tll* — I.«*si '.» ha can¬ 
creno risi terreni’. 

XSKNS1 «srbiir** spagnolo! 
I na direzione quasi impreca- 
b'fc. facilitata dal comporta¬ 
mento corretto del giocatori» 
RODOLFO rAON INI 
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Per 48 ore da domani 


Scioperano i 120.000 

lavoratori calzaturieri 

Il « boom » delle esportazioni di scarpe italiane è 
dovuto alla capacità professionale dei lavoratori e al 
fatto che tale capacità non è giustamente ricompensata 

.— — _ - — — — , _, i - 
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JTAI<IA 


Aperta 
la IX sessione 
della 

Conferenza 
della FA0 


Alta presenza di delegati 
di 38 paesi e degli osserva¬ 
tori dell’ONU, delle organiz¬ 
zazioni specializzate e degli 
organismi agricoli interna¬ 
zionali, si è aperta ieri mat¬ 
tina la IX sessione della 
Conferenza della FAO (or¬ 
ganizzazione delle N.U. per 
l’agricoltura e l'alimenta¬ 
zione). 

Il direttore generale della 
FAO, l’indiano 1). K. Sew, 
nel dichiarare aperti i lavori 
della Conferenza si è det¬ 
to particolarmente lieto di 
constatare come l’attività 
della organizzazione venga 
sempre maggiormente ap¬ 
prezzata: ciò trova tra l’al 
tro conferma noi fatto che 
nell’attuale sessione sono 
presenti nuovi paesi e che 
la Conferenza dovrà pro¬ 
nunciarsi su una ventina di 
domande di ammissione (tra 
esse anche quella della Ilo- 
mania), portando cosi il nu¬ 
mero totale dei membri a 
104. 

La Conferenza ha accolto 
per acclamazione la propo¬ 
sta del Consiglio di affidare 
la presidenza dell'attuale 
sessione al capo della dele¬ 
gazione libanese, Georges 
Khalil Haraoui. 


Pubblicate le cifre per 90 società 

Quanti in Italia 
possiedono azioni? 

La Falk ha solo 768 azionisti, la Mar- 
zotto appena nove — Il fatturato rea¬ 
lizzato dai maggiori gruppi nel ’60 


Sono stati pubblicati l 
dati sul numero degli azio 
nisti delle principali società 
i cui titoli sono quotati in 
Hors a e sul fatturato realiz¬ 
zato dalle maggiori società 
per azioni italiane nel 1980. 

La società clic ha il mag¬ 
gior numero di azionisti è 
la Montecatini, con 204.548. 
Seguono la Fiat (125.000), la 
SADF (70.834). le due l’i- 
relli (78.200), la STET (70 
mila), la SIP (74.888), i’Itai- 
gns (50.000), le Strade Fer¬ 
rate Meridionali alias U»- 
stogi (48.001), la Snia (40 
mila), la Finsider. ia Cor- 
nigliano o la SMK (35.000 
ciascuna), la Riunii (28.050), 
l’Immobiliare (28.005). In 
Humianca (27.040), l’Uva 
(23.000), la Centrale (20.000), 
la Pi biglia (20.000), la Svi¬ 
luppo (19.612), le Assicura¬ 
zioni generali (18.037), la 
Liquigas (18.000), l’Italce- 
menti (17.400), l’Invcst (14 
mila 677), i’UNKS (14.578), 
la SESO (14.280), la Saffa 
(13.000), la Viz/ola (11.560), 
la TETi (10.000). 

Come si vede, accanto ai 
maggiori gruppi privati. 


Domani e dopodomani i 
lavoratori calzaturieri scio* 
peroranno e parteciperanno 
alle manifestazioni di pro¬ 
testa indette unitariamente 
dai tre sindacati di catego¬ 
ria aderenti alia CGIL, alia 
CISL e alla UIL, Si tratta 
di 120.000 operai e operaie 
protagonisti di uno dei più 
significativi scontri tra la¬ 
voratori e padronato avve¬ 
nuti in questi ultimi mesi. 

Nelle fabbriche di Vare¬ 
se, di Vigevano, di Milano, 
di Bologna, di Firenze, di 
Napoli, nella miriade di pic¬ 
cole fabbriche delle Marche 
i calzaturieri erano fino a 
pochi anni fa una categoria 
operaia a cavallo tra l’in¬ 
dustria c l’nrtigiannto: l’or¬ 
ganizzazione sindacale era 
praticamente inesistente e il 
padronato ne ha approfitta¬ 
lo per aumentare oltre ogni 
limite io sfruttamento sugli 
operai. 11 nostro paese è 
balzato in primo piano ncl- 
l’esportaziotie delle calzatu¬ 
re. passando da 8 milioni di 
paia prodotte in Italia e 
vendute un’estero nel 1958 
a ben 24.768.530 paia di 
scarpe italiane esportate nel 
1960: un record. Ad un li¬ 
vello altrettanto soddisfa¬ 
cente è la qualità della 
scarpa italiana, il suo gusto 
estetico: un prodotto vera¬ 
mente ineguagliabile, al 
punto che gli stranieri che 
sognano un viaggio in Ita¬ 
lia mettono non ultimo tra 
i loro obiettivi quello di 
acquistare un paio di scarpe 
italiane. 

E’ stato scritto più volte 
che il boom dell’industria 
calzaturiera italiana ha avu¬ 
to uno dei suoi fondamenti 
nei bassi salari che vengono 
corrisposti in questo settore. 
Il grafico clic pubblichiamo 
dà un’idea della differenza 
salariale esistente in questo 
settore rispetto ad altri pae¬ 
si europei. S’intende: la 
scarpa italiana si afferma 
sui mercati per j suoi pregi 
e perché costa relativamen¬ 
te poco, ma sia l’uno che 
l’altro fattore sono frutto di 
due elementi che riguardano 
la mano d’opera: la capacità 
professionale degli operai 
c, al tempo stesso, il 
fatto che questa capacità 
professionale non viene ri¬ 
conosciuta agli effetti della 
retribuzione e del contratto 
di lavoro. 

Dopo i primi scioperi del¬ 
le scorse settimane e le vi¬ 
vaci manifestazioni alle 
quali la categoria ha dato 
vita (ricorderemo in parti¬ 
colare le proteste molto for¬ 
ti dei calzaturieri di Napoli) 
si giunse ad una ripresa del¬ 
le trattative. La speranza di 
poter risolvere la vertenza 
senza dover ancora ricorre¬ 
re allo sciopero sfumò però 
in pochi giorni. Dopo quat¬ 
tro riunioni risultò chiara¬ 
mente che gli industriali 
miravano a far perdere tem¬ 
po ai sindacati iti modo da 
uscire dalla «stagione di 
lavoro » attuale nella quale 
si preparano i modelli pri¬ 
maverili e rinviare ancora 
una volta la definizione del¬ 
la vertenza. 

Le proposte degli indu¬ 
striali hanno sfiorato il ri¬ 
dicolo: hanno proposto mi¬ 
glioramenti normativi che 
rappresentavano un aumen¬ 
to dello 0.40G, mediante 
miglioramenti delle ferie, 
dell’indennità di anzianità. 
Per l’orario hanno rifiutato 
la richiesta di portarlo da 
48 a 44 ore settimanali of¬ 
frendo la corresponsione di 
un’ora in più fermo iettan¬ 
do l'attuale orario di lavoro. 


Avviato il discorso per un profondò rinnovamento 

Lotta alle concezioni burocratiche 
nelle cooperative agricole emiliane 

Per incidere più direttamente sul sistema monopolistico è necessario liquidare ogni con¬ 
cezione campanilistica e aziendalistica - Questione di fondo: democrazia neirorganismo 


(Nostra servizio particolare) 

BOLOGNA, 4. — Si è con¬ 
clusa (/iorni fu a Bologna la 
conferenza regionale delle 
cooperatine agricole emiliane 
L'avvenimento — che si col¬ 
loca nel vasto dibattito pre¬ 
congressuale in corso — è 
particolarmente importante 
e per l’ampiezza che il mo¬ 
vimento ha in Emilia, e 
perché la discussione ha af¬ 
frontato terni c orientamenti 
di fondo s ul contributo clic 
la coopcrazione è chiamata 
a dare alla lotta democrati¬ 
ca e antimonopolistico. Così, 
mentre ha messo in luce an¬ 
tichi limiti e chiusure di tipo 
« aziendalistico » che il mo¬ 
vimento conserva la confe¬ 
renza ha avviato un discorso 
nuovo non compreso ancora 
da tutti, né fino in fondo , 
ma che acquista fin d'ora pe¬ 
so rilevante. 

Il movimento di coopcra¬ 
zione agricolo emiliano è 
oggi un movimento che è 
collegato con l’80<? o dei con¬ 
tadini delta regione, che 
possiede 35.000 ettari di ter¬ 
ra divisi tra le varie coope¬ 


rativa di conduzione terreni, 
che ha centinaia di coopera¬ 
tive di servizio, di consorsi e 
cosi via. 

Da gai la domanda fonda¬ 
mentale posta al centro della 
conferenza dal relatore. 
Mentore Laccarmi, presiden¬ 
te dell'Associazione Bolo¬ 
gnese delle Cooperative A- 
gricole; (inale peso politico 
ed economico riesce ad eser¬ 
citare nella realtà regiona¬ 
le un movimento di tale en¬ 
tità? Riesce la coopcrazione 
agricola democratica a dare 
un contributo efficace nella 
lotta contro il monopolio, a 
incidere nella battaglia per 
la riforma agraria? E anco¬ 
ra: in che modo riesce la 
cooperazione a dare vita ad 
un largo fronte unitario in 
cui le varie forze politiche, 
i vari ceti contadini stria -1 
pano un’alleanza valida in 
difesa degli interessi co¬ 
muni? 

La terza questione posta 
sul tappeto è slata quella 
della democrazia interna del 
movimento e d’una decisa 
azione contro tutte le forme 
di vecchio paternalismo a- 


Decisi 6 giorni di sciopero 

Raccoglitrici di olive 
in lotta a Catanzaro 

Domani il C.C. dulia Fedurhrawianti affronta 
decisivi* questioni sui nuovi contratti di lavoro 


Doj>o alcuni giorni di trat- 
lative ,j tre sindacati dei la¬ 
voratori agricoli della pro¬ 
vincia di Catanzaro hanno 
decìso uno sciopero delle rac¬ 
coglitrici, dal 10 al 15 no¬ 
vembre. E’ questa una notì¬ 
zia che sottolinea il fermen¬ 
to esistente nelle province 
ove gli agrari stanno rifiutan¬ 
do un sostanziale migliora¬ 
mento dei contratti di lavo¬ 
ri» relativi alla raccolta delle 
olive. 

Domani il CC della Feder- 
braccianlì si riunisce a Ro¬ 
ma per affrontare questioni 
di decisiva importanza cir¬ 
ca i nuovi contratti di lavo¬ 
ro j>cr i braccianti e i sala¬ 
riati fissi le cui trattative 
inizieranno il 9 di questo me¬ 
se. i rapporti che verranno 
in merito presentati dalla se¬ 
greteria alla riunione che du¬ 
rerà tre giorni, propongono 
infatti una piattaforma ri- 
vendicativa radicalmente di¬ 
versa ria quella sulla quale 
la categoria è stata impegna¬ 
ta negli anni passati. Da ri¬ 
vendicazioni. ossia, basate 
prevalentemente sulla ne¬ 
cessità di assicurare ai brac¬ 
cianti un.minimo di occupa¬ 
zione e di salario, si passa 
ora a richieste che mirano 
al riconoscimento della ca¬ 


pacità professionale del la- 
Negativì infine per ìc Vichi è- Foratore agricolo, sia avven 


ste relative alla stabilità del 
rapporto di lavoro, per la 
contrattazione del cottimo 
(attualmente forse solo un 
5*7 della categoria lia un 
minimo di cottimo garanti¬ 
to). negativi per la ricnie- 
sta di un premio di produ¬ 
zione, per la presenza dei 
sindacati nelle fabbriche, 
per I 3 richiesta di un pre¬ 
mio di anzianità, per le que- 
; siioni che interessano gli 
spar«adisti. 


tizio che salariato (per le 
due figure sì richiede un con¬ 
tratto unico) e al riconosci¬ 
mento del rendimento de! la¬ 
voro. 

Particolare rilievo assume 
poi la richiesta di contratta¬ 
zione degli organici aziendali 
tenendo presente anche la 
necessità di personale spe¬ 
cializzato, attraverso la quale 
i braccianti intendono rea¬ 
lizzare a livello aziendale la 
loro linea per la riforma 


agraria generale. La discus¬ 
sione del CC della Federbrac- 
cianti si annuncia insomma 
di grande importanza anche 
per le altre categorìe di la¬ 
voratori della campagna. 


INVESTIMENTI ESTERI IN 

ITAI.IA — Secondo la relaziono 
«Iella «lin-ziom* generale «lei Te¬ 
soro. nel i960 Rii investimenti in 
capitali stranieri nel nostro paese 
— diretti ad imprese produtti¬ 
ve — sono ammontanti a 36 mi¬ 
liardi contro i 15 miliardi «ivi *59 

PROIBITONE ISA D'ACCIAIO 

Le previsioni pii» attendibili sul. 
la pfndiiiioiie USA di acciaio per 
il 1961 si aggirano intoni» a 97.3 
milioni «li tonnellate, cioè meno 
del '60 <99.3 milioni). 


ziendtdc peraltro ancora as¬ 
sai diffuse. Tra questioni 
centrali e strettamente con¬ 
nesse tra di loro. E’ eviden¬ 
te, come hanno rilevato Lac¬ 
canti i. Sai tei ni ed altri, che 
quando si pone la questione 
di una decisa lotta per la 
riforma agraria con al cen¬ 
tro il superamento della 
mezzadria, si richiama con 
forza anche che questa lotta 
noti può essere condotta iso¬ 
latamente dalle cooperative. 

Va sottolineato inoltre clic 
il problema della terra of¬ 
fre alla coopcrazione emi¬ 
liana particolari condizioni. 
Perché — come liu sottoli¬ 
neato nelle conclusioni lo 
on. Miceli —- noti fare dei 
35.000 ettari di terra dette 
cooperative di conduzione 
terreni una grande azienda 
unica? (Naturalmente non 
nel senso ili un generico col- 
lel tivismo ma attraverso la 
unificazione aziendale dei 
servizi e di altri strumenti 
produttivi). Perché non rea¬ 
lizzare coni e in porancanicntc 
il passaggio a cooperative 
contadine i 100.000 ettari di 
terra che Enti loculi. Opere 
pie e vari Enti di assistenza 
possiedono nella regione? Si 
potrà avere in questo modo 
in Emilia un centro terriero 
decisilo non solo agli effetti 
regionali, ma nazionali. 

Da questo discorso nasce 
però anche l'esigenza di una 
svolta che deve effettuarsi 
nello sviluppo del movimen¬ 
to cooperativo e nella sua po¬ 
litica di investimenti. Se si 
vuole colpire i monopoli è ne¬ 
cessaria unti proprat»inazio¬ 
ne che. portando avanti la 
lotta anche per un diverso 
orientamento degli investi¬ 
menti statali, si presenti in 
alternativa al monopolio. Ciò 
significa superare campanili¬ 
smi e aziendalismi, spirito di 
concorrenza nll'interno del 
movimento il cui permanere 
è stato dimostrato anche da 
alcuni interventi 

Sei proposte precise di po¬ 
litica economica unitaria a li¬ 
re/lo regionale sono state 
presentate nella conferenza 
e verranno successivamente 
discusse nei congressi provin¬ 
ciali della coopcrazione agri¬ 
cola. Esse comprendono tra 
l'altro la costituzione di un 
consorzio per la lavorazione.i 
conservazione c frasi orina¬ 


zione del riso, di un centro 
emiliano per in selezione di 
sementi, ili un centro orto- 
frutticolo interregionale che 
reperisca il prodotto della 
produzione agricola associata 
e si colleglli direttamente ol 
consumo, e di un centro emi¬ 
liano di sperimentazione zoo¬ 
tecnica e suinicola in lega- 
irte allo sviltip/to delle for¬ 
me associate per le stalle so¬ 
ciali. 

Di una certa vivacità è sta¬ 
to il dibattito sul rajjjiorto 
democratico con la base so¬ 
ciale. E’ stato affermato che 
questo è il punto essenziale 
di ogni questione e fare del 
socio il protagonista della vi¬ 
ta della cooperati va. 

A conclusione et sembra si 
possa sottolineare la positivi-! 
là del discorso critico che si 
è aperto nel movimento eoo - 
portino agricolo emiliano, an¬ 
che se con fatica e con an¬ 
cora numerose contraddizio¬ 
ni, avviando un processo di 
riiinoeamento che dovrà 
spazzare le vecchie remore 
riformista tradizionali del 
movimento. 

LINA ANGUE!, I 


molte delle aziende che pre¬ 
sentano il maggior numero 
di detentori di azioni sono 
proprio le aziende statuii IBI 
del settore siderurgico, elet¬ 
trico, telefonico. Tra i grup¬ 
pi » carattere monopolisti - 
co che hanno un limitatis¬ 
simo numero di azionisti si 
possono citare la Falck (788), 
In II in ninne Adriatica di Si¬ 
curtà (4794), la Oleose 
(2210), la Lanerossi (5151), 
l’Acqua Marcia (2000), la 
Cario Erba (3800), la We- 
stinghouse ( 886 ), la Magne¬ 
ti Marcili (2075), la Olivet¬ 
ti (3142), la Pantanella 
(843), la Motta (1303), le 
Condotte (l’Acqua (1251). 
Alcune aziende italiane e 
straniere operanti in Italia, 
poi, sono « società per azio¬ 
ni > soltanto per modo di 
dire: la Mur/.oUo ha 9 azio¬ 
nisti, la IBM e la Shell ita¬ 
liana 2 azionisti ciascuna. 

11 numero globale dei de¬ 
tentori di azioni non appa¬ 
re molto elevato, o almeno 
non quanto vorrebbero far 
credere gli apologeti del 
«capitalismo popolare». Le 
società le cui azioni sono 
(piotate in Borsa sono 144, 
e si conosce il numero degli 
azionisti per 90 di queste 
società, tra cui tutte le in.tg. 
gioii. Ebbene, il numero glo 
baie dei possessori di titoli 
azionari di queste 90 società 
e di 1.374.438. Come è evi 
dente, questa cifra va divisa 
per un fattore assai alto, an¬ 
che se di difficile determi¬ 
nazione. in (pianto i posses¬ 
sori delle azioni Fiat, o Pi¬ 
relli, o Montecatini eccetera 
coincidono in larga misura. 

Ed ecco le cifre del fat¬ 
turato (in milioni di lire) 
realizzato nel 1960 dallo ot¬ 
to società che hanno supe¬ 
rato i 100 miliardi di ven¬ 
dite (fra parentesi, sempre 
in milioni di lire, le cifre del 
fatturato 1959): 

Fiat 508.455 (409.170); 

Esso Italiana 210.004 (223 

mila 302); Shell Italiana 
188.000 (190.000); Monteca¬ 
tini 187.095 (163.022): Uva 
120.530 (105.372): Pirelli 

124.000 (102.000); Comiglia- 
no 115.074 (82.847); Snia 

Viscosa 114.000 (92.000). 

Una delegazione 
della CGIL 
in visita 

ai sindacati polacchi 

VARSAVIA. 4. — La delega¬ 
zione della CGIL ospite della 
Polonia dal 27 ottobre ha con¬ 
cluso la prima parto dei suoi 
colloqui coi dirigenti dei sinda¬ 
cati. 

Temi centrali dei colloqui so¬ 
no stati quelli della struttura e 
del ruolo dei sindacati; de] si¬ 
stema salariale ed io particola- I 
re del fondo aziendale; dell'au- 
togostione collegata alle que¬ 
stioni generali dello sviluppo | 
economico del parse; dell'istru¬ 
zione professionale. 


IL V-0 “MEZHDUNARODNAIA KNICA,, 


ENTE SOVIETICO PER L’ESPORTAZIONE ED IM¬ 
PORTAZIONE DI LIBRI, DISCHI, FRANCOBOLLI 

ABBONAMENTI PIR L'ANNO 1962 


Il V-0 “ Mezlidunarodnaia Kniga^ ha rap¬ 
porti d’affari con le seguenti librerie italiane 



TORINO 

LIBRERIA LATTES 
L.I.R. 

Via Garibaldi, 3 

MILANO 

LIBRERIA DEL PO¬ 
POLO 

Piazza XXV Apule, Il 
MESSAGGERIE ITA- 
LIANE 

Via p. Lorna//.», 52 

BOLOGNA 

LIBRERIA PAUOLLN’I 
Via Ugo Bussi, 14 
(Palazzo Hotel Bruii) 


FIRENZE 

LIBRERIA INTERNA¬ 
ZIONALE SEEBER 
Via Ternabuoni, nu¬ 
mero 70 rosso 

LIBRERIA COMMIS¬ 
SIONARIA G.C. SAN¬ 
SONI 

Via Gino Capirmi. 26 
LIBRERIA MAR¬ 
ZOCCO 

Via Martelli, 22 

GENOVA 

ITALI A-UHSS 

Via Edilio - Raggio. 1-6 


ROMA 

L 1 B R E R I A RINA- 
SCITA 

Via Botteghe Oscure, 2 
BIBLIOTECA 1IUMA. 
NITAS 

Vìa Osi a vi a, 14 

NAPOU 

LIBRERIA INTERNA. 
Z.IONALE TREVES 
DI LEO LUPI 
Via Roma, 240-250 

LIBRERIA INTERNA¬ 
ZIONALE M A II I O 
GUIDA 

Piazza dei Martiri, 70 


Presso le librerie suindicate si fanno abbonamenti ai giornali c periodici sovietici. 

Le librerie elencate hanno a loro disposizione un notevole quantitativo di libri 
sovietici di scienze pure, scienze applicate, medicina, belle arti, vocabolari ccc. Dietro 
richiesta dei clienti, esse eomoiono altresì le ordinazioni per tutti i libri sovietici inclusi 
nei cataloghi del V/O - MEZHDUNARODNAIA KNIGA ». 1 cataloghi in lingua russa 
e inglese dei libri di imminente pubblicazione c le informazioni .sii libu sovietici possono 
essere richiesti presso le stesse librerie. 


Abbonatevi ai giornali e alle riviste sovietiche ! 
Acquistate i libri sovietici ! 


riposo... lavando 


rende il doppio di 
quanto costa la nuova 
lavatrice 

MAGNADYNEe KENNEDY 

• essenzialmente automatica 

• lavaggio e scarico velocissimi 

• vasca di acciaio inossidabile 

• motor^ potente 

e lava, ricupera detersivo, 
risciacqua—asciuga 

• riscaldamento incorporato 
dell acqua di lavaggio 

la lavatrice è semplice, 
di uso facile 
e risultato sicuro 
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Il rinnovo del contratto 

Riprende la trattativa 
sull’orario dei tessili 

Le discussioni a Milano - CGIL e FIOT 
per un piano di sviluppo delle M.C.M. 




Riprendano domani a Mila¬ 
no l«* trattative per il contratto 
di lavoro dei tossili. E’ ancora 
in discussione »l problema (iel¬ 
la riduzione della settimana la¬ 
vorativa senza decurtazione del 
salario, rivendicazione di fon¬ 
do particolarmente sentita dal¬ 
la categoria che comprendo in 
maggioranza donne. 

Gli industriali hanno propo¬ 
sto una limitata riduzione — 
un’ora e mezza alla settimana 
— nia hanno altresì lasciato jn- 
travvedere la possibilità di su¬ 
perare questo minimo. K’ stata 
questa - apertura - che ha con¬ 
sentito il proseguimento della 
trattativa contrattuale, poiché 
le delegazioni dei lavoratori 
avevano definito - assoliti amrn- 


Riuscito convegno 
sui grandi 
magazzini 

Presso la CGIL, si è svolto 


Tre giorni 
di sciopero 
alFENPAS 

Uno sciopero nazionale uni- 


icri il primo convegno naziona-il arj0 dipendenti dell’ENRAS 
le dei dipendenti dei grandi ma.|~ l previdenziale per gli 
gazzini. organizzato dalla FIL- 


CAMS. Numerosi delegati dalle 
vane province hanno portato la 


statali — è stato indetto ieri 
dai sindacati aderenti alla 
CGIL, alla CISL ed alla UIL. 


voce dei 50 mila lavoratori del l L'agitazione è proclamata per 
settore, uno dei più tipici nel-ila durata di 72 ore. noi gior- 
l'attuale trasformazione del-ni 8. 9 e 10 novembre pros- 


processo distributivo. 

Nel convegno è stata defini¬ 
ta una base rivendicamo co¬ 
mune per svolgere in tutta Ita¬ 
lia un'azione per la conquista 
di un contratto integrativo, 
consono alio sviluppo del set¬ 
tore ed ai profitti dei monopoli 
della distribuzione (Rinascente. 
Upim. STANDA. COIN. Unione 
Militarci organizzati dall’AI- 
GID. Richieste di fondo sono 
risultate l’inquadramento delle 
qualifiche. l’ulteriore riduzione 
d’orario a 44 ore settimanali 
(con una mczz a giornata festi¬ 
va ogni settimana), la 14. men¬ 
silità. la parità fra operai ed 
impiegati nel trattamento per 
malattia ed infortunio. 

Intanto, un incontro esplora¬ 
tivo fra Confcommercio c sin¬ 
dacati avrà luogo lunedi. 


sinv.. 

l.a decisione dei sindacati è 
stata presa in seguito alla man¬ 
cata ratifica — da parte del¬ 
l’ente — delta deliberazione 
concernente il nuovo meccani¬ 
smo che regola gli scatti pe¬ 
riodici di stipendio. 


Nuovo contratto 
per il settore 
vini ed aceti 


te insufficiente - la riduzione 
d’orario proposta da parte pa¬ 
dronale. 

Qualora nella riunione di 
domani le parti raggiungano 
un accordo, le trattative pros«-. 
guìranno martedì con l’esame 
dell»» richieste relative ai gio¬ 
vani operai- 1-a FIOT-CGIL 
chiede, per i giovani superiori 
ai Iti anni che svolgano un la¬ 
voro pari a quello degli adulti, 
il riconoscimento della paga e 
qualifica clic agli adulti ven¬ 
gono date. 

Sempre nel settore te>sile. la 
CGIL c la FIOT hanno 
minato — insieme alle Cam 
re del lavoro di Salerno e Na¬ 
poli e dei sindacati provincia¬ 
li di categoria. - la lotta m 
corso da oltre din* mesi m 
complesso delle Manifatture 


magnadyne. 


GRANDI INDUSTRIE 
RADIO TV 
ELETTROCASA 


KENNEDY 
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1 1 py carnevale ogni 
l'I VJ scherzo vaie» Ado- 

cotoniere meridionali, che ve-1 pera re la dentiera... è uno scherzo 
• de schierarsi unitariamente sia in ogni tempo quando voi appio 
li' maestranze che ì sindacati Jcate giornalmente Orasiv. La 


AVVISI ECONOMICI 

AVVISI SANITARI 

Il COMMERCIALI !.. 30 


1 RILIARDIN'f costruzione «ve- 

• dese tipi lusso 65000 - Bar *'0000 
. Calcio rigore 45000 - Facilita. 

'zumi pagamento ARCI - KNAL 
Circoli. Scrivere lozz.i - Piaz. 

• z.i Matteotti. 10 Colleferro 
; • Roma). 

«curo ENDOCRINE 

cvrt net centro mea,co 

ESQUUM^^" 

mmmrrvmt mmcmmm n fuuuM» 
tu#»* OMWNimi • BMMttl 

sessuali 


E'stato constatato come Funi- super-polvere Orasiv conserva , ASTA - VIA LATINA. 39; Cai- 


- ... . . - - - - - ...— — ----• evita MUl 

|ca strada da seguire per i la- • l'equilibrio agi» apparecchi dentali; colatrici elettriche - Macchine! 

|voratori e le loro organizzazm- • lo regola e Po ristabilisce quando «rrivere Olivelli - Mobili nf-i 

Tu sia oggi instaurare eoi pa- ! per vane ragioni viene a mancare, tìcin . l4mp*darl - Tappeti - > Aut. Com n 37060 de) 53-6-1937 
drom una trattativa per prec.- | £ non è tutto! Crasiv protegge te 'Porcellane - Cristallerie - Mac-laiMHMBHRHMaMi 
sare le linee di un piano <h ! gengive rendendole più resistenti ì ziolini. eccetera, svendonsi. 
sviluppo produttivo, eoiit rat - j jiio sforzo detta m35tiC3Z»one. 


ESPORTAZIONE DI PESCHE — 
A campagna chiusa, i'osportaziono 
di pesche ha raggiunto noi '61 
duo milioni e mozzo di quintali, 
cioè f 11 V in più del '60. ma non 
in proporzione alla maggior pro¬ 
duzione (3 milioni di quintali in 
plut via per l’anticipata matura¬ 
zione. sia per la carenza di car¬ 
ri frigoriferi, clic dovrebbero es¬ 
sere almeno tremila. 

CONIATI 137 MILIONI DI 
MONETE — La Zocca di Stato 
ha coniato nel '60 137 milioni di 
monete da 500, 50 e 100 lire, pcT 
un peso complessivo di 444 fon- 
nellstv. 


E’ stato rinnovato il contratto 
di lavoro per il settore dei vini 
comuni ed aceti, che interessa 
oltre 15 nula lavoratori di di¬ 
verse province Le lotte che 
hanno avuto luogo negli ultimi 
mesi e che l'atteggiamento ri¬ 
gido degli imprenditori minac-Ig»n ci, 1 macchinar, 
eìavq di far estendere hannojziorr. salariali» 
prodotto positivi risultati. 1 Questa s.ir.iria è l'un.ca che 
11 nuovo contratto dà un nu-,possa far abbandonare aU'az-.en- 


lanrio pii 1 tempi ed 1 nio.-i: Chiedete lattine of.ginati Orasiv. ! 
della sua attuax.one (per quan- «rivendita presso tutte le farmacie. } ggj 

orasiv 


OCCASIONI 


I- 50 


So r.guarda ad esempio si. «ir¬ 
le cond:- 


RRACCIALI 


COLLANE 


mento di paga del 14'è don 
vanto «lai riassetto zonale, 
mentre un altro 7'r deriva <].«!- 


FA L’AIITBOIRE AUA OtMlEM 


da il vecchio «- dannoso meto¬ 
do dei licenziamenti e dei) 
..lv.it aggi ~ finanziari, mete 


le modifiche agli istituti nor-!do ohe viene ancora ribadito | 


mativi (ferie, orario, premio 
d’anzianità, indennità di licen¬ 
ziamento. lavoro straordinario). 
Allo lavoratrici è stato conces¬ 
so un aumento supplementare 
del 3,50 'r conio acconto sulla 
parità salariale, per la quale 
presto si apriranno trattative, 
in legame con la revisione delle' 
qualifiche. L- 

I.’accordo decorre dal 1. otto, 
bre e scade il 30 settembre *63, 
venendo a coincidere con quel¬ 
lo del settore liquori, cosi co¬ 
me i lavoratori avevano chie¬ 
sto. La FILZIAT-CC.il» ha 
espresso il proprio compiaci¬ 
mento per il successo ottenuto 
dalla categoria 


dal comunicato d«'l 1 set lem-) 
br«* scorso del Consiglio dei J 
numstri. e che in tutti questi 
anni ha soltanto condotto alla 
di-gradazione dell'unico gr.«n-J 
d«> complesso cotoniero meri-! 
dionale a partecipazione sta-| 
tale. , 


Nel corso della riunione è 
■'iato espressi'» un Vivo plauso 
alle maestranze per la corag¬ 
giosa lotta che stanno condu¬ 
cendo. ed è stato deciso di in¬ 
dire — con la partecipazione 
della CGIL e della FIOT — 
un convegno dei dirigenti sin¬ 
dacali aziendali e delle zone 
interessate, da tenersi a Saler¬ 
no domenica prossima. 



n nuovo rusoto, 

rftrumttmMi 
BAffr cBASirrt 
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ENDOCRINE 

«tulli.> mutuo 51 1 I.i cura lieti» 
• «ole » disfunri- ni «.- dcbi lrxzt' 
s«»«u. 4 Ìi «li « risine nervosa. p«i- 
«hii-.i. endocrina (r.t urastr ni-i. 
ili fico r./e «il anomalie ses-uati) 
Vi«it<- prematrimoniali. Dotior 
P. MONACO, Roma. Via Volturno 
n »'(. mi .? 1 Stazione Termini 1 
Orano '*-12. U'i-lS «• j<or appurila- 
menu» « «elmo il «aliato pomeri£- 
I RIO O 1 fistivi Te) 475 393 (AHI 

lt 193*-1 


CINCILLÀ 

L’anitnale da pelliccia più 
facile d’allevare II più 
redditizio. Scrivere: IN’TF.R- 
CHILLA ROMANA - Via 
O. Ferrano, 102 - ROMA 


\NF.LLl - ecc. orodiciottokara- 
ti lireseicentogrammo SCHIA- 
I VOSE Montebello SS »4fi0 3ol> 

Ikanak. rasar, rasar 

• Via Paolo Em.lio 22 angolo 
; Standa. Cambiate vecchio tele. 

I visore con nuovissimo modello 
secondo programma Cambi 
vantagtosissimi Visitateci’ 

RASAR. RASAR, KAN’AKjCoin Roma W1-» del 25 
c«>n modica spesa applichiamo) ■— 1 - — — ■ - , - — 
secondo programma vostro vec-! "Mèdico «periiiuta aèrm*’.*'teg« 

| ehm televi-ore ogni tipo, ogni' pOTTO* 

'marca, lavoro sollecito et ac-'| RatflA 
[curato. Inorpellateci: [ MEflIf 

jtl» LEZIONI COLLEGI L Tur 4. i-r» «-nl« ì-rrDu.-'- naia 
, —----- I « 4 - 117 - --peraTTr-ne) d*"il« 

nografia - Dattilografia ?<&! MOttOfDi e VENE VARICOSI 

mensili Via San Gennaro al Cura deile coraplicaz.ong 
Vomero 20 Napoli ' r»*adu flebiti. eczemL 

-- - - - ■ ulcere va fico»» 

Tenere*. peti* 
Dlslufirfoni «muli 

VIA (OU M mio ». 152 

T*t. 35LMt • Or* »-t*; festivi S-l» 
(Ant. M. San. n. 77t'«RlU 
del « auggto IBM) 


STROM 


7m 


offerte IMPIEGO i 
_ LAVORO I- 5 f 

CERCASSI stuccatori per in¬ 
tonaco gesso . Tel. 28 33 23 - 
Tucchini, via 5 Vie. 29 - Fi¬ 
renze 


' „ & 













l'Unità 


Domenica 5 novembre 1961 • Fa*. 


Il maltempo infuria in tutta Italia 




Alluvione nell'agro pontino 
Le acque investono La tina 




ii 





Interrotto il traffico su un tratto dell'Appia * Fortunosi salvataggi da parte dei VV.FF. - Nubifragi nel Salerni¬ 
tano - Un metro d'acqua a Nocera - Il vento scaraventa in un burrone un'auto sulla Genova-Savona: due morti 


SOCIETÀ FINANZIARIA 


ARITTIMN 


11 maltempo ha infuriato I liberare gli scantinati dell col» tmrente trascinando iSolofiun.i ha lotto gli argi-iti i della Sicilia Ingenti dan- 


Ieri in tutta Italia, provo- Pala/./o dogli studi, compie 
cando crolli in molte città, lamento allagati. 


per una diecina di metri e m o ri.die H ili ieri ìnon- 
roveseiando una «seicento»: da le campagne su un fronte 


ni si sono registrati a l’orto 
Kmpedoele. investita da una 


interruzioni del traffico stia- L’Appia è rimasta inter- gli occupanti sono rimasti ni- di cento metti. 1 parapetti di violenta tromba d'aria 
dale e ferroviario e delle co- rotta dal chilometro 85 al coltimi per miracolo. tilt ponte sul favaiola sono II forte vento di tramonta- 

municazioni telefoniche. chilometro 100. nei pressi di 11 maltempo ha provocato stati completamente divelti na che ha investito la costa 

Con particolare violenza il Terracina. A Borgo Podgora rinterru/ione dell'autostrada A Maini i e stato allagato il ligure, ha pi evocato una 

temporale ha investito l’agro un grosso eucaliptus si è ab- Napoli-Pompei-Salerno ed none Santa Maria delle (Ira- sciagura mortale sull'auto- 

pontino, dove continua sen- battuto sulla strada intrai- ha gettato in una situazione zie Tutti ì turni di Nocera strada Genova-Savona alla 

za sosta l’opera dei vigili ciancio il traffico sulla pio- drammatica alcuni centri dell[Infei mie sono allagati Por- altezza di Cogoleto. l'n fili¬ 


noli -a lamen- 
delle vittime 


altezza di Cogoleto. l'n fur¬ 
goncino elle 4 transitava sui 
uno dei viadotti e stato sca-| 


del fuoco. Il nubifragio haivinciale per Latina. Sulla salernitano- lunatamente non -a lumen- gonfino che transitava su 

completamente sommerso le statale 15G il traffico è stato Le mondazioni eh ìeii not- tatto buoi.» delle vittime uno dei viadotti e stato sca¬ 
st rade di Latina, dove die- deviato dalla polizia strada- te hanno portato il panico Molti si sono posti in salvo roventato nel burrone «otto* 

eine di abitazioni sono state le per lo straripamento del in centinaia di famiglie del- con atti coraggiosi e dispe- stante; i due passeggeri sono 

allagate. I fiumi Linea. l’Uf- canale delle acque medie. l’Agio noverino e della co- iati rimasti uccisi neirumdente. 

fente, l'Ausente e il Gari- che Ita sommerso un lungo sta amalfitana. A \oeei.t Supeiioic. Sai- -- 

gliano hanno straripato som- tratto della nazionale da La- Ba pioggia non e stata vatoie Sal/ano si e ferito ad Una galleria 

mordendo centinaia di etta- tina a Borgo San Micitele. violenta ma i danni sono iuta gamba nel mettere in ® 

ì i di terreno. A Sozze, il tor- Anche la strada statale mi- stati ingentissimi, a causa salvo i suoi nove figli altra- tra Genova 

lente Bifolco ha rotto gli ar- mero 7 è stata sommersa in della fottuta in più minti veiso le finestre ed e ora ri- j Al ■ . 

girti provocando falle di 30 vari punti dalle acque. Alla degli argini dei torrenti Ca- coverato aU ospedale; Luigi ed Alessandria 

metri e inondando oltre 80 stazione di Sozze, allagata, vaiola e Solofrann e per i D’Angelo ha salvato i suoi! - 

ettari di terreno. Una casa il traffico ferroviario ha su- detriti provenienti dalle bambini oonendoh sull'ut- GKNOVA. 4 -- li piogeno 
di legno che sorgeva nei bito sensibili ritardi. Gli abi- montagne circostanti. muda» ih una galleria mi. ulule sotto 

pressi è stata divelta dalla tanti di una casa nei pressi In diversi punti di Novera Scene ili,unmutieho si sono d volle della novelletta, che m 

furia delle acque: la fanti- della stazione sono stati mes- Superiore, si sono avute fra- ìipetute un po’ dappertutto, vige a nord di (leiun.i-l’onte- 

glia che vi abitava è stata si in salvo dai vigili del filo- ne che hanno ostruito le Oltre cento famiglie a Nove- decimo *' ^' i yje MiH'altio voi- 

fortunosamente tratta ut sai- vo con glande difficoltà. Il strade per decine di metti, ra lufeuoiv. olite 50 a Novo- ^• zvV.**.s »11 c\rVnò*',‘*»eVo nie»«»ui 

vo dai vigili del fuoco. temporale, all’altezza del bi- Altre frane si sono venti- ra Stipettaio e Ih a M.iioti t m gìnppo'di suuiu- 

A Latina. ì pompieri, che vio di Privemo. si è seate- ente sulla provinciale Carne- sono rimaste senza tetto della zona a-siéme ai pii - 

hanno dovuto rispondere ad nato a un certo punto con tu- re Ile-l’i ano ed in qualche II tvnipoiale ha provocato sidenti delle Piovimv di t;«»- 


A Novei.t Supeiioic. S.il¬ 
luni e stata vatoie Sal/ano si e ferito ad 
danni sono una gamba nel mettere in 


aU ospedale; Luigi | 
ha salvato i suoli 
Doncmtoh suU‘at-1 


Una galleria 
tra Genova 
ed Alessandria 


ra Stipenoie e Ih a Maioi i 
sono rimaste senza tetto 


l'Alessandrino, e stato pioso in 
e-ime da un gì lippe di snida¬ 
vi della zona :t*»u*nu» ai pio- 


oltre trecento chiamate, so- le violenza, che l'acqua ha plinto della Matoti-Tranumli. il crollo di vecchi edifici an 
no stati impegnati per ore a formato sitila strada un pie- A Castel San Giorgio, la vile a Palermo e in altri ceti¬ 


li tempoiale ha provocato sidenti delle Viovnnv di C.e- 


Agghiacciante incidente a Milano 


Tre donne annegano in un auto 
che precipita nell' idroscalo 

Sono la maglio, la madre e la suocera di ita accoralo milanese che guidimi la i elioni e si è messo 
in salvo a nuoto - « E' siala mia moglie! » - Mei Novarese quattro persone muoiono in uno sennini 


Un'agghiacciante sciagura 
stradale e avvenuta ieri a Mi¬ 
lano. Tre donne sono rimaste 
annegate in un’auto precipi¬ 
tata nelle acque dell’idro¬ 
scalo. 

Proveniente da Pioltello 
Limito. im’Appia guidata dal. 1 
l'avvocato milanese Ubaldo 
Titobello dj 33 anni, ha ten¬ 
tato un sorpasso in curva 
lungo la carreggiata che fian¬ 
cheggia l’idroscalo. L’auto, 
però, invece di proseguire 
per la sua strada ha imboc¬ 
cato a forte velocità una 
viuzza sbarrata da una siepe j 
di filo spinato che si affaccia ’ 
sull’idroscalo. L’Appia ha 
travolto l’ostacolo ed è pre- z 
cipilata iti acqua. L’avvoca- ? 
to Titobello è riuscito ad 
aprire ima portiera ed a rag¬ 
giungere a nuoto la riva. aiu. 
tato da un passante accorso 
alle sue grida. Sott'acqua ri- 
mauevano le tre donne vite 
viaggiavano sull’Appia. ia 
moglie, la madre e la suoce¬ 
ra del Titobello. 

Sul posto si recavano i vi¬ 
gili del fuoco con un’auto¬ 
grù. autopompe ed autolet¬ 
tighe. accompagnati da un 
gruppo di sommozzatori, che 
riuscivano ad agganciare la 
macchina, dalla quale veni¬ 
vano estratti i cadaveri del¬ 
la moglie e della suocera del* 
professionista milanese: ilj 
corpo della madre era invece) 
uscito dalla vettura e galleg-i 
giova lungo la sponda * 

Le circostanze in cui è av¬ 
venuto l’incidente sono quasi 
Incredibili. 

Il Titobello. mentre veni¬ 
va trasportato al Policlinico, 
disperato, in lacrime, grida¬ 
va: « K’ stata mia moglie, è 
stata mia moglie! ». I 

Un altro grave incidente * 
stradale e avvenuto nel no-j 
varc.se. Nei pressi del caso!-: 

10 di Agognate, tilt"* Appio » 
si e scontrata contro un pull¬ 
man di linea che procedeva! 
ut senso contrario. 

-Sull’auto si trovavano cin¬ 
que persone: quattro di esse 
hanno perso la vita, mentre 
la quinta, una bimba di 12 
anni, e ricoverato nll’Ospe- : 
dale Maggiore di Novara coti} 
prognosi riservata ' 

Le vittime -amo - Letizia 1 
Grilli, di 4H anni, residente’ 
a Bergamo in vio Ponchiel-i 

11 4. deceduta poco dopo ii j 
ricovero all'ospedale di No-' 
\ar.i: il figlio di costei. Ser¬ 
gio Pezzetta, di 21 anni, gnu.' 
rista in terraglie, elle eia 

la guida della vettura: Giu-j 
seupina Honcoli. di 22 anni, 
fidanzata del Pozzetta: nnaj 
sorella della dritti. Vittoria. 1 
di 42 anni, ella puro di Ber¬ 
gamo. La ferita è la bamb'-', 
na Cristina Pezzetta, figliai 
di Letizia Grilli: come r.b ; 
bianv-» detto e ricoverata oe. j 
. uni contusione cranica ! 

La sciagura e av\ entità al 1 
chilometro 79. ’ri '■ ca<-!l.! 
di Hiandmte e Agonnate i 

La polizia -trattalo d: No- 


• h’, 


nova e di Atos-.nuli ia. 

Si tratterebbe della costru¬ 
zione (ii un tr.iloio, lungo en¬ 
ea due chilometri e che ver¬ 
rebbe a costale >m due miliar¬ 
di. destinato a facilitare te co¬ 
municazioni stradali ut una te¬ 
game elio oggi e MÙtnnto sel¬ 
lila dairnutoMi .ala Genova- 
Serravalto e dall.» difficile stra¬ 
da dei Giovi. 

Tra i particolai i «Io! proget¬ 
to vi e quello deU'utihzzazunie 
da parto della -• ISXAM -, «iella 
galleria, per fai vi passare 
l’oleodotto I’egh-Aigle-Gerimi. 
nta. Contatti, m tal senso, sono 
già stati pre.-i dal eonutato 
promotore etm la .società del 
griipi>o ENI. 

Interrogato 
in carcere 
Fautore 
delia strage 


BRESCIA. 4. 


Giuseppe 




PI 

■*’ , 




NOVAHA — L’« Appio ■ schiantata contro II pnilniun 


(Tolefoto I 


Hot:*;!, l’astuisslno di Tremosme. 
e stalo miovaiiicnie interroga¬ 
lo questa notte, nej carcere di 
Il rese i.i, nella ceda g.à occu¬ 
pata da Vitaliano Moran.iini, 
(iti altro - mostro- della cro¬ 
naca nera bresciana. I/interro- 
gatorjo si è protratto per oltre 
due ore. dinanzi a! sostituto 
procuratore della Kepubbllea. 
:! quale — secondo indiscre¬ 
zioni — avrebbe msist.to nel 
chiedere al giovane se vera¬ 
mente l’incidente della moto 
fu la -causa- della trnged’a. 
La risposta del tnpl.ee omic.- 
d.i sarebbe slat,-, affermativi 
Ma evidentemente il magistra¬ 
to non r.tiene il suo compito 
«vaurito: anche stamane alle 
infatti, nonostante la gior¬ 
nata fcst.va. ha fatto ritorno 
a Tremo*. ji«. ed h a r.preso gl 
intorrogator dei parenti del 
ragazzo. 


Le notizie 
del giorno 


Contro il direttore di S. Stefano 


Clandestini 
distillavano 
la grappa 

SCHIO, 5 — Il Nucleo di 
polizia tributaria della 
Guardia di Finanz.a di Vi¬ 
cenza ha scoperto a Mon- 
torso una distilleria clan¬ 
destina di grappa. Sono 
stati sequestrati duemila 
litri di distillato, nonché 
alambicchi e vinacce pron. 
te per la distillazione. 

A Bassano del Grappa, 
inoltre, la tenenza della 
Guardia di Finanza locale, 
insieme col Nucleo dì po¬ 
lizia tributaria di Vicenza, 
ha sequestrato circa 400 
chilogt amnu di tabacco di 
provenienza estera 

Piove 
nelle aule 
della Camera 

Ad un insolito lavoro so¬ 
no stati chiamati ieri mat¬ 
tina i commessi di Monte¬ 
citorio: muniti di segatu¬ 
ra. scope e strofinacci, essi 
hanno infatti dovuto asciu¬ 
gare alcune pozzanghere 
che si erano formate sul 
pavimento del Transatlan¬ 
tico. I pochi deputati che 
ieri mattina si sono recati 
in Parlamento avevano no. 
tato, infatti, che infiltra¬ 
zioni d’acqua si erano pro¬ 
dotte nel famoso soffitto in 
legno. 

Le cause dell’inconve¬ 
niente non sono ancora sta¬ 
te appurate- 


Lucidi e Piermartim 
testimoni in tribunale 

Sono sitili citali da un ergastolano . che ha accusato il dottor /Ih- 
nocchino ili ut or lavorilo la loro evasione — A Latina il processo 



1. \TINA — I. acidi <a s.irsir^» r Piermarilnt durante II 
prore'»**» per la loro rl*m«rovi r\«»ione da >anio >!rf4no 


E’ accaduto in Italia 


idi/m -truffai,' d: N° |0 Per «illpendto tori- d.i». un. Delia Rotonda 
clic » v -libito recà’,3 pohz.a. e stato denuncio’» a Rc.ua. Mar.a Caserta 
•no. -* —m«T r il ; t* - S:-.\on.» Att.ì o Be.tr.»- ic.ano Granata 

tc p » Torino viae- mett . d 5*» r,nn.- di.n.n’- nn; # <„ n|ro „ ^ 

m dire/one L M.L. |c-»m z » dei p.»r»..nur,..u y ..- ; ntercuse. ha «pai 

'ui'.oniitlman d; ’.’tca Mar...no Trombe. :.r |V>; .> ^ p ;s - 0 „ ,\ j 

ler- ’n lue e;ttà. J ,cc "'° *- a f ' s Francesco G.ambnmc 

r» oOfiiOE. A-tt J:_Tr Oli iS« . «i i_ .,. --4,. 


muhìib' a: ao- | Prr u u prn Ato forz 
v.tr.i. clic » v libito ree j*.3 po:;z u. e stato denuncio’ 
«ili luogo. *'-» - co«truit** ! '• S:--\on.. Att.l o B«-. 

mei lente D> Torino vins- mctt . d . 5 > t > r.nn.’ (iur.iP**- 
ci.iv’.i "i direz onc 1 > \1,]% i c.kìì z o del p.ir*..nion.i.ic 


• ì^i --.,r 

ci: - ! k orn. 




LATINA. 4. — Benito Cu¬ 
culi e Antonio Picrmortnn 
compariranno davanti ai fìiit- 
dici del tribunale di Latina, 
in veste di testimoni, in una 
causa che avrà luogo il 15 
dicembre prossimo. I due fa¬ 
mosi ergastolani, evasi dal- 
l’isolotto <h Santo Stefano, 
deporranno con altri 23 dete¬ 
nuti sulle responsabilità del- 
Vattunle direttore del peni¬ 
tenziario. doti. Armccchino. 
accusato dr aver favorito la 
clamorosa ioga dei due er¬ 
gastolani. ih abuso d'ufficio 
r di sottrazione di rffetti di 
pertinenza dei reclusi. L'ae¬ 
rina *• >/(.*«: formulala dal 
detenuto .-iicistc Vo.T 

.diceste '/"ti, ehc ha 39 an- i 
ni, »’ nativo di un pac.-r del I 
fa provaci<’ di Parma CS7.ru- ì 
uni e sebi la sua prima ina-i 
nanna (piando orci a 13 na n> 

Il 19 ptupno del 1917. fu 
(7>r/e dì Assise d: Bologna ‘ 
Ilo condanno alVcrgastolo per 

I tentata rapina, tentato nini 
rullo, i toh ma carnale .Ve' 
1944. si trovava detenuto nel 
i carcere di Hcggio Emilio 

3 1\(piaru!n. durante un bombar 
jbamonfo aereo, riuscì ad 
jrender»', l'n arri stato dai tr- 
ìdescln e deportato a sla¬ 
ttinoseli. in campi* ih c<m- 
ccntrarncnto Riuscì ad era- 
pr«»».».:n. derr rd a far ritorna in Itii- 


s orm. pr( nderanr..» ...parola )j a . A el febbraio del 1946. )r | 

pr«»f* -.-or n». M.zl.o- nuovamente arri stato. 

r,< .. _ .. r.n.. B* rn^bu. Br« a c Devoto , . . | 

loniro II nello, per ni»’ . Ieri, m consegni nza dello* 

CI. 1 V.I ’n diro; onr i " , ’ 1 ’ Ih,’.'Ale"Mar' • o" Trombr-'l’-" ha W-*'» due • Banda diI falsari ,goni.nata de.,nuda, il Tosi é codi-1 

no un nutonnUman ù; . -ioa r -“ l •'* ..° 1 cotp d. pisi»-.. :1 fr.ga.toro a S.r.»cu-., Sono fini’., .n car-l cn » „• , trih „„ n , n ,, 

f |,P c-'lcr- ’e lue ta-. h'V^’ » accu-e a!.a PS e (J.xa.bruac. d. Ó4 cere Sahaorc Gazzella. S-lv., dinanzilai tribunaled, 

a 1 TO o ? «3B5- dnlb d;r> Tr butar.a ; , nn ; arrestato ,« toro Teso!. G...seppe Z.mgar. »'*««■ Surrogato, ha ,nm 

7 i.„, .,„ n .wh snn-tljunqe. <• In cinque «u uno server, vano, eh- «• eh.ama S «iva-orc. " Sob’.M.ano Salem Mette- st’tn perdi, siano sentiti . 

« V. Ann-'» » O.ialche -’an-.'-on.i fin.t n un fo««„:»> noliato r noverato ne!’’o«p.'d;.:e d vano .n c.rcolaz.one banconote testimoni da un indicati. 
.* * r ;-” P r q r !„c autové"»- •' alla’a del Borel’.o. pr.-s«o| Palermo - fa=,me - da 10 000 l.rc nonrhe offri fesf.monj che 

co’.; * ..-c-or -C<o-o jM-reato S,r..cer.o Sono stati # > p . r a.or.a a Grottam.nar-1# Con una revolverala, a No- ^ Ul 1,1 ,,n elenco a P nr ~ 

l-Moraie o lo ,, ;n r.cover;.’ r,ei!o<ped.T- Aa , A ve.Ir. oi fra ladri e ca- poi. .! f-d nonne Tonno Sor- ,r • irn ’ n>'al> appunto figli - 

.--Ar»- i -wb'o. ,d . Cesena Sono. Domenico rr: b.n:cr I - sol.ts ignoti - tcn- rent.no ha acndenTn’men’e fe. cavo Ben,h, Lucidi e -Info- 
,n n ? ^ • Vunz attn.. Ia mogi e d; co - davano »! <val.sciare una ta- r.to .1 cootanc-o Coz- Mio Pirrmurlini. 

r P ^ ovannn Mnzz.ni. : figli bar^heria. i milìtan sono ln:er- zol.no. G ocavn con Fnrma: 5 : ri r> 1 # c 0rn # „ìt n \ 

n> A.A --e ho a* •’i»ver-'a ,M..ro c Giiberto. di 3 anni venuti ;n tempo. Molti prò.et- e dato .Ila fuga fi ferito è . ‘ ’ f l ,,, ra °PP fì -lo (d t 7 
l*.->uto«lrodi» -. : «nr:entand(* .!;e 14 me*;, e Romano Mazz.n., til: c.-plo*:. nessuna conseguon- grav.s*.mo aH'o>pedalc. richiesta (teli ergastolano, so | 

i*’’i’t,'»tore dot»-* -^icrhin-, d; 10 anni, n potè della donna. ] malfattori sono fugg.ii a m ... , stcnrndo che il processo era 

Guest? avreh^e »P»ra tc.*- * ■ . . . . bordo d: una -600 -, - H^iciciitcmcnlo istruifo. I» 

v-znesT’ avi» » ,n v ^ a sassate, hanno -prole- Monza una falegnameria e un 

.tato r? : sterzare finendo ne-- st; ,. 0 . ,, Xapoli contro un au* • A Taranto, è iniziato ieri deposito d: mob.b in ripara- Tr.tn la ritenuto in, ere 

■ Io cord"! ili sin;»’*'. «■ andir- Mbus che non .-. «*ra arrestato m»t:.na .1 pr.mo Convegno in- zione. Dur.xs.mo il lavoro dei ot citare t testimoni indicati 

do n cozzare in pieno contro al.a fermai.» Vetr. .n fran- tern.iz.on de d. stud. sull» Afa- v.g.li del fuoco, ne-s’in ferito dall imputato cd ha rinviato 

l’itltoptllliniltin lum. c ij i .’tro coii’.Ui.i G.o- una Grec.a Ha parlato il prò- per fortuna, ingenti ; danni il processo 


ESERCIZIO 1960 - 1961 


Martedì 31 ottobre si è tenuta in Roma, sotto la 
presidenza dell’lng. Giuseppe Rosinì, l’Assemblea ordi¬ 
naria della Società Finanziaria Marittima (FINMARE) 
per l’approvazione del bilancio dell’esercizio 1960-61. 

La relazione del Consiglio dì Amministrazione 
traccia, come di consueto, una sintesi dell'andamento 
dell’attività armatoriale sul piano mondiale e nazio¬ 
nale, giungendo poi all'analisi dei risultati più recenti 
conseguiti dalle Società di Navigazione del gruppo 
FINMARE e ad una esposizione delle prospettive per 
il prossimo avvenire. 

Riguardo all'attività armatoriale nel mondo, la 
relazione osserva che, pur non essendo ancora supe¬ 
rata la fase depressiva, si è avuta nel I960 una atte¬ 
nuazione dello squilibrio fra domanda ed offerta di 
trasporti. Mentre la prima ha avuto una espansione 
di circa il IO %, il tonnellaggio navale in attività, 
tenendosi quindi conto delle variazioni nei disarmi, è 
cresciuto soltanto dì 7/7,5 milioni di tonnellate. In 
particolare, il tonnellaggio esistente nel mondo af 30 
giugno 1960 in 129,8 milioni di tonnellate sì è por¬ 
tato alla stessa data del 1961 a 135,9 milioni. 

Tuttavia questi mutamenti nella misura della 
domanda ed offerta di trasporti non sono stati tali 
da influenzare sensibilmente l’andamento del mercato 
dei noli, anche se esistono elementi che sembrano 
agire in senso favorevole alla risoluzione della de¬ 
pressione che ha contrassegnato negli ultimi anni la 
attività marittima. Comunque, resta a caratterizzare 
il quadro delle prospettive marittime per il prossimo 
futuro un fattore che alimenta giustificate preoccu¬ 
pazioni e cioè la politica di discriminazione di ban¬ 
diera applicata da molti paesi, la quale tende ad 
estendersi, con il conseguente aumento dei trattamenti 
preferenziali e quindi con la sottrazione al libero 
gioco del mercato di una crescente aliquota di carichi 
ed anche con un'azione di remora nel processo di 
ringiovanimento delle flotte. 

Passando a considerare l’importanza sempre mag¬ 
giore che è venuto assumendo, tra le grandi aree dì 
traffico, il Mediterraneo, nel quale operano accanto 
alle marine tradizionali numerose flotte di recente 
formazione, la relazione osserva che uno degli ele¬ 
menti più significativi di questo fenomeno è costituito 
dall’intensificato ritmo dell'economia italiana. Pet >’ 
quanto riguarda in particolare il traffico marittimo.' 
la relazione riporta che il complesso delle merci ma- 
neggiate nei porti italiani nel 1960 è salito a I0V.8 
milioni di tonnellate, di cui 70,5 milioni dì tonnellate 
per sbarchi e imbarchi nella navigazione internazio¬ 
nale. I dati relativi ai primi mesi del corrente anno 
indicano che l'andamento ascenzionalo è tuttora in 
atto. Anche il transito dei passeggeri nei nostri porti- 
è, nella navigazione internazionale, netlamente^in au¬ 
mento: a fronte di 696.000 unità-imbarcate e sbarcato . 
nel 1958 e 713.000 unità nel 1959, si'hanno nel 1960 
n. 848.000 unità, mentre una cifra ancora superiore 
è prevista per il 1961. Dòpo una breve esposizione 
delle direttive seguite dal nostro armamento nell’im¬ 
piego delle flotte ( partecipazione abirafftco dbimpor- 
tazione e esportazione interessante direttamente il 
nostro Paese e servizi resi fra terzi paesi) e della 
situazione per la progettata regolamentazione de) tra¬ 
sporti marittimi nel Mercato Comune Europeo, la 
relazione esamina la situazione delle flotte FINMARE, 
rilevandone il positivo grado'di efficienza anche-per 
i compiti che saranno chiamate ad assolvere cori il 
futuro ordinamento del servizi p i n. Su di un totale 
impiegato di 95 navi per 649.818 tsl., n. 89 navi per 
628.056 tsl. sono di proprietà sociale e di-esse soltanto 
il 12,6 °o è costituito da tonnellaggio-di età superiore 
ai 20 anni, mentre l'età media è di anni 13,2, scon¬ 
tando questa inedia l'influenza di alcune vecchie unità 
ancora in esercizio, destinate peraltro ad essere ra¬ 
diate non appena si renderà disponibile il materiale 
compreso nel programma di nuove costruzioni già 
annunciato lo scorso anno ed ora in corso di realiz¬ 
zazione. Con l'attuazione di tale programma — riguar¬ 
dante 13 unità per circa 190.000 tsl. che entreranno 
gradualmente in servizio entro il primo semestre del 
1964 si otterrà, infatti, un netto miglioramento sia 
nel livello qualitativo delle flotte sia nell’esecuzione 
dei servizi. Il settore delle Americhe, nel quale opera 
la Società ITALIA, troverà un organico assestamento 


con l entrata in servìzio sulle rotte del Nord Atlantico 
di due grandi unità di 42.500 tsl. e con il contempo¬ 
raneo ritiro delle motonavi SATURNIA e VULCANIA. 
Mentre sulla linea del Sud America continueranno ad 
operare le motonavi GIULIO CESARE ed AUGUSTUS 1 
per quella del Centro America-Sud Pacifico si avrà 1 
un sostanziale rinnovamento mediante l’impiego delle 
tre unità tipo * Oceania » che la Società ITALIA rice¬ 
verà dal LLOYD TRIESTINO, in seguito al nuovo 
assetto del settore australiano. Nell'ottobre del 1962t 
è, infatti, prevista la consegna da parte dei cantieri! 
della prima delle due turbonavi de 27.500 tsf. che iO 
LLOYD TRIESTINO ha progettato per la linea dell» 
Australia e nel gennaio- successivo entrerà in servizio 
la nave gemella. Pressoché contemporaneamente, cori 
il suddetto passaggio alla Società ITALIA delle unità' 
tipo « Oceania.», il LLOYD TRIESTINO potrà ricevere 
dalla Società consorella le tre motonavi tipo « Navi¬ 
gatori » che, previa trasformazione, potranno essere 
utilizzate nei suoi servizi commerciali. Nel programma 
di costruzioni in atto sono incluse per il LLOYD 
TRIESTINO anche quattro unità gemelle da carico ad 1 
alta velocità dì 6 800 tsl. ciascuna, per i collegamenti 1 
con l’India ed il Pakistan, ed una unità del tipo 
« Rosandra », di 5.400 tls., che sì affiancherà alle tre 
motonavi-in servizio sulla linea dell’Africa Occidentale 
e del Congo. Pure la Società ADRIATICA partecipa a|l 
programma con una motonave mista di 3.000 tsl., che 
nella primavera del prossimo anno entrerà in servizio 
sulla linea Dalmazia-Pireo, e con una unità da carico 
di 4.000 tsl. di cui è prevista l'entrata in esercizio 
entro il primo semestre del 1962 sulla linea commer¬ 
ciale della Turchia. Infine, nel primo semestre dell 
prossimo anno entreranno in linea le due motonavi» 
di tipo speciale che la Società TIRRENlA ha commis¬ 
sionato per il servizio giornaliero fra Civitavecchia ed 
Olbia conseguendosi così un ampio potenziamento di 
tutti i servizi marittimi con la Sardegna. 

Dopo avere riferito sulle variazioni intervenute 
nella composizione delle quattro flotte sociali del 
Gruppo, la relazione segnala fra l'altro l'entrata in 
servizio, nei,primi mesi deh corrente anno, della nave 
traghetto APPIA fraiBrindis» e la,costa ellenica e della 
turbonave Ot!6fA sulla linea Genova-Porto Torres* 
illustra quindi 1 risultati di traffico conseguiti nella 
esercizio, sottolineando il carattere di normalità cha 
be-contrassegnatodo-svolgimento dell'attività; armato 
riafe de) Gruppo nel 1960 che ha portato al supera¬ 
mento del riflessi negativi degli eventi che avevano 
caratterizzato I esercizio nell'anno precedente e, ir* 
linea generale, alla ripresa delle posizioni del 1959 
tanto nel campo del traffico passeggeri (n. 1.549.000 
unità complessivamente trasportate'neM960> quanto 
irvquello delle merci (2.075.000‘tonnellate divarico). 

La massa globale dei ricavi lordi (noli passeggeri 
e-merci cd altri proventi) conseguiti dalle società di 
navigazione del Gruppo FINMARE non ha soltanto 
superato in larga misura il gettito del 1959 — annq 
che, come detto, era stato influenzato da particolari 
fattori negativi — ma altresì, nettamente, quello del 
1959, raggiungendo 78,5 miliarditdi lire. in confronto 
a 65,9 de) 1959 e a 75,9 del 1958. Questo fattore di 
miglioramento del rendimento dei traffici ha contri¬ 
buito a coprire una notevole»parte dell'aggravamento 
del costi dì esercizio, sensibilmente aumentati nel 
volgere di pochi anni. 

Dopo un quadro dell'organizzazione dei servizi del 
Gruppo, è messa in rilievo l'azione svolta in favor* 
del personale, principalmente indirizzata al problem» 
dell’abitazione, al servizio di assistenza sociale, all* 
assegnazione di borse di studio ai figli dei dipendent?, 
estesa recentemente anche agli equipaggi, e infine all^ 
istituzione di colonie marine e montane per i figli del 
dipendenti di terra e di mare. 

Un particolare punto deila relazione merita rilievo: 
quello relativo ai rapporti con lo Stato sia attuali si» 
connessi al futuro ordinamento dei servizi di premi¬ 
nente interesse nazionale, cui è legata la vita stessa 
delle società di navigazione del Gruppo e che è all'esa¬ 
me del Parlamento. I problemi che ne derivano sono 
— come si esprime la relazione stessa — particolar¬ 
mente complessi in questo momento in cui vengono 
a cessare le concezioni che hanno regolato un periodo 
ultraventennale di attività armatoriale e si debbono 
gettare le fondamenta per una lunga gestione-avvenire 


L'Attcmbfe*, dopo aver espresso il suo cordoglio per la recente scomparsa del Prof. Gaetano Serino, pet 
molti anni Consigliere di Amministrazione della Società, ha nominato in sua sostituzione ii Dr. Franco Giaxott*. 

Ha inoltre completato il Collegio Sindacale chiamando a farne parte il Dr. Carlo Federici in qualità dk 
Sindaco effettivo e il Dr. Luciano Pistoiesi in qualità di Sindaco supplente. 


L'Assemblea ha approvato all'unanimità il bilancio dell'esercizio che presenta un utile netto di lira 
1.243 003.797 ed ha deliberato la distribuzione di un dividendo del 6,50 °o, pari a lire 32,50 per ciascun® 
azione. 

Tale dividendo è esigibile, a decorrere dal 2 novembre c. a , presso la Sede Sociale in Roma, via Barba 
rmi n. 22, nonché presso tutte le Sedi o Filiali dei seguenti Istituti: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA - CREDITO ITALIANO • BANCO DI ROMA - BANCA NAZIONALE DEL 
LAVORO - BANCO DI NAPOLI • BANCO DI SICILIA - ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO - MONTE 
DEI PASCHI DI SIENA • BANCO DI SANTO SPIRITO • BANCO DI CHIAVARI E DELLA RIVIERA LIGURE • 
BANCO AMBROSIANO • BANCA NAZIONALE DELL’AGkJCOLTURA • ISTITUTO NAZIONALE DI PREVIDENZA 
E CREDITO DELLE COMUNICAZIONI • BANCA D’AMERICA E D'ITALIA • CREDITO DI VENEZIA E DEL RIO 
DE LA PLATA • BANCA POPOLARE DI NOVARA - BANCA POPOLARE DI MILANO • BANCA PROVINCIALE 
LOMBARDA • ISTITUTO DI CREDITO DELLE CASSE DI RISPARMIO ITALIANE - CASSA DI RISPARMIO 
DELLE PROVINCIE LOMBARDE • CASSA DI RISPARMIO DI GENOVA - CASSA DI RISPARMIO DI VENEZIA • 
~ASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE. 

Il pagamento sarà effettuato contro ritiro-della Cedola n. 26 o stampigliatura della casella n. 26 per i cer* 
tifi£ati a taglio variabilit*5Rrflyvj)ti*tì»'Ctdola. 
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Dalla guerra di Corea ad oggi 

Armi atomiche 
e azione politica 

Il rapporto organico che lega la strategia 
del Pentagono con quella della Casa Bianca 


-*,t. , 


Militarismo e fascismo vanno di pari passo 


« /," se ni dessimo dite 
bombe atomiche? ». 

v Due bumbe atomiche? 
Ha morirebbero talli, as¬ 
sediatili c assediali! ». 

Questo breve dialogo, 
drammatico e rivelatore, 
si svolse nel vano di iuta 
finestra del Qaai d’Drsug, 
in an diurno di marzo dei 
iil.i'i, ira John Poster Dnl- 
tes e (ìeort/es Fidanti. Si 
era alia vii/ilio della ca¬ 
duta ili Dica ÌUen-Fu. Co¬ 
me Ire anni prima, al tem¬ 
po deli’affare Mac Arthur, 
la diabolica tentazione di 
usare le armi atomiche 
per « contenere » la spin¬ 
ta rivoluzionaria in Asia 
’ prendeva corpo in Ame¬ 
rica, rivelando ancora una 
volta il collegamento orga¬ 
nico esistente tra in stra¬ 
tegia atomica del Pentago- 
no e la strategia politica 
del Dipartimento di Stalo 
e. della Casa Fianca, La 
interra di Indocina non era 
stata certo provocata dal- 
rVIlSS nè dalla Cina. Fra, 
infatti, il frullo della in¬ 
capacità delle classi diri- 
Urlili francesi di compren¬ 
dere che la dominazione 
coloniale aveva fatto il suo 
tempo c che di fronte alta 
avanzala di forze naziona¬ 
li e rinnovatrici non c’era 
altro da fare che ritirarsi. 
Fa minaccia americana di 
adoperare le armi atomi¬ 
che, perciò, non aveva ol¬ 
irti funzione, che lineila di 
impedire la « libera scel¬ 
ta t> da parte del popolo 
della penisola indocinese.. 

Che. cosa avrebbe dova¬ 
lo fare l’Unione Sovietica? 
Disinteressarsi delta sorte 
dell’Indocina? Quegli stes¬ 
si che oijip lanciano accuse 
roventi per le esplosioni 
della Snova Zcnitia avreb¬ 
bero certamente gridalo al 
tradimenti». « I? UFSS — 
avrebbero affermato scan¬ 
dalizzali — non pensa che 
a se slessa ». Alla minac¬ 
cia americana di lanciare 
bombe atomiche a Dica 
Ficn-Fu e di creare, lungo 
il confine tra il Vietnam e 
la Cina, una « linea Ma¬ 
ni noi della leucemia », 
rvllSS rispose avvertendo 
che avrebbe scatenalo una 
rappresaglia adeguala. F 
all>i intensificazione della 
corsa al riarmo atomico 
acidi Stali Uniti l’UtlSS 
reani intensificando a sua 
volta la preparazione mi¬ 
litare. 

Cosi aiutarono le cose a 
Dica Ficn-Fu, Allo stesso 
modo erano andate Ire 
anni prima, i/umulo il 
bombardamento •domico 
della Cina veniva conside¬ 
ralo. da una parte del drap¬ 
po dirigente americano, 
come runico mezzo per 
vincere in Corea. Quattro 
anni dopi » Dica Ficn-Fu, 
lo stesso meccanismo ve¬ 
niva messo in moto nel vi¬ 
cino Oriente. Il li taglio 
UFiS scoppiò, come si ri- 
i arderà, il moto rivoluzio¬ 
nario in Irai:. (ìli a meri- ! 
cani risposero con uno j 
spiegamento di forze sen¬ 
za precedenti in tempo di 
pace. Foriaerei atomiche, 
bombardieri atomici, sot¬ 
tomarini. truppe furono 
concentrali nel Libano 
per schiacciare il movi¬ 
mento irakena. 

Anche (/ai: che cosa 
avrebbe dovuto fare la 
UFSS? I moti dell’lral: non 
erano stali in alcun modo 
provocali da Mosca, tanto 
è vero che poco tempo do- 
po i comunisti di questo 
paese furono posti fuori 
leune. pcrsetjnituli e ini- 
jirigiotudi. Al concentra- 
ntcnlo di forze atomiche 
americane nel Mediterra¬ 
neo rUllSS renili concen¬ 
trando batterie missilisti- 
che ai confini della Tur¬ 
chia. F. ancora una volta, 
alla intensificazione della 
corsa al riarmo atomico 
ilecisa in America dopo il 
fallimento del tentativo ili i 
intervento in Irai:, corri- I 
spasero misure analoghe I 
da parte delTUUSS. Ma vi 
è di piti. In occasione del¬ 
la crisi imberrà, ciane del 
resto al tempo della guerra 
in Indocina, proposte di 
trattative furono avanzate 
dairUIISS. (ìli americani, 
che nel caso della guerra : 
in Indocina avevano ripa- | 
tato iti firmare il documen¬ 
to di pace, mai vollero j 
partecipare ad una confe- ! 
renza per Tirai: e per la | 
sistemazione del Medio < 
Oriente. F mentre TUIiSS 
adottava misure amerete ! 
di disarmo, gli Siali Uniti ! 
procedevano sulla strada 
opposta. 

I sedici anni trascorsi 
dalla fine della seconda 
guerra annidiate sono puii- 
leggiali di crisi detto stes¬ 
so genere. F. sempre, da¬ 
vanti ad ogni crisi, la mi¬ 
naccia atomica americana ; 


cu in America scaturisce 
dai fatti ed ha la sua ori¬ 
gine profonda ne! rifiuto 
univi ivano di accettare sia 
i risultati della seconda 
guerra mondiate sia le 
lrasf orma zio ni ri volli zio- 
nane, inevitabili ed auto¬ 
nome, che mutano la fac¬ 
cia del mondo, portando 
colpi mortali al sistema 
del!’imperialismo. 

F del resto, non c’è nep¬ 
pure bisogno di andare 
audio indietro nel tempo. 
Fonte hanno reagito gli 
americani alle proposte 
sovietiche su Perlina? Una 
analisi dei dilli relativi 
alle spese militari, ulTim- 
ptanlo di basi c alla pro¬ 
duzione di armi atomiche 
c missilistiche net periodo 
trascorso dal 27 novembre 
til.iS, data della prima pro¬ 
posta sovietica ad oggi, di¬ 
mostra che nonostante le 
conferenze, i viaggi, gli in¬ 
contri, le trattative, un 
[alto emerge sopra tutti gli 
allei: la corsa ut riarmo 
atomico si c patir osamen¬ 
te accentuala in America 
c. di conseguenza, in Unio¬ 
ne Sovietica. Fare, tutto 
si potrà dire della politica 
estera sovietica fuorché 
negare le concessioni con¬ 
tinue — sia per (pianta ri¬ 
guarda hi scadenza sia per 
(punito riguarda te striale 
di accesso - - che sono 
state fatte agli occidentali 
sii Ferlino. Fon (piale ri¬ 
sultato? Oggi, a tre. anni 
di distanza, da una parte 
non si vede i incora la 
strada della soluzione e 
dall’altra nuove rampe 
per missili sono state in¬ 
stallale nella (lermuniit di 
Fona, nuove basi per sol- 
luiimvini e per aerei ato¬ 
mici sono state organizza¬ 
le in Fttropn, mentre in 
America i programmi per 
la costruzione di missili 
intercontinentali vengono 
portati avanti eoa mi riimo 
addirittura febbrile. 

Questi sono i fatti. Fer¬ 
ia, è utile c giusto elevare 
la protesta contro tulli gli 
esperimenti atomici. F’ sa¬ 
crosanto organizzare il mo¬ 
vimento più vasto c più 
forte possibile per imporre 
la fine delle esplosioni. Ma 
se si vuole colpire nel se¬ 
gno. o almeno se si vuole 
dare un minimo di effica¬ 
cia al movimento, bisogna 
avere la serietà intellet¬ 
tuale e morale necessaria 
per ricercare le cause 
profonde della situazione 
in cui siamo e per indivi¬ 
duare le responsabilità. 

Da (pianto tempo — per 
fare un ultimo esempio, 
probabilmente il i>ià vici¬ 
no alla sensibilità di certi 
gruppi politici —- da (pian¬ 
to tempo dura la discus¬ 
sione sulla creazione in 
Furopa di una o più fasce 
disatoinizzale? L’Unione. 
Sovietica ha posto, e molto 
concretamente, questo pro¬ 
blema, nella primavera 
del III.là quando, firmando 
il trattato di pace con 
l'Austria, ha creato tutte 
le premesse, militari c ///>- 
liliclie, per accordi in que¬ 
sto senso. .1 che punto sia¬ 
mo. (lofio sei anni, in Oc¬ 
cidente? Dove sono le prò - 
fioste. i suggerimenti, le 
alternative alte a far avan¬ 
zare la trattativa su questo 
terreno? .Voi non ne ab¬ 
biamo notizia. Abbiamo 
in tizia, invece, dai giornali 
americani, di nuove insidi- 
lozioni missilistiche nella 
(ìermania di Fona, derise 
nel settembre di questo 
anno e oggi in corso di 
realizzazione. 

Sa questi dati la discus¬ 
sione è aperta. Anche (fin. 
non pretendiamo dì avere 
esaurito l'argomento. *’• 
sembra nostro diritto, pe 
ni. pretendere etil di 
ballilo e la polemica sa 
(jiicsle questioni «7 feci 
no i o/i i filili alla mano, 
precisi e documentati. 

A1.BF.RTO JAf’OVIEl.l.O 


L'ex SS Gerhard Schroeder 
succederà a Von Brentano 

t _ _ .. - - - —_ -. - . ~ 

Nazista della prima ora, il miai o ministro defili vsteri Gerhard Schroeder diresse le razzie tedesche 
iti Cecoslovacchia, t rancia, Austria e Romania ed occupo la carica di « slurtubantifuehrer » delle SS 
lì ideatore della le fine che ha messo fuori lefifie il R.C. tedesco - Adenuuer jtreslo ila Kennedy 


BL/.NN, 4. -- 11 Filippo pioblemì tedeschi: piobabil- 
p;u lamentale democristiano niente Kione (CDU); fami- 
lu approvato la costituzione glia: probabilmente, signora 
del nuovo governo con i li- Sclivvur/haupt (CDU); affa- 
beiaii. La decisione e stata n fedeiali: von Merkat/ 


picsa dopo un acceso dibat¬ 
tito. dittato oltie tic* oie. 229 


(CDU). 

Intanto, mentie Adenauer 


(l(*putali si sono pronunciati Ila fatto sapere che si le- 
a lavine, 4 limimi votato con- cileni quanto prima negli 
tio e 8 si sono astenuti. I voti Stati Uniti per incontiaisi 
sfasfoi ovoli e le astensioni con Kennedy e metteilo in 


trebbino 


pi incipal-1 guai dia contio il « pericolo 


niente dell’ala smistili del di negoziati con l’ÙKSS (si 
pattilo. Con il voto favino- paria della seconda settima- 
volt* dei de. che segue quel- na di iiovembic), rinteies.se* 
.lo dei libetali avvenuto ieri, degli osservatori si accentra 
la crisi del governo può dilli- sulla figura ili quello che do- 




que iiteilersi li-olta II Buii- 
destag e complicato per mar¬ 
tedì pei elezioni ili Alle¬ 
nane! 

li muovo governo si pi e- 
seiiteiehbe dunque cosi: can¬ 
cellici e: Koni.ul Adenauer 
(CDU); vice i..ucelliete e 


vi ebbe diventale il nuovo 
miuistio degli esteri e il 
br leciti braccio destio di 
Adenauer. I.a scelta di 
Sebioedei appaio una del¬ 
le poggioli che si potesse 
fai e. La sua nomina, m cf- 
fetti. consegna la diploma- 


iM**iistio (leM’ci ononiin: Lu-| /la tedesca nelle mani di 
dvvig Uhi ai <1 (CDU); alluri Un '? cl . el .." a/,s V l ,lu dich . ,a - 


eSteii - fichi ani Schroeder 
(CDU/; ministio (leU’Intei- 
no: Stammheigci (libeialo); 
difesa; Franz. Josef Hit miss 
(cristiano sociale); finanze: 


iati dell’attuale compagine 
governativa di Bonn. 

La cartiera di Schroeder 
e quella tipica dell’alto fun¬ 
zionario giunto al nazismo 
agli albon del movimento 


n 


Sta! Ite (liberale/: giustizia: hitleriano dal seno dcU’uita 
1 loetberi (cristiano sociale);, finanza delle oi gnni/zazio- 
tiaspmti: Secbohm (CDU); m dcH'nidiistiiu pesante che 
lavino; Hlank (( IH ); agri- fmeno al tempo stesso la 
coltuia: Schvvaiz (CDU); culla e il sostegno penna- 
poste e telegia/i: Stueklen nenie deK’hitleiismo. 

<cr stiano sociale); costili- Schroeder ò nato a Saar- 


•sliano sociale): costru- 


Schroeder 


BONN — Il nco-mliihtr» ilcgll Esteri, l’ex na/istu (ìrrhnrdt 
Schroeder (Telofoto) 


Tragico bilancio dell’uragano « Hattie » 


Minaccia 
a Belize 


Il numero dei morii valutato a 150 — Impiccati quattro 
saccheggiatori — I soldati hanno l'ordine di sparare a vista 


BELIZE. 4. — Una situa¬ 
zione caotica legna a Belize. 
la capitale deiniondur.is 
Britannico che, dopo ess “ve 
stata devastata al 75 per cen¬ 
to dall’tiragano Ilattic, è mi¬ 
nacciata dalle epidemie da¬ 
to elio tre giorni di caldo 
torrido e umido hanno favo-, 
rito la decomposizione dei 
cadaveri delle vittime, pait:. 
coiarmcnte nel quartiere in¬ 
digeno. completamente ‘li- 
strutto. 

I.e autorità temono che la 
catastrofe sia paragonabile a 
quella provocata da un ura¬ 
gano che, 30 anni fa distrusse 
la città provocando la mor¬ 
te di 2.500 persone. 

11 numero dei morti a Be¬ 
lize sì valuta oggi tia i 100 
e i 150. La cifra esatta è dif¬ 
fìcile da stabilire perche nu¬ 
merosi cadaveri sono stati 
bruciati sul posto, dopo es¬ 
sere stati irrorati dì benzi¬ 
na. L’odore avi e dei corpi 
cremati, si univo a quello 
delle carogne degli animali 
e all'odore dei gas lacrimo¬ 
geni utilizzati dalle forze 
dell’ordine, nel corso di tre 
giorni di Uisotdini. durante 
: quali il governo, sembrava 
.avere ovrduto il controllo 
’delia colonia 

. A un dato momento mfit- 
]:*. :n -egir.to all'esiguo nu¬ 
mi-: o io: militari di guarrti- 
Jsyom* nella città, i militati 
■nauiio ikv\ ilio Lordine di 
! .parate a \ i*•’..» >U chiunque 
,.io:i i *>poiidi*>sc .-.Uc ingiuu-, 
i z oli. | 

• li gii'iii.iit* mv-'ic.ino D’.i -, 
1 1 *:o de la Tarde pubblica unii 
(notizia da Chetiinv.il (Yuca-1 


tan) secondo <*iii le aiitonta donate I.a iiumii.i. 
britanniche di Belize .ivreb- lo stesso dispacca», 
|ben> fatto impiccale quattro stata pies.i « come 
persone colte mentre sa*.*- e avvertimento' , 
cheggiavi.no le case .ibhan- saccheggi 


Le reginette e il visconte 


zumo: laicke (( fistiano so- biucken 1*11 sottendile 1910. 
cialc): profughi Mischnick Nel 1933 si laitico in legge 
(liboiale); tesolo: Leu/ (li- nll’universita di Berlino e 
borale*): sviluppo: Schevd divenne successivamente ret- 
(libciale); eneigia atomica: ture alla facoltà di legge dei- 
Ualke (cristiano sociale); l'Istituto imperatole Gu- 

. ... . . .... ghelmo e poi nll’univeisita 

di Bonn che lasciò nel 1930 

ragano « Hattie » |>er assuntele un > incarico al- 

_ _ __ I università di Berlino. 

Nel momento in cui i na- 
n ■ % /isti sceglievano «elementi 

fi■ f|M|flfhÌ|i|a di fede » 

111 VH lllwllllw «naie a responsao:- 

* lità, Schroeder apparve co- 

^ mH ote uno dei più quotati per 

1 assunzione dej nuovi com- 

semio isTruna 

e culturali di Schroeder ni 
quel’epoca possono essere 

■ Tmnirr*»ti miatlrn riassunti da una frase che 

impiccali quattro eg n ripeteva sistematica- 

j- mente nei suoi scritti uui- 

. di sparare a Vista versitari: «La battaglia per 

--- la ì {nascita della nostra 

. , , . scienza è fondata sulla crea- 

(loiiiitc :l > vcon.lo /lone f jj un pensiero selen¬ 
io stesso dispacca», sa.ebbe tiflco , e cui radici afTo ndi- 

stata pie.s.i «coinè e-empi** , |{> „ e i| f , no5 tra razza ger- 

° 4 .V M ( .' r ,nU n, ° ' l ‘ manica e le cui leggi si ba- 

sacvtieggi .sin»» sulla nostra concezione 

• . - - - ■ ■ ■ nazionalsocialista della vita 

»e della storia». 

_ il irìo/tAntn Gei hard Schroeder si 
^ li Visconte iscrisse al partito nazista il 

l. maggio 1933. Egli divenne 
rapidamente membro della 

* direzione del trust degli ai- 

m, unenti Kloeckner e rima-! 
se per lunghi anni in que-J 
sta carica, conte alto espo¬ 
nente del pattilo nazista. La 
sua intima amicizia con lljal- 
mnr Schacht. ministro hi¬ 
tleriano delle finanze (di¬ 
chiarato criminale di guerra 
dagli Alleati nel corso della 
guerra) consenti al trust 
Klockner di cui era alla te¬ 
sta di iazzime per tutto il 
periodo dell'occupazione » 
tei ritori della Cecoslovac¬ 
chia, Francia. Austria e Ro-t 


•.CCOll-l'-» 
sai ebbe 
e -empi'* 
■oiitio . 


U- - 

K vy 


t> ìf '■ 

ìrWLti'i. / 

fe & 



Nel coi so della guena le] 
alte benemeieiize na/isle ac-| 
quisite ottennero fter Gei -1 
hard Schroeder la valica di 
Sturnihauiifiii hei delle 
Dopo la guerra Schroeder 
rientrò nella vita politica di¬ 
venendo, in brevissimo tem¬ 
po, uno dei leaders del par¬ 
tito cristiano democratico del 
cancelliere Adenauer. Nel 
1953 venne nominato mini¬ 
stro federale deH’intemo. 
carica che un anno dopo la¬ 
sciava al suo successore Wal- 
demar Kraft. 

Nel 1957 Schroeder rien¬ 
tro nel governo alla stessa 
carica di ministro dell’inter- 
i .onora — Il plrroto visconte di l.intc>. ,.rinn»pcMito detta no ed in questa funzione pre- 
peincfpessa Marurrl ha rterv «lo Ieri la visita dell» nonna parò la legge _di messa al 
puferna. contessa di Rosse. Essa è cimila a Clarrnce House bando del partito comunista 
areompaxiiata dal nello. Tony Annstron; Jénes. ora lord tedesco, le persecuzioni cotl- 
Snovvdon. t u centinaio di persone sostavau»» sotto le mura tro i militanti dei movimenti 
del palazzo, tra le quali ansile 18 recinette di heltezz.» che l j e , partigiani della pace ed 
partecipano alia elezione di miss Mondo. Nell.» tolcfoto ima emanò le norme che apriro- 
v rditta esterna di Clarenee »lon>e .... __i; * 


Vassiliev. capo del laborato¬ 
rio di elettronica biologica 
deirunìversità di Leningrado. 


Jv.-se .-,Uc ingillli-, puferna. contessa di Rosse. Essa è xiuiita a Clarence House bando del partito comunista 
| accompagnala dal figlio. Tony Armstrong Jénes. ora lord tedesco, le persecuzioni con- 
. -mi I) i ' ( " reminolo di persone sostavano sotto le mura tro i militanti dei movimenti 

11 1 '• del palazzo, tra le quali aiifhe 18 reginette di h.-llezz.» che de , p 3r tigiani della pace ed 

irdc puoi:.tea unii partecipano alia elezione di miss Mondo. Nell.» ti'Woto nn»v emanò J e norme che apriro- 
Chetiinv.ll (Yuca-I veduta esterna di Clarence llonse no le porte della polizia agli 

== - =r = —— : = = ■■■ =- :■■■= 1 - : a — . ex membri delle SS. e della 

. . , . - Gestapo. Di Schroeder sono 

D scienziato sovietico ] La Lina le norme per il « rafTorza- 

---- , mento del fronte intemo » 

, ■ appoggera che portarono alla persecu- 

ne del pensiero ! i» Cambogia ganizzazioni di sinistra. Nel! 

■ ■ ■■ ■■ . 1959 Schroeder scrisse di 

|I|S l’NO.M t’KN'M. 4 <»>! proprio pugno che « nell’in- 

llld pronanc-ato . Som- tfnlfl tl j apnrC ìo file tleHa ‘ 

-h .no'uk' Z n ':XauncTa'- U - c,.: P° ,iz >a tedesca a persone ca- 

i ereditati dall'uomo dagli antenati roolo- T, '/crml- 

U « radioe.muuic.rion. » (r. le farfalle 

____ |di'r,* »n,-or, '» p.u-»* - li. „g- mento a persone che avesse-! 

. . , . j 3 'tin\v .; pr nc p.. .1 qu. t* 5» io già prestato precedente -1 

aio « la Migge.stio- vio.io»». i fenomeni p.uap''.- i ; 1 ,;- av „ cure- a:.» a. 1niente servizio in altri corpi 1 

za> sono spiegatij'ologici sono atavici. Essi so-tc.m. .i 7t - • , r ,. v g ..a* .> J. di polizìa come la Gestapo oi 
issiliev basandosi | no una piopi iota rudimcnta- non fuGr.- .u*. p.v t --,h .. aur j je S S. » In tal modo Schroe- 
e il cervello c la lo clic l'uomo ha ereditato ment. :s .:inu*n- 1 » «me-. d er apri’ ad alti ufficiali na/i- ! 

/erfezionata della dai suoi antenati zoologici, e r.v.mo | a s tiada per raggiungere! 

ucsta materia, a non progicdiscono con Levo- hi a n J .-corso pronaac-.-o i più alti posti di rcsponsabi- 
>, e m grado lu/ione umana ma. al con- * n prvcoJcnz... *.i c..po .icl'.o m polla Dolizia a Bonn ! 
c un particolare t.ara*, sono certamente in via ''“-cvauVi A ac ben. Colonia. Dusseldorf/ 

icrgin. 11 compito di deperimento. Per illustra- na ^pV; ir< ; P romeÌ. ui(ì- c Dortmund. | 

a — ilice il prò- re tale tesi, il prof. \ assiliey c ale chi* qui*«:'aì:;ma ...ut.'reb Schroeder è stato sempre/ 
consiste appunto rileva che m alcuni animali b t > Cambog a d fo.iJcr-. uno dei piu accaniti fautori! 
ire di quale gc- c insetti queste proprietà -contro della «non esistenza » del-! 

rgia si tratti. Li' sono molto pm evidenti che str..n:er .j-_ ; Li Repubblica democratica; 

rien7e perroetU>- nell'uomo; egli eìta come _ ] tedesca ed uno dei più accesi 

mare che i fono- esempio le farfalle notturne. Liberati a LlSOOIia collaboratori dei raggruppa- » 


Interessante ipotesi di uno scienziato sovietico 

La trasmissione del pensiero 
gover nata dalla cibernet ica 

I fenomeni parapsicologici sono stati ereditati dairnomo dagli antenati zoolo¬ 
gici e sono in via di estinzione — La « radiocomunicazione » tra le farfalle 


l’N'OM PI 
«i.-corso pr, 
re.»p. ; pr i 
li .nouk h,. 
S:„; l'n.; i 

pere eh,* 
t p u d -V-, 
JC i:i.biv« i - 
l'ier,* .«n.-or. 


punii, -t -- ni» 

pr»>n,inc..i'.,> , S om- 

pr nc.p,, Xorodcin S - 
h., ..-uiìinc ..*o - <!.*. 

n* h.imi.» f » - 

■ !.. - tu../ <»n t - e ora 
, : » '_r_. t SA o , i 

1 - \.i, potremo *’.» 

or. '» pace- li. .,*4- 
pr ac p». .i q»j . e !», 
e.»rv s a:.» a. c i:i»’>o- 


4 -nn*o pr ne p.. .i qu . c !» » it* g;a prc: 

MOSCA. 4 — I-a ti.isnus-jv «n p.ntici*laic « la suggerì io- v ictu»». i fenomeni p.u.»ps,- „ carato a. c ,:u**o | niente serv 

siune del pensiero a distanza Ine a distanza» sono spiegali j colonici sono atavici. Essi so-tc.m. d r,- * , r ,. v c ..a* .- d: di polizia c 

e governata dalle leggi dellald.il prof. \ assiliev basandosi j no una piopueta rudmicnta- n,» n tìJ..r,- oc. po*--,b .. .na* j ] e S.S. ».* In 
cibernetica — cosi ritiene lo suIFideu clu* il cervello c la: le che l'uomo ha ereditato mor.:. d.*:r. ag..-»nicn-o m’ 1 *-! der apri ad 
>cicnziato sovietico Leonidjfo^ma più j/erfezionata della dai suoi antenati zoologici, o r.,-.,no ' j, 5 tiad; 


materia. Questa materia, a non progicdiscono con l’evo- 
suo avviso, e m grado lu/ione umana ma. al con¬ 
dì produrre un jxirticolare tiara*, sono certamente in via 


!che ha dedicato una trentina genere di energia. 11 compito di deperimento. Per illustra- 

jdi anni alle ricerche in questo della scienza — dice il pn> re tale tesi, il prof. Vassiliev . 

ha fatto gravare sul moti- | campo fessure — consiste appunto rileva che m alcuni animali b t > ; a C.-cnbòa'a a d feeder-. 

do pericoli mortali ed ha ! « Non e il pensiero ad esse- nello stabilire di quale gc- e insetti queste proprietà • contro i| :m.>>.one 

prodotto spinte ad inlen- » re trasmesso, dato che esso è nere di energia si tratti. Le sono molto piu evidenti clic s:r.»n:er.- 

si ficare fa nrcparazionr inse|»rabile dal cervello, ma nostre esperienze permetto- nell'uomo; egli cita come 

militare in ('/('* V. Scalfire. Isoltanto Finformazione ». af- no di affermare che i feno- esempio le farfalle notturne. Liberati a Lisbona 
inoltre, invece di proprio ifcrma Io scienziato il quale ha meni parapsicologici si ba- d cui sistema di «radioco-f . • *• 

dcre verso la strada della raccolto i risultati dei suoi sano sui legami tra il per- municazionc > naturale è Cinque Ontlr^SClStl 

trattativa. /’ diriqenti degli lavori — di cui dà notizia la coltivo c l’induttivo. La' di- particolarmente facile da ve- —-- 

Stati Uniti hanno scelto tu igciizia TASS — in due mo- stanza clic li separa non in- ufiearc: le femmine, sccon- ^ UibBOXA 4 -- Viene annuu- 

slrndn drilli corsa ni riar- nog.afie: Ricerche sperimen- fluisco in modo sostanziale do le osservazioni degli repubbl eàn °DortoEhe i di' ^cui 

mo atomico. tati sulla suggestione mentale sulla manifestazione di que- scienziati, sono in grado di pappo*.zìonc ^'cdcv»*)i libe- 

Fl rapporto tra strategia e La suggestione a distanza, sii fenomeni. chiamare i maschi a una di- razione. >ón.> »:àu r.l.» s ci.»n la 

atomica e strategia potili- I fenomeni parapsicologici Secondo lo scienziato so- stanza di parecchi chilometri, notte seon.a 


trattativa, i diriqenti degli !av 
Siati Uniti hanno scelto la ig* 
strada della corsa al rinr- no; 
mo atomico. tali 

fi rapporto tra strategia e 1 
atomica e strategia politi- I 


cinque antifascisti 


collaboratori dei raggruppa -1 
menti revanscisti. Membro! 
della direzione centrale del | 
partito cristiano democraticoi 
di Adenauer. Schroeder si c 
sempre affermato uno dei di¬ 
rigenti piu reazionari e ol¬ 
tranzisti del partito del Can¬ 
celliere. 


' /» . \ 
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la 

perfetta 

ricezione 

del 



® ® 


collaudo TELEFUNKEN 



scienza e tecnica a garanzia 
della qualità e della durata 

I televisori Telefunken, prima di essere immessi sul mercato, 
subiscono il severo collaudo Telefunken.* Una riprova che si 
aggiunge a quelle eseguite in fase di progettazione nei Laboratori 
Ricerche; in fase di fabbricazione nella scelta dei materiali e 
sulle catene di montaggio. Il collaudo Telefunken è la più sicura 
garanzia posta a tutela del consumatore. 


An 


'W 


Partecipate al 

giuoco del quadrifoglio d’oro 



fèti 




vincite per 

^ in gettoni d’oro 18 Kr. 

eppure a scelta »n investimenti d» quals as» tene per 
par» valore (appartamento, una casetta al m«r« • ir 
montaqna. un arredamento per la vostra casa una 
maccb na fuoriserie, gioielli, pelbcce. ecc ) 

Voi acquistata e la Talafunken paga! 


Per partecipare al giuoco basta ac¬ 
quistare un apparecchio TELEFUNKEN 
da! valore di L 19.900 in su 


Re-, coite ‘I rego»amento presso i rcj CorceiS ona*. 
TELEFUNKEN o d rettamente alla TELEFUNKEN - Milane, 


'an 


TELEVISORI RADIO FRIGORIFERI 


TELEFUNKEN 


& manca mondiate 


/- « 


































l’Unita 
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Nel corso delle manifestazioni ad Hakone 


Le proteste giapponesi contro Rusk 
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In passato aveva compiuto missioni presso il GPRA per conto di De Gaulle 

Il governo di Parigi ha fatto arrestare 
l'ex presidente dell'assemblea algerina 

E' stato accusato di occuparsi della raccolta di fondi per il FLN ma l'arresto è considerato una conferma che 
la Francia non intende ora negoziare con gli algerini - Voci di un'imminente esplosione atomica nel Sahara 

(Dal nostro Inviato speciale) di per il FLN si sono pre- bastanza sicure, che le più Parigi e il GPRA, Si è dun- giornali governativi. Il mi- 

PARIGI, 4 _ Una arare SCntntl " 1»» con un mando- alte autorità dello Stato era- que costretti dall’evidenza a nistro delle forze armate 

noti-’ia ha scosso ogni ali lo di perquisizione. Hanno no state consultate, prima ritenere che l’arresto di Fa- Messmcr, accompagnato da I- 
arnhieriti politici parigini- è r * s * ,ft f° acca ruta intuiti* tutto che fosse attuato il clamo- rcs è un ulteriore sintomo, l'ispettore generale dello 
stato arrestato Abdorranian 1 ai> partamento e quindi roso arresto. Ecco perchè il quale si aggiunge a molti esercito, gcn. Noirct, tra- 
Farcs ev presidente della l,t,n,U) condotto Fares al stasera ci si trova tutti d'ac- altri, per sottolineare il peg- scorre il week-end in .4!pe- 
■\ssemIdèa algerina cavalic- commissariato per un inter- cordo nel considerare che si pioramenfo sensibile delle ria, precisamente per assi¬ 
re della teoio» d’onore più rogatario. Dopo l’ interroga- tratta di un cattivo segno, prospettine di dialogo. sterc agli ultimi preparativi 

volte consultato da De Goni- torio > lrv presidente della rispetto agli sviluppi del Ieri si era sparsa la voce e forse anche all'csperimen- 
le sul problema aiaerino è A sscml >lcn algerina è stato problema algerino. D’altra di un prossimo putsch del- to. Questo potrebbe avveni- 
incàricato anche di iunior - tr(ltt enuto in arresto. Alla parte, questo non è il solo l'OAS in Algeria. Il colpo re domani o dopo. Si precisa 
tanti missioni esplorative st,,n, P(i ,lo, ‘ è * lata fornita segno cattivo. Nelle prigioni doveva essere attuato a Ora- che l’esplosione sarà di pie¬ 
presso il GPRA. l.'arrestn è «‘Usuilo spicpozìoMC ufficia- di Francia, il trattamento ri- no, entro poche ore. Per tut- cola potenza e anni luogo 
avvenuto stamane, dopo una ,e - ^ 1(1 l'agenzia AFP affer- servato ai prigionieri del ta la notte truppe e poVzla nel nuovo centro spertmen- 
perquisizione al suo domi- ma c ^ e Abdcrraman Fares FLN è così bruscamente peg- sono state messe in allarme, tale di Inncker, nello IIog- 
cilio ed è stato motivato uf irebbe accusato di aver giurato, che i detenuti finn- le autorità governative han. par, a nord di Tamari Rn3sèt. 
dotalmente dalla pretesa f°ndato una società, il cui no douufo attuare lo scio- no oeflllato. Ma la notte è SAVF.lito TUT1NO 

scoperta che Fares si aceti - SC0 P° principale era di rac- pero della fame. Ben Bella trascorsa relafioamente cal- --- 

para della raccolta di /ondi cogliere tutti i fondi sotto- £ 0» altri ministri — come ma. E* Il timore di un putsch (Jll giornale 

m*r il FLN in Francia Ma scritti dagli algerini sul fer_ è noto — hanno Iniziato un- che stimola to zelo antialge- . . 

siccome nessuno ignorava a rifarlo francese per il FLN. ch’ossi mercoledì questo rlno delle autorità governa- inglese 

Parigi che Abderramnn Fa— ^pli arrehho amiti» due coni- sciopero* Per spezzare il tire /ronccsi? Questa è un al- t]fil11ll)cÌA 

res aveva dei contatti molto P lf ci che sono stati pure e.r- movimento, le guardie re- tra supposizione che va co- ito-a 


I£tre11i con il GPRA, l’affare restati. Durante la perquisì- pubblicane di sicurezza han- munque registrata. anche si 

' I . . ... 1.1. tifi f/l 11 r\ 1 rriiyinii/» ìdt*i no) In /rtiti/i ro r% I «aII f K/ititm *%*«* 


HAKONE (Giappone) — ITn momento della manifestazione studentesca contro il Segretario di Stato Husk. Il corteo del 
manifestanti, sul quale si levano numerosi cartelli con scritte antiamericane, transita nel pressi deirulhergo In cui erano 
ospitati Rusk e la delegazione statunitense (Telefoto) 


SAVERIO TUT1NO 

Un giornale 
inglese 
denuncia 
l’ingerenza USA 
nel Viet Nam 
del Sud 


Presentato ieri a re Paolo Strano caso in una cittadina americana 

Karamanlis ha formato Una famiglia non dorme 

un gabinetto monocolore perchè ode gli ultrasuoni 

• . . - * — 1 - - — — - ■ 1 " * 1 — ■ " 

A -- , - v j i- , . Anche altre persone sono vittime delle loro « orecchie speciali » 

Averoff conserva il portafogli degli esteri * _ 1 

" ~ SCHF.NKCTADY (New strane apparecchiature elei- 

ATENE, 4. -— Il nuovo go- Camera il 4 dicembre. York). 4. — Sei tecnici del- triche. Dopo hanno fatto sa- 

verno greco presieduto da Ecco la composizione del l’aviazione hanno svolto in- pere alla signora che aveva 
Constantin Karamanlis ha nuovo ministero: presidente: t jagini segrete sul « mistero l’oreccnto ultrasonico: una 


aerali» come una coni erma apt.'.M» u ii»|ii«iiu ni . , " .V — . , .V I OVIìRA 4 _ r,imm»ni«n 

che la Francia, in questa missioni compiute a Tunisi icrt *<-'ra. sono state ufficiai- L informazione che dava- nel V.ct Nam me- 

momento, non intende nego - presso H GPRA dietro man- smentite le voci che mo ieri sull imminente scop- ndl0nale dpl Ron Taylor con¬ 
ciare eoi GPRA. ‘ dall» ti/ficios.» dell’EMseo. I» davano per imminente una pio di un a tornirci francese 3! gi iere personale di Kennedy 

Alnlerrannin Fares è stato realtà, si pud affermare sai- ripresa delle trattative fra nel Sahara e confermata dal por lo quest ioni militari, il iot- 

arrestato al suo domicilio cu fimore di essere smentiti, . . — - — = ... — tumulalo Tribune sottolinea che 

parigino. Uomini della bri- che Abderramnn Fares as- _ . ... . ... „ 1 i rigo ronza americana in quél- 

pala che si interessa della solse ad un inenrico di que- Prima di lasciare 1 URSS tat i negli ultim'i mw' aumen ' 

raccolta clandestina di fon- sto genere per espresso man- ---—- Dopo p vi ìggu» compiuto nel 

. . . dato di De Gaulle nel luglio Viot Mini del Sud dal vice 

' <’ agosto del 1958. Proludili- 1presidente Johnson, gli Stati 

arlinn americana mente egli vide altre rotte. WUIIUMUIU Ct ITIUdvd Uniti hanno fornito a quel par- 

I. tu ina americana j„ scgtdti», l dirlpenti alpe- " ‘ ,<ì anni por il valore di -Il ml- 

~ ritti, ma non consta che fos- |, M _ l/ M ..-*^Saaa. ^ J ^ dl filari. Inoltre so,no 

Hnrm s.»"SraCSi* , ?.'S£r/i tra Krusciov e Kadar 

\M\JM lll^ I»«rluto ancora di Fares al- - - Intanto il governo Inglese ha 

Itntzto del 61. come di un iv... ». i < I..H’FTRSsCl un respinto, in una nota a Motiea, 

fSICIIAVII possibile candidato alla pre_ * ° a premier (It II UnoS lin Hindi lllllo la dtMJUI , C i a sovietica suil'invio 

laSUUIM sidenza di un esecutivo prov <)r | moil „ mt , Ilt „ «l] u «Comune»» ungherese f " V*. ^ 

risorto algerino sotto egida ° » ìet Nan» meridionale. Londra 

francese, se De Gunite fosse -* pretende invece che venga lan. 

: orecchie speciali » riuscito a dare il via ad una MOSCA. 4. — Jnnos Kn-.cleare della potenza dl parcc- dei'Vord^S «a to'd,‘-azioni 

I it)u»r/Plnnii /fi * fi»r?/i f/iryd a « _ t. _ _.i __ ■__1^1»: .i,dl'..i...A n r.^.. f „ * ' ' u 1 


Donato al premier delI’URSS un modellino 
del monumento alla « Comune » ungherese 


SCHF.NKCTADY (New.strane apparecchiature elet- 
York). 4. — Sei tecnici del- triche. Dopo hanno fatto sa- 


Piano in Egitto 
per riorganizzare 
lo Stato 


operazione di « terza forza ». d . ir j, n avuto <»ggi un lungo chi megaton nell'atmosfera. I.o aggressive - 

Frano voci vere soltanto per colloquio con il primo mini- ««uuncio dell’esplosione che '- 

qunnfo ripuardnen Finfcnzlo. s j to Krusciov. L’incontro sarebbe avvenuto nella zona L / esercÌtO i 

ili* gollista; quanto a lui. Fa- ;f. i« tacc «i ò nrtica dl Nuova Zomba ò stato , . 

rcs. aveva nettamente virtù- svolto in uii’ntmosfern di da, ° ,uM IwmerlgRlo dalla con». SUDI 

tato ,*,11956. l-cr presiden- ffJUK colli- *** ^ « 9rOVÌ p 

tc di II Assi mbìca algerina | q U j 0 odierni » tjrecede il ritor- -- __i 


, . ___ v '-“e *uuu, m> miuu- wvmi v» 4 w v v j v. v. * w. lami IJDVIUI ttuin mirini . ' , , . * i\rusciOV Cll liti rnOdCI lino CIOI » 

rìnnf ^| Za i 9q S nHn t hre ne oun e tle'ì Pin-ilieur-is"* interni* Geor ri degli stessi Binkowski, av- ben superiore a quelle cui zinne dello Stato fra cu, \n tinche pubblicamente, che il moiuimento alla Repubblica 
ziont del 29 ottobre. Otto dei Papahgunas, internL Geoi- t normalmente reagisce il me- eie/ one di assembleo amimi- t LN era il solo intcrlocuto- sovìotic ungherese del 1919 

membri del governo non de- ges Rallis; lavori pubblici. . . . „ m „i n stratiw locali e di un congres- re valido per un negoziato. , , *1, pretto •> no 

tenevano alcun portafoglio Solon Giura,: finanza: Spi- I? W. *>> " »^ " “SSL*, . „ ì».i»-™.»'», Am « S i ò sp..r s „ lo l'M'™ ® 


Accordo 
economico 
tra la Siria 
e Tirale 


esercito congolese 
subisce 

« gravi perdite » 
nel Katanga 


LEOPOLDVILLE. 4. — L’nd- 
detto stampa del primo mini¬ 
stro Adonia ha dichiarato sta¬ 
sera che ieri a Kaniama forze 
dell' esercito centrale hanno 
avuto duri scontri con 1 mer¬ 
cenari kntanghrsi e che si 
stanno ritirando. 

La colonna, ha aggiunto il 
portavoce, in» subito - gravi ^ 


stessi 


srssss, lì ^ ..^ l *^ s 

tre quattro ministri, tra cui Konstantin Adamopulos; giu- Dinkowski ha un oiec- fiftlio ^ 0 f^ rt0 s ‘t * g m a, ozi t '.Vt o "l-f d ^ « na zio nV di ambienti politici si è pensa- pnrfechmto" aUa'^est^ della l ’ lrak han . nn concluso aeri un p ( , r(llU> S1 sta S nt irando K ver- 

quello degli esteri, Evanghe- stizia: Konstantin Papakon- eh,o speciale avverte ultra- dici hanno la stessa »pe^en- h”," com.Vifo pr^.r"n>iio che fo che Foperazione fosse il SeleLa/ioiie ungherese ’? cc0rdo buM,n:de f cr ? colla - so la frontiera con il Knsai. 

los Averoff, conservano gli statimi; istruzione pubblica: suoni fino a 20-21 nula m- sibilila della signora. Anche np] ^, ro di un J mt . se dovrft pre- frutto della iniziativa isolata - ’ borazione economica il quale Kamama un punto di forza 

stessi portafogli. Gregorios Kassimatis; com- beaztoni al secondo. Dove 1 timpani di circa 350 perso- p arar0 per gennaio un -Con- t » dello zelo eccessivo di cer- kJ linu - prevede lo scambio dl prodotti nel dispositivo militare kntan- 

II governo — il Quarto co- mercio Panavotis Pipinellis; l'orecchio umano normale è ne della zona sono piu o KnVtSO nazmnale delle forze ti sett ori della polizia. Ci si NUOVO eSplOSIOne industriali c agricoli, ivi com- Bhcae. In questa locahth sono 

stitufto X Ka?amanUs, ?! previdenza social: Andreas -rdo, la Binkowski ode. meno sollecitati da strani ^.polari -<D cr.ntmrc mod^n- attcn(lcva ' scar . Q Nuoya Zem(ia preso il bestiame «a hbert* di "kalangh^é che. 

cui primo ministero fu for- Stratos; industria: Z. Zisa- Giovedì i tecnici, chiamati suoni. sUlcerebbiro "e elez.on, per cerazwne. che avrebbe ava- • movimento di residenza e di la- 8PCIJndo re eenti nobzie. hanno 

mato nell’ottobre 1955 dopo kis; lavoro: Konstantin dopo un’apposito petizione Un altro mistero rimane la w . u ^ pmblw locali lp qua ii óo- tn 11 tn ^ di u,,a sconfessi,)- WASHINGTON. 4 — i/Unlo- voro per 1 cittadini del due attaccato più volte le forze 

quello del maresciallo Pa- Chyssantopulos; marina mer- inviata a Kennedy, si erano origine del ronzio in que- ^titniranno la ba.v dei succo*- ne. Più tardi però si c po- „e Sovietica avrebbe effettuato paesi e l’nbolizione dei visti per dell’ONU e le posizioni del- 

pagos __ S i presenterà alla cantile: Stelios Kotiadis. accampati nella zona con stione. sivo congresso costituzionale, tufo appurare da fonti ab- oggi un nuovo esperimento nu- l viaggi tra i due stati. l’esercito congolese nel KssaL 


Nuova esplosione 
a Nuova Zemlia 


luuuauitui u I tulli* .. •*'' *'*•••« 

preso il bestiame, la libertà di dislocati 1 bombardieri dcl- 

_a, 1 aeronautica katanghesc che. 

movimento, di residtnz. o di 1. - s ,, c „ ndo recenti notizie, hanno 


le :u^t*n»blee locaii'lp quali co- ta il tono di una sconfessò,- WASHINGTON. 4 _ L'Unto- voro per 1 cittadini del due a \^ G ^ più “volto li tanè 

etituiranno la base del succo*- ne. Più tardi però si è po- ne Sovietica avrebbe effettuato paesi e l’nbolizione dei visti per dell’ONU e le posizioni del- 

5 ivo congreseo costituzionale, tufo appurare da fonti ab- oggi un nuovo esperimento nu- l viaggi tra i due stati. l’esercito congolese nel Kasai. 
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... un sogno! 
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più cara il dono della 

CASSETTA NATALIZIA CIRIO : 

la renderete felice due volte! 
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Autorizzazione Ministeriale N. 22592 del 


CASSETTA 

NATALIZIA 







17-7-61. C 



La CASSETTA NATALIZIA 
CIRIO contiene 30 prodotti 
Cirio assortiti, il libro "CIRIO 
per la CASA 1962” un buono 
per 50 etichette Cirio, valevole 
per la raccolta e un buono 
numerato per partecipare 
al sorteggio di 30 VIAGGI 
GRATIS a CAPRI, per due 
persone, con cinque giorni di 
soggiorno nel Grande Albergo 
“Caesar Augustus”. 

La renderete felice due volte. 
Oggi con un ricco e completo 
assortimento di prodotti Cirio, 
domani con la prospettiva 
di un incantevole viaggio a 

CAPRI! 

La CASSETTA NATALIZIA 
CIRIO costa solo lire 


5.000. 
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Aria nuova alle Nazioni Unite: u n neutralista al posto di Hammarskjoeld 

Notevole freddezza occidentale 

per il discorso di U Thant all'ONU 

. | | 1 ~ | 

Amare costatazioni sul tramonto definitivo del controllo dell*organizzazione da parte del¬ 
l’occidente — E* stata chiesta una riunione del Consiglio di Sicurezza per il Congo 
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NEW YORK — Zorin si congratula con li Thant dopo la sua elezione. A sinistra: Alitai 
Stevenson, rappresentante americano, attende di porgere la mano al neo eletto (Telefoto) 


NEW YORK, 4. — La no¬ 
mina di U Thant a segre¬ 
tario generale dell’ONU, in 
sostituzione di Hammar¬ 
skjoeld, e il discorso che le 
statista birmano ha pronun¬ 
ciato ieri in Assemblea, nel 
prendere possesso della sua 
carica, sono stati accolti con 
notevole freddezza tra le de¬ 
legazioni occidentali, e in 
particolare fra quelle delle 
potenze coloniali. Le riserve 
di questi ambienti trapelano 
nei commenti al « palazzo di 
vetro », malgrado l’obbligo 
della cortesia nel confronti 
del nuovo segretario. 

•Fonti occidentali hanno 
espresso tra l’altro la loro 
« inquietudine > per il fatto 
che un sovietico — Georgy 
Arkadiev — e un americano 
— Ralph Bunche — siano sta¬ 
ti immediatamente designati 
da U Thant quali suoi con¬ 
siglieri. Dato che U Thant 
rappresenta un paese neutra¬ 
le. hanno affermato le fonti, 
le nomine ** rischiano di es- 


Dopo un nuovo vile attacco del governo sudafricano 

Intervista telefonica con Luthuli: 
«Combatterò sem pre il razzism o» 

Il vecchio « leader » zulu, vincitore del premio Nobel per la pace, non ha i 
soldi per portare la moglie nel breve viaggio che si accinge a compiere in Europa 


(Nostro servizio) 
JOHANNESBURG, 4. 


mista a sdegno la parta sur- fare (incile osservazioni alta-,in questa eccezionalissima e 
_ riferita del comunicato go -unente denigratorie nei mici felice occasione ». 


Albert Luthuli, l’esponente vernativo di ieri. confronti, le quali si nfict- A chiusura dcWintervista Thant considera impregiudi- 

Zulii, vincitore del Premio « Apprezzo moltissimo - tono indirettamente sul co- Lutimi, ha assicurato che ca , , a poss i bnita di „„ po . 
Nobel per la pace 1960, ha ha detto - (« concessione untato del Premio Nobel, h continuerà a battersi come sitivo sviluppo dc i ndca ' so _ 

potuto essere intervistato del governo che mi permet- data un a Jone velenosa ». sempre con metodi pacifici vietica della troika. In questo 

daU’Associated Press dopo le di recarmi ad Oslo, ma A Luthuli è stato anche V l ' r i diritti ac, sudafricani qUadro> e j n relazione con il 

la comunicazione governati- nei contempo lamento alta- chiesto se conti di farsi ac- "<>" di ra22a compromesso che ha portato 

va che gli sarà concesso un mente le infelici osservazio- compugnare nel viaggio in *•; E,, ‘ alla designazione, la nomina 

passaporto con validità di 10 ni contenute nel comunicato Europa dalla sua fedele coni- d oli Assoc iated ross di Arkadiev e Bunche, quale 

piorni perche si rechi a Oslo che ne dà notizia. Queste os- ungna e collaboratrice No- t-» , il , ,i ? primo atto dei mandato dello 

(il premio per la pace viene servazioni sono di cattivo gii- kit/canga Luthuli. L interni- IvAStreiiaiTienil statista birmano non è cer- 

consegnato nella capitale sto c del tatto ingiustificate stato ha esposto che que;to nel Sud Africa: tornente casuale. 

norvegese) intorno al 10 di- perchè mettono in dubbio è il suo più ardente desiderio, 1^00 *• f* ^ discorso pronunciato da 

cambre a ritirare personal- apertamente l’integrità rito- poiché in moglie divide lOUU arresti U Thant contiene d’altra par- 

mente il diploma del Nobel rate del Comitato per il Pre- idealmente con lui, a pan TOHANNKSBURG (Sud ifri te P rese di posizione sui pto- 
e l’assegno che l’aceompa- mio Nobel. Che io sappia mai di qualsiasi altro sitdafrìca- ca > 4 __ Mlìlvcinqiippcnlo per- blemj mondiali del tutto ine- 

gnn. L’intervista si é svolta tale comitato ha emesso una no. l’onore e In considcrazin- s ónp. In maggioranza africani, dite rispetto ai suoi predeces- 

telefonicamcntc da Johunne- dichiarazione che attacchi la ne del premio. « Però — ha Mino*state arrestate tra ieri sera sori e largamente indicative 

sburg, dato che non c’è pos- politica del governo sudafri- aggiunto — non dispongo di e sfumane nel corso di opcruzlo. del « fatto nuovo » che la de- 

sibilità di raggiungere il vii- cavo. Perchè allora questo denaro sufficiente per (lue ni di rastrellamento operate signazione di un rnppresen- 

laggio della provincia del governo, attaccando me. al- biglietti di andata c ritorno da,,w polizia sudafricana nelle tante de! mondo ex-colonia- 

Natal, Stanger, nel quale il tacca in modo indiretto ma da qui ad Oslo. Qualora mi province del Transvaal e del j e rappresenta. 

vecchio leader africano risie- tanto energico il comitato riuscisse di racimolare la N *‘ a ’• interessato Altri osservatori fanno ri¬ 
de. ivi confinato dalle autori- norvegese? Se il governo ri- somma necessaria, chiederò ,1,*,^,? j ( murtlrrl africani le va re a questo proposito che 

tà a causa dei suoi « trascor- tiene che io non meriti il H passaporto anche per mia d , Johannesburg. Pretoria e leadership delFONli s. 
Si » politici. premio, avrebbe potuto ma- móglie. Elia è sempre stata Durlmn. muove verso Ponente e il 

Luthuli, che al momento nifestnrc il suo dissenso col al mio fianco c sarebbe bri- oli arrestati sono accusati di mondo neutrale, segnando il 


sere interpretate come un at¬ 
to rispondente al principio 
della troika >. Una tale inter¬ 
pretazione, esse si sono af¬ 
frettate a precisare .sarebbe 
« del tutto erronea >, in quan¬ 
to Arkadiev e Bunche saran- 
no soltanto alcuni fra i con¬ 
siglieri del segretario. 

Nel suo discorso di accet¬ 
tazione dopo la cerimonia del 
giuramento U Thant ha effet¬ 
tivamente dichiarato in pro¬ 
posito: « Intendo invitare un 
numero ristretto di persone, 
che occupano presentemente 
i posti di sottosegretari o che 
potranno essere designati a 
tali posti, ad agire come miei 
principali consiglieri su que¬ 
stioni importanti concernen¬ 
ti l’assolvimento di funzioni 
affidate al Segretario genera¬ 
le dalla carta delle Nazioni 
Unite. Ncll'estendere tale in¬ 
vito sono perfettamente con¬ 
sapevole dell’assoluta neces¬ 
sità di assicurare la massima 
efficienza, competenza ed in¬ 
tegrità, ed al tempo stesso 
dell’importanza di garantire 
(nella segreteria) la base geo¬ 
grafica più laiga possibile 
cosi come è stabilito dallo ar¬ 
ticolo 101 della Carta. Inten¬ 
do includere tia questi con¬ 
siglieri il dottor Ralph J. 
Bunche e il signor Georgy 
Petrovitch Arkadiev ». 

« Questa soluzione — ha 
proseguito U Thant — non 
pregiudica naturalmente quei 
futuri cambiamenti organiz¬ 
zativi che l’esperienza potrà 
livelare necessari >. 

Queste ultime parole sono 
in evidente riferimento con 
il carattere temporaneo della 
nomina del nuovo segretario 
(egli resterà in carica fino al¬ 
l'aprile dei 1903) e con il 
fatto che. evidentemente, il 


Ì . , . • n*. . » . i * *v/ vìiw| v v uuiiicim-im;, m 

t c [ lllsllra intervista Thant considera impregnali 
Luthuli ha assicurato o/te| ca j a j a P ossibilita di un po- 


I n'.» f R E , A n N alla designazione, la nomina 
d oli Assoc iated Press ( jj Arkadiev e Bunche, quale 

r> « ..11 ; primo atto del mandato dello 

*»****■'cliamentl statista birmano non è cer¬ 
nei sud Africa: tornente casuale. 

iena 11 discorso pronunciato da 

ioUU arresti U Thant contiene d’altra par- 

NKSBURG (Sud.ifru ° S ° .' 7 ! ° i 1 ? m*' 

\i 111 ■-r-iti■■ Mppniitii nnr- blcmj mondiali del tutto ìnc- 


.TOHANNESDURG (Sud.ifru 
ca>. 4 — Mlllrcinqiicpenlo prr- 


dclVintervlsta non aveva an- silenzio. Invece ha deciso dillo se fosse presente anchelnttivitii polltlra sovversiva. 

cora ricevuto la comunica- --.-.—. 

2 tone ufficiale dello conces¬ 
sione del passaporto, si è ri¬ 
fiutato di rispondere alle do¬ 
mande concernenti le limita, 
zioni impostegli doi governo 
per questo suo viaggio al¬ 
l'estero. Come ha reso noto 
ti comunicato governativo di 
ieri, fatto diramare dal mi¬ 
nistro degli interni. Luthuli 
avrà solo dieci giorni per far 
ritorno nel Sud-Africa e 
quindi non disporrà del tem¬ 
po materiale per recarsi in 
Gran Bretagna, negl. Stati 
Uniti o in altri paesi da cui 
gli sono pervenute numerose 
ed insistenti richieste di con¬ 
ferenze sulla situazione della 
gente di colore nel suo pae¬ 
se: inoltre pii è stato espres¬ 
samente vietato di recarsi 
nel Tanganika cosa che egli 
aveva esplicitamente richie¬ 
sto nella domanda per il pas¬ 
saporto. 

Il vincitore del premio No¬ 
bel per la pace si c peraltro 
soffermato a commentare 
talune espressioni del comu¬ 
nicato governativo di ieri 
che costituiscono — coli ha 
fatto rilevare — « un attac¬ 
co velenoso * alla commis¬ 
sione del Parlamento norve¬ 
gese che si occupa ogni anno 
dell’assegnazione del premio. 

Nel comunicato del mini¬ 
stro degli interni sudafri¬ 
cano si dicova fra l’altro che 
la scelta di Luthuli deve es¬ 
sere stata dettata non dal 
desiderio di premiare t me¬ 
riti di quest’uomo, che as- 
seritamente non esistono, ma 
da € desiderio propagandisti¬ 
co » oppure da « errore » del¬ 
la « organizzazione » che as¬ 
segna i premi. « Non si può 
affermare — diceva il comu¬ 
nicato — che il ruolo soste¬ 
nuto nei Sud-Africa da Lii- STANGER (Sad Africa) — Albert I.athnli. con accanto la figlia, prende visione del permesso 
thuli favorisca la pace fra governativo che lo autorizza a recarsi a Oslo per ritirare il premio Nobel (Telefoto) 

le comunità... Luthuli è fra __ 

l’altro responsabile delle agi- ~ ———————— - — —- ~ — 

L'oppotizione ghanese ri corre alla violenza 

soppresso ti movimento 

Mau-Mau nel Kenia, nonché _ ^ ^ ~ 

Ignoti attentatori fanno 

Algeria e contro altre nazin. m 

c afe ”imperialistiche la statua di 'Nkruma in par 

zionarie” ». --- 

Il comunicato concludeva .... ... » iti 

asserendo che il vremio No- Altre bomlie nella piazza e nel castello dove Elisabetta d Inghilterra si ree 

bel di Luthuli diventa, per _ . 

quanto detto sopra, una que- ’ _ ... . .... 

stione * puramente materia- ACCRA, (Ghana), 4. — durante la sua prossima vi- te anche rinvenute nel ca 
le ». ver cui il governo del Ignoti attentatori hanno fat- sita. L’esplosione ha danneg- stello di Christianborg. dovi 
Sud-Africa non si sente di to esplodere oggi una bomba piato un monumento ai ca- la regina Elisabetta risieder: 
immischiarsi e preferisce che sotto una grande statua di duli in guerra. durante la sua visita ne 

sia l’interessato a ritirare bronzo del presidente Kwame Le due bombe sono espio- Ghana -. Ls > P 01 » 2 **’ interro 
personalmente la somma, che Nkruma, nell’area del palaz- se quasi simultaneamente 8ata daì giornalisti, ha detti 
altrimenti avrebbe dovuto zo del Parlamento. poco dopo l’alba ' non sapere nulla a 

U , na se r da b0mba è J.--' s,aU,a di bronzo dì "STbomb,-. esplosa ai piod 

Moia suaajrtcane tn Nor esplosa nella vicina piazza Nkruma e stata quasi stac- delal statUa di Nkruma hi 

Nella sua intervista telefo- della Stella nera dove la re- cala dalla sua base di marmo, mandato in frantumi divers 
nfea con IVIP Luthuli ha Si* 13 Elisabetta dovrebbe as- Secondo notizie non con- vetri delle finestre del par 
commentato con amarezza sistere ad una grande rivista fermate .due bombe sono sta. lamento. 


tramonto definitivo del con¬ 
trollo deli’ONU da pai te 
dell’occidente. Inoltre — o.->S| 
fanno osservare — viene in¬ 
trodotto il fattore nuovo dcl- 
rinfluenza. geograficamente e 
politicamente distribuita, di 
potenze e gruppi di potenze 
sull’azione dell’uomo che pri. 
ma era il solo interprete ed 
esecutore dei deliberati del- 
TAssemblea. La « presenza » 
dell’URSS è oramai un fat¬ 
to acquisito e immodifienbi- 
le. Se Hammarskjoeld — si 
fa osservare — non volle mai 
consultare il sovietico Arka- 
dev. questo non sarà più pos¬ 
sibile per U Thant. 

U Thant ha conferito oggi 
con Valerian Zorin capo del¬ 
la delegazione sovietica e 

g residente del Consiglio di 
icurezza per il mese cor¬ 
rente. 

Intanto una riunione del 
Consiglio di Sicurezza per 
esaminare gli ' sviluppi nel 
Katanga («in "seguito agli 
atti contro la legge da parte 
dei mercenari ») è stata chie¬ 
sta dai rappresentanti per¬ 
manenti dell’Etiopia, della 
Nigeria e del Sudan. La ri¬ 
chiesta è contenuta in una 
lettera inviata al presidente 
del Consiglio di Sicurezza 
Zorin. Essa fa seguito ad 'ina 
lettera inviata il 1° novem¬ 
bre al presidente dell’Assem¬ 
blea generale dairimper-oto- 
re d’Etiopia Hailé Sciasse 
il quale denunciava « la cri¬ 
tica situazione nel Katanga * 
e chiedeva al Consiglio di 
Sicurezza di intraprendere 
una rapida azione per assi¬ 
curare i] ritorno del Ralin¬ 
ga al Congo. 

I rappresentanti dell’Etio¬ 
pia, della Nigeria e del Su¬ 
dan. hanno chiesto una riu¬ 
nione del Consiglio di sicu¬ 
rezza per Tesarne della situa¬ 
zione nel Congo. 


STATI UNITI 

i comunisti « non sono buo¬ 
ni combattenti * Walker ac¬ 
cusa il governo di cedimen¬ 
to di fronte all’Unione So¬ 
vietica e afferma che « qual¬ 
siasi discorso sulla coesisten¬ 
za è buono soltanto per gli 
sciocchi, i timidi e coloro 
che sono disposti a lasciarsi 
ingannare ». 

Quanto all’uso del mate¬ 
riale delTorgani/zazione fa¬ 
scista John Birci i Societg, 
Walker non nega adatto di 
essersene servito; anzi, scri¬ 
ve di essere stato costretto 
a farlo « poiché le scuole, le 
famiglie e le chiese ameri¬ 
cane non sono state capaci 
di darci dei giovani che 
avessero le idee chiare sul 
nemico che dobbiamo com¬ 
battere ». 

La notizia delle dimissio¬ 
ni e il testo del documento 
del generale sono pubblica¬ 
te dalla stampa americana 
con un’ampiezza pari a 
quella solitamente riservata 
alle dichiarazioni dello stes¬ 
so presidente Kennedy, Tut¬ 
to lascia dunque prevedere 
che l’attacco odierno di Wal¬ 
ker sarà mantenuto alla più 
alta temperatura dallo scine-, 
ramento che Tha sin troppo 
scopertamente organizzato, 
e che le pressioni su Ken¬ 
nedy perche spinga più a 
fondo la militarizzazione, il 
riarmo e la «duiezza» nei 
confronti dell’URSS su tut¬ 
ti i problemi mondiali, an¬ 
dranno accentuandosi. 

Un altro segno di tali 
pressioni e dato oggi dalla 
lettera scritta a Kennedy dal 
fisico linciente A. D, Suttle, 
per chiedete al presidente 
la ripresa degli esperimenti 
nucleari nell’atmosfera. Sut¬ 
tle, che dirige il comitato 
delle ricerche atomiche del¬ 
lo Stato del Mississippi, si 
rivolge a Kennedy chieden¬ 
dogli di autorizzare glj espe¬ 
rimenti al fine di procedere 
« agli studi di esplosivi ato¬ 
mici producibili a bassi 
costi ». 

Suttle ha affermato che 
l’attuale stock di armi in 
possesso agli Stati Uniti do¬ 
vrebbe consentire tali studi 
« mediante il lancio di bom¬ 
be atmosferiche nelle zone 
equatoriali ». 

Fra le tante voci bellici¬ 
ste una più ragionevole sj e 
levata - quella del leader del¬ 
la maggio! an/a democratica 
al Senato, Mike Mansfield il 
(piale ha chiesto in un di¬ 
scorso a Richmond la con- 
vo azione simultanea di due 
conferenze esplorative su 
Berlino e sulle questioni 
pendenti fra ( paesi deila 
NATO e quelli del Fatto di 
Varsavia. 

L’oratore ha detto: « Vi è 
motivo di tenere una confe¬ 
renza dei ministri degli este¬ 
ri di Stati Uniti, Francia. 
Regno Unito e Unione So¬ 
vietica sulla situazione di 
Berlino e su altri problemi 
derivati dalla guerra mon¬ 
diale e dall’occupazione. E vi 
e anche motivo dj convocate 
una conferenza delle nazio¬ 
ni europee delle due parti 
del continente diviso, vale a 
dire le nazioni del Fatto di 
Varsavia e quelle della 
NATO. In questa conferen¬ 
za i paesi suddetti esprime¬ 
rebbero j loro punti di vista 
sulla questione della sicurez¬ 
za e su altri problemi, che 
hanno per loro un’importan¬ 
za pari a quella che hanno 
per noi o ner FURSS ». 

E’ difficile valutare il ca¬ 
rattere della proposta, che 
non è stata seguita da alcu¬ 
na spiegazione particolare 
da parte di Mansfield. Alcu¬ 
ni osservatori sono dell’op:- 
nione che essa vada consi¬ 
derata soltanto come una 
manifestazione della volon¬ 
tà del governo di conferma¬ 
re la propria disposizione 
alla trattativa. 

Il governo Kennedy sem¬ 
bra aver oggi una particola¬ 
re necessità di dare prove 
sia pure soltanto formali o 
propagandistiche della pro¬ 
pria buona volontà poiché il 
presidente è alla vigilia di 
un importante incontro co.i 
il primo ministro indiano. 
Nehru. 

Secondo glj ambienti uffi¬ 


ciali di Washington l’incon¬ 
tro potrebbe assumere per 
molta parte il carattere di 
una «richiesta di spiegazio¬ 
ni * da parte americana. 

Kennedy vorrebbe in par- 
ticolare sapere perchè l’India 
non ha fatto sentire il pro¬ 
prio peso a Belgrado per evi¬ 
tare le denunce e gii attac¬ 
chi agli Stati Uniti, per spin¬ 
gere la conferenza dei neu¬ 
trali su posizioni antisovie¬ 
tiche ed infine perchè l’In¬ 
dia non si è unita alle Na¬ 
zioni Unite alla campagna 
antisovietica scatenata dagli 
occidentali dopo gli esperi¬ 
menti nucleari sovietici e 
non ha invece esitato a rilan¬ 
ciare sugli Stati Uniti la re¬ 
sponsabilità della corsa al 
riarmo. 

Se questi sono gli obiet¬ 
tivi di Kennedy, è improba¬ 
bile che l’incontro possa 
svolgersi senza toni caldi. 

Intervistato a Londra do¬ 
po un colloquio di due ore 
con Macmillan e una vìsita 
a Bertrand Russell e a lord 
Mountbatten, il premier in¬ 
diano ha infatti confermato 
il proprio punto di vista sul¬ 
la questione tedesca (esisten¬ 
za delle due Germanie, in¬ 
tangibilità delle attuali fron¬ 
tiere. necessità di stretti rap. 
porti fra i due Stati tedeschi) 
non certo fatto per piacere 
agli Stati Uniti. Anche sulla 
questione del disarmo Nehru 
non ha concesso alcunché al¬ 
la posizione americana ripe¬ 
tendo che l’India considera 
urgente un accordo di disar¬ 
mo generale e controllato. 
Circa le esplosioni egli ha 
ribadito la necessità di par- 
\ j fine al più presto. 

Nerhu Ita dichiarato che i 
suoi colloqui con Kennedy 
verteranno su tutti i proble¬ 
mi mondiali ed ha detto che 
il viaggio non può essere 
messo in rapporto ad alcun 
problema specifico. 

Il premier indiano, il qua¬ 
le lascia Londra domani, si 
incontrerà lunedi con Ken¬ 
nedy per il primo colloquio. 
Il viaggio di Nehru negli Sta¬ 
ti Uniti e nel Messico durerà 
una decina di giorni. E* sta¬ 


to confermato intanto oggi 
che Nehru pronuncerà ve¬ 
nerdì un discorso all’assem¬ 
blea generale delle Nazioni 
Unite. 

Kennedy ha infine ricevu¬ 
to oggi il generale Maxwell 
Taylor, suo consigliere pri¬ 
vato per le questioni mili¬ 
tari, il quale gli ha -sotto¬ 
posto le proprie conclusioni 
dopo il viaggio compiuto 
nel Viet Nam del Sud per 
studiare le possibilità di aiu¬ 
to americano al regime po¬ 
liziesco di Ngo Din Diem. 

Secondo indiscrezioni, Tay¬ 
lor avrebbe consigliato a 
Kennedy un aumento del¬ 
l’aiuto militare, mase mbra da 
escludere che abbia proposto 
l’invio di truppe americane. 
Il generale ha anche riferito 
al presidente sui colloqui 
avuti con lo Stato maggiore 
della SEATO. Le decisioni 
di Kennedy a proposito del 
Viet Nam non saranno note 
prima di alcuni giorni. Il 
presidente intende infatti 
riesaminare il rapporto del 
generale insieme al segreta¬ 
rio di Stato, Rusk. 

PER LA SUA ATTIVITÀ» 

NELLA RESISTENZA 


Partigiano 
jugoslavo 
arrestato 
a Monaco 


MONACO DI BAVIERA, 4 — 
Un ex partigiano jugoslavo. 
Lazo Vracarie in visita d'af¬ 
fari nella Germania federale, è 
stato arrestato ieri dalla po¬ 
lizia tedesca e deferito alla 
magistratura per rispondere 
dell’attività da lui svolta in 
Croazia durante la guerra con¬ 
tro le truppe naziste d'occupa¬ 
zione. 

Informato del fatto, il con¬ 
sole jugoslavo Ucjo Krstic è 
subito intervenuto presso le 
competenti autorità locali per 
conoscere i motivi del provve¬ 


dimento. Dal procuratore ge¬ 
nerale del capoluogo della Ba¬ 
viera egli è stato informato 
che l’arresto è avvenuto in 
esecuzione di un mandato di 
cattura emesso il 16 giugno di 
quest’anno dal giudice istrut¬ 
tore di Costanza, nel Baden 
Wuerttemberg, che ha aperto 
un procedimento penale nei 
confronti del Vraearic -e di 
altri elementi croati, i quali 
nel 1941 presero parte a Za¬ 
gabria ad un’azione armata in 
cui furono uccisi e feriti alcu¬ 
ni militari della Wehrmacht 
Della questione è stata in¬ 
vestita l'ambasciata svedese a 
Bonn, che dall’ottobre 1957 tu¬ 
tela gli interessi jugoslavi nel¬ 
la Repubblica federale. 
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PERCHE' COMPRARE 

RADIOLINA 

A TRANSISTORI? 
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VOI STESSI 


(A RATE ) LA META* 


Anche un ragazzo, seguendo le nostre istruzioni, può montare da sè una magnifica radia 
portatile a transistor (o un irleslsorr. oppure altri apparecchi e strumenti) merasigllando 
amici e familiari e realizzando una forte economia. 

Non sono necessarie nè esperienza nè cultura. Basta montare 11 materiale che la RADIO- 
SCUOLA GRIMALDI manda al suol Iscritti. Alla fine, non avrete soltanto tn vostra proprietà 
un apparecchio perfetto, ma vi sarete divertiti c*l avretr Imparato senza accorgervene 
— a casa vostra — nrl ritagli d! tempo, una professione specializzata che oggi vale oro: 
quella del radiotecnico. 

Impiegati, studenti, operai, agricoltori di qualunque età, tutti possono cITettuare 11 montaggio 
seguendo le focili Istruzioni con li materiale gl.» preparato che pagherete con piccole iate 
rate mensili e senza cambiali. 

Imparate Radlo-TV a casa Vostra col nostri corsi prr corrispondenza. La RADIOSCUOLA 
SEGNALA I MIGLIORI ALLIEVI ALI F. DITTE CHE OGNI GIORNO CHIEDONO 
RADIOTECNICI. 

Compilate CON CHIARA SCRITTURA il tagliando qui sotto c speditelo SUBITO. Rcevcrete 
grat:s e senza Impegno lVsauriente opuscolo con tutte le spiegazioni. Non vi costa nulla, 
cominciate ad Informarvi. 

RADIOSCUOLA GRIMALDI - PIAZZA LIBIA, 5 - MILANO 
\ Speli. RADIOSCUOLA GRIMALDI - PIAZZA LIBIA, 5 - MILANO ì 

S Senza alcun Impegno vegliate maritarmi sollecitamente il bollettino t*he segno > 
S qui sotto con una crocetta nel quadratino: c 


COGNOME 


PROVINCIA 


NOME 


CITTA o PAESE 


| | — B0LLETTTIN0 01 (corso radio per corrispondenza) 83-R 
|_j —- BOLLETTINO TLV (corso televisione per corrispondenza) 


dal 9 novembre ogni giovedì 


LA CRONACA 
LA POLITICA 
IL COSTUME 
LA SCIENZA 
IL CINEMA 
LA TELEVISIONE 
LO SPORT 






Ignoti attentatori fanno saltare 
la statua di 'Nkruma in parlamen to 

Altre borni** nella piazza e nel castello dove Elisa betta dTnghilterra sì recherà durante la sua >isita 


l'attualità 
del mondo 
tempestivamente 
nella vostra 
casa 
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più grandi 


cento li 


ACCRA, (Ghana), 4. — 
Ignoti attentatori hanno fat¬ 
to esplodere oggi una bomba 
sotto una grande statua di 
bronzo del presidente Kwame 
Nkruma, nell’area del palaz¬ 
zo del Parlamento. 

Una seconda bomba è 
esplosa nella vicina piazza 
della Stella nera dove la re¬ 
gina Elisabetta dovrebbe as¬ 
sistere ad una grande rivista 


durante la sua prossima vi¬ 
sita. L’esplosione ha danneg¬ 
giato un monumento ai ca¬ 
duti in guerra. 

Le due bombe sono esplo¬ 
se quasi simultaneamente, 
poco dopo l’alba. 

La statua di bronzo di 
Nkruma è stata quasi stac¬ 
cata dalla sua base di marmo. 

Secondo notizie non con¬ 
fermate ,due bombe sono sta¬ 


te anche rinvenute nel ca¬ 
stello di Christianborg, dove 
la regina Elisabetta risiederà 
durante la sua visita nel 
Ghana. La polizia, interro¬ 
gata dai giornalisti, ha detto 
però di non sapere nulla al 
riguardo. 

La bomba esplosa ai piedi 
delal statua di Nkruma ha 
mandato in frantumi diversi 
vetri delle finestre del par¬ 
lamento. I 


Poliziotti hanno circonda¬ 
to la statua, impedendo ai 
giornalisti ed ai fotografi di 
avvicinarsi. 

Il comando della polizia ha 
informato di avere immedia¬ 
tamente iniziato una caccia 
contro ì terroristi. 

E’ questa la prima volta 
che clementi dell’opposizione 
ricorrono alla violenza con¬ 
tro il regime di Nkruma. 


il rotocalco moderno 


che ferma l’attualità 




















